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Presidenza del presidente F A N F A N I

P R E S I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia ¡lettura del processo verbale.

P A L A, segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta antimeridiana del
giorno precedente.

P R E S I D E N T E. Non essendovi
osservazioni il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E S I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge d'iniziativa
dei senatori:

GRAZIOLI, BOMBARDIERI, TRIGLIA, AMADEO e

MARCHETTI. ~ «Possibilità di opzione per
la pension1stioa di guerra a favore degli
,invalidi per causa di servizio delle tre armi
delle Forze Armate e dei Corpi miLitarizzati»
(1221).

GRAZIOLI, BOMBARDIERI, TRIGLIA e AMADEO.

~ « Estensione alle vigilatrioi d'infanzia dei
benefici previsti dalla legge 22 novembre
1962, n. 1646» (1222).

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

{( Conversione in legge del decreto-legge 26
novembre 1980, n. 776, recante interventi
urgenti in favore delle popolazio11iÏ colpite
dal terremoto del novembre 1980» (1190)

{(Conversione in legge del decreto-Iegge 5
dicembre 1980, n. 799, recante ulteriori
interventi urgenti in favore delle popola-
zioni colpite dal terremoto del novembre
1980» (1215)
(Relazione orale)

Approvazione, con modificazioni, con i se-
guenti titoli: «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 26 no-
vembre 1980, 11.776, recante interventi ur-
genti in favore delle popolazioni colpite
dal terremoto del novembre 1980 »;
« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 5 dicembre 1980, n. 799,
recante ulteriori interventi urgenti in favo-
re delle popolamoni colpite dal terremoto
del novembre 1980»

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione dei di-
segni di legge: «Conversione in legge del
decreto-legge 26 novembre 1980, n. 776, re-
cante interventi urgenti in favore delle po-
polazioni colpite dal terremoto del novem-
bre 1980» e {(Conversione in legge del de-
creto-legge S dicembre 1980, n. 799, recan-
te ulteriori interventi urgenti in favore del-
le popolazioni colpite dal terremoto del no-
vembre 1980 », per i quali è stata autoriz~
zata la relazione orale.

Avverto che nel corso deHa seduta potran-
no essere effettuate votazioni mediante pro-
cedimento elettronico.

Poichè sono ancora in corso ri lavori della
Commissione bilancio, che deve esprjmere
¡.¡ parere di sua competenza, sospendo la

seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 10,05, è ri-
presa alle ore 11).

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare i/I senatore De Vito, presidente della
sa Commissione.

* D E V I T O. Signor Presidente, la
Commissione programmazione economica,
bilancio e partecipazioni statali, esaminato
il testo proposto dalla Commissione speda-
le per i disegni di legge di conversione dei
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decreti-legge nno 776 e 799 del 1980, recan-
ti interventi urgenti in favore deNe papala~
ziani calpite dal terremata del novembre
1980, per quanta di prapma cO'mpetenza
esprime parere favO'revO'le.

La CO'mmissiane, esaminati gli emenda-
menti relativi ai medesimi testi, per quanta
di competenza nan si oppane alloro ulte~
riore corsa, ecceziO'n fatta per gli emenda-
menti 3-bis. 0.1, il quale prefigura un onere
di 3.000 miliardi a frante ded' quale nan vi
è alcuna valida farma di cO'pertura.

La Camm1ssiO'ne bilancia è dell'avvisa che
i benefici previsti negli emenda:menti 10. 0.1,
12.3 e l2-bis. O.1 pO'ssana trO'vare cO'pertu~
ra nell'ambita del meccanismO' proposta dal
GovernO' con l'emendamentO' 11. 1. T~le emen-
damentO', O've i richiamati emendamenti
10. O. 1, 12. 3 e 12-bis. O. 1 venisserO' accolti,
dovrebbe essere cO'nseguenzialmente madi-
fii'CatO'estendendO' la rendicO'ntazione specia-
le non sala agli sgravi previdenziallÌ. previ-
sm dall'articolO' 11, ma anche allIe erO'gazia~
ni cO'rrisposte daU'INPS e dalle altre gestiO'-
ni previdenziali e assistenziali per effettO'
deN'accoglimenta dei benefici una tantum
disciplinati negli emendamenti prima richia-
mati.

Da questO' punta di v:ista si fa presente
che la nuO'va clausO'la di cO'pertura prapa-
sta dal GO'vernO' cansente di ricO'ndurre al
successiva prO'vvedimenta, da varare sulla
base della relaziO'ne tI11mestrale trasmessa
al ParlamentO' dal CommissariO' straO'rdina-
riO', la tO'talità degli O'neri derivanti dalla
applicaziO'ne del decreta-4legge n. 776.

Per quantO' riguarda l'onere di 50 mi:liardi
relativO' ai mutui di cui all'emendamentO'
15. O. 1 proposta dal Governa, il rappresen-
tante del TesO'ra ha fornita assicuraziani
che essO' sarà inserita can una appO'sita va-
ce nel fanda speciale da determinarsi cO'n
la legge finanziaria 1981.

Per quantO' riguarda infine l'O'nere di am-
mO'rtamenti dei mutui di cui aJI'emendamen-
tO' 15. O. 1, da cO'ntrarsi da parte degli enti
lacali pressa la Cassa depositi e prestiti,
si fa presente, a titolO' infarmativa, che la
relativa cO'pertura troverà capienza nell' O'r-
dinaria meccanismO' di capertura degiJJi.oneri

della specie, cui il TesO'rO'prO'vvede median-
te appositi capitali di carattere generale,
iscritti nel propr.io stata di previsiane.

P R E S I D E N T E. PassiamO' alla va-
tazione degli ord:iaJi del giarna. L'ordine del
giarna n. 1, presentata dal senatore CallÌCe
e da altri senatO'ri, ha avuta il parere fava-
Tevole della Commissione ed è stata accoltO'

I dal GO'vernO' come raccomandazione.

Domanda ai presentatoni se insistonO' per
la sua vO'taziane.

B A C I C C H I. A nome del senatO're
Calice, nan insistO' per la vO'tazione, data
che il GovernO' ha accettatO' l'O'I1dine del
giO'rnO'come raccamandazione.

P R E S I D E N T E. PassiamO' all' O'r-
mne del giornO' n. 2, che è statO' accO'ltO'dal
GO'verna con alcune riserve e che ha avutO'
il parere favorevO'le della CO'mmissiO'ne.

SenatO're Bacicchi, insiste per la vO'taziane
deWordine del giornO'?

B A C I C C H I. Sì, insista.

P R E S I D E N T E. Si dia nuO'vamen-
te lettura dell'ardine del giO'rnO'.

P A L A, segretariO':

Il SenatO',

cansiderata:

a) la necessità di una generale ripre-
sa prO'duttiva nelle zO'ne terrematate;

b) la decisiO'ne del CIPI di autorizza-
re la Gepi ad intervenire urgentemente in
aziende situate nelle regioni terremotate;

c) l'esistenza della copertura finanzia-
ria nella legge 28 novemhre 1980, n. 782,

impegna >il Governa a seguire can par-
ticalare attenziane i tempi e le pracedure
per la canclusiane delle operazioni di risa~
namenta e di ripresa dell"attività prO'dutti-
va delle suddette aziende.

9.1190.2 CALICE, BACICCHI, FERMARIELW
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P R E S I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'ordine del giorno n. 3, che
ha avuto il parere favorevole sia della Com-
missione che del Governo.

Senatore Bacicchi, insiste per la votazio-
ne di questo ordine del giorno?

B A C I C C H I. Insisto.

P R E S I D E N T E. Si dia nuovamen~
te lettura dell'ordine del giorno.

P A L A, segretario:

Il Senato,

considerata la necessità della ripresa
produttiva nelle regioni terremotate,

impegna il Governo:

a) a censire i progetti di caI1attere ese-
cutivo dello Stato e di altri enti economi-
ci pubblioi già finanziati relativi alle Regio~
ni Basilicata e Campania;

b) a seguire con particolare attenzione
,le procedure e i tempi di esecuzione al fine
di accelerare il completamento .di opere, di
stabilimenti, di aziende.

9. 1190.3 CALICE, BACICCHI, FERMARIELLO

P R E S I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'ordine del giorno n. 4, pre~
sentata dal senatore Valenza e da altri se~
natori, sul quale la Commissione si è ri-
messa al Governo, che ha dichiara,to di ac~
coglierlo come raccomandazione.

Senatore Valenza, insiste per la votazio-
ne delL!'ordine del giorno?

V A L E N ZA. Non insœsto.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa-
me dell'articolo unico del dilsegno di legge

n. 1190, nel testo proposto dalla Commis~
sione.

Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Articolo unico.

IQ decreto--Iegge 26 novembre 1980, n. 776,
recante interventi urgenti in favore delle
popolazioni colpite dal terremoto del no-
vembre 1980, è convertito in legge con le
seguenti modifkazioni:

all'articolo 1:

nel primo comma, le parole: «sentiti
sulle direttive generali, i Presidenti delle
Giunte regionali della Basilicata e della Cam-
pan~a, », sono sostituite dalle seguenti: « sen-
tite, sulle direttive generali, le regioni Basi~
licata e Campania, »;

nel quarto comma, le parole: «della
Regione », sono sostituite dalle seguenti:
« delle Regioni »;

il quinto comma è sostituito dal se-
guente:

« Il Commissario presenta, ogni tre mesi,
ai Presidenti delle due Camere, una rela-
mane analitica sull'attività svolta e sugli in-
terventi, anche di carattere finanziario, ef~
fettuati, »;

all'articolo 2:

nel quinto comma:

alla lettera c), dopo le parole: «in
favore », sono aggiunte le seguenti: «dei
conv,iventi superstiti », e le parole: «capo~
famiglia oppure» sono soppresse;

alla lettera d), le parole: «in favore
delle famiglie» sono inserite dopo le se~
guenti: «ciascun nucleo familiare », e sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, mez-
zi di circolazione necessari al lavoro; »;

alla lettera e), sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: «nonchè alll'a concessio~
ne di contributi di pronto intervento, fino
ad un massimo di lire 3 mHioni, da erogare
alle aziende agricole, singole o associate,
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anche per la ricostituzione delle scorte wve
e morte. Sono riconosciute inohre nell'in~
tero ammontare tutte le spese sostenute per
la salvaguardia del bestiame, dei prodotti
agricoli e zootecniai e dei fOTaggi nonchè
per ogni intervento urgente necessario al~
i'iÏn1mediata ripresa produttiva incluse le
operazioni che consentano il recupero del
raccolto; »;

dopo la lettera e), è inserita la se~
guente:

«f) alla concessione di contributi mno
al massimo di lire 3 milioni a favore di
imprese commerciali, artigiane e turistiche
che abbiano perduto in tutto o .tn parte
merci od attrezzature esistenti nell'azienda
distrutta o danneggiata. »;

dopo il quinto, è aggiunto il seguente
comma:

« Il sindaco, sotto la sua personaile respon-
sabilità, deve attestare la sussistenza delle
condizioni di cUJialle lettere d), e) ed f) del
precedente comma. »;

all' articolo 3:

nel primo comma:

al capoverso introduttivo, dopo la pa-
rola: «abitazione» sono aggiunte le altre:
«esclusivamente a causa ed» e le parole:
« , il Commissario provvede », sono sostituite
dalle seguenti: «nonchè per l'avv:io della
ripresa delle attà:vità economiche, il COIll1~
missario , previa determinazione delle rela~
tive procedure, provvede: »;

alla lettera a), dopo le parole: «al:la
requisizione », sono inserite le seguenti:
«anche attraverso delega speciale o gene-
rale ai sindaci », e la parola: stipulare»
è sostituita dalle seguenti: «aHa stipuJa di »;

le lettere c) e d) sono sostituite dalle
seguenti:

«c) a concedere incentivi ai sinistrati,
che non riguardino opere di ediilizia e che
consentano loro di reperire una sistemazio~
ne autonoma;

d) a cO!llcedere contributi per piccoli
interventi di riparazione in abitazioni sini~
strate, ivi comprese le parti condominiailii,
laddove gli interventi consentano la rapida
utiliÍZzazione degli immobili ovvero la sal~
vaguardia degli edifici pericolanti, con 1'in~
dividuazione del~e opere stesse da parte dei
comuni previ accertamenti di natura tecnica
sullo stato degli edifici;

e) a concedere contributi, fi¡no a lire
10 milioni, per le opere urgenti di riattazione
degli immobili ove operano aziende agricole,
singole o associate, artigiane e commerciali
e turistiche, i cui titolari siano iscritti neilile
gestioni speciali per l'.invalidità, vecchiada e
superstiti, con l'individuazione delle opere
stesse da parte dei comuni previ accerta-
menti di natura tecJ:]Ì<Casullo stato degU
edifici »;

dopo il primo, sono aggiunti i seguenti
commi:

«Il Commissario provvede ad assegnare
contributi per opere urgenti ai fini della con-
servazione e della salvaguardia di edifici
aventi rilevanza storica e artistica e comun-
que del patrimonio monumentale, archeolo-
gico ed artistico. Eventuali demoHzioni po-
tranno aver luogo soltanto previo consenso
delilreCOIll1petenti Sovrintendenze.

Al fine di consentire la ripresa dell'at-
tività scolastica e di altre attività istituzio-
naLi il COIll1missario provvede a concedere
contributi aNe amministrazioni competenti
per le opere urgenti di riattazione di pub.
b[¡jci edifici o di immobili àestinati ad uso
pubblico. Qualora gli edifici scolastici siano
andati distrutti o siano non restaurabili, si
provvede in ogni possibile forma alternativa
alla ripresa dell'attività scolastica.

1:1Commissario provvede a concedere con.
tributi alle amministraz¡ioni ospedaliere per
le opere urgenti di riattazione delle strut-
ture e delle attrezzature sanitarie danneg-
giate dal terremoto del novembre 1980.

Il Commissario provvede altresì ~ paga-
mento degli indennizzi inerenti l'occuPaz!Îo~
¡ne d'urgenza delle aree necessarie alla instal-
lazione degli aHoggi di cui aHa lettera b)
del precedente primo comma e delle aree
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necessarie alla sistemazione di servizi di
pubblica utilità. Tali indennizzi sono deter-
minati secondo le norme previste daHa legge
29 luglio 1980, n. 385, calcolando per ciascun
anno di occupazione un quarto deminden~
nità che dovrebbe essere corrisposta, ai sen-
si della predetta legge 29 luglio 1980, n. 385,
per l'espropriazione delle aree d:l occupare,
ovvero per ciascun mese o frazione di mese
un dodicesimo dell'indennità annua come
sopra determinata. Le indennità per l'occu-
pazione d'urgenza devono essere pagate en-
tro tre mesi dalla data dell'occupazione. »;

dopo l'ultimo, è aggiunto il seguente
comma:

« I contributi previsti alle dettere ti) ed e)
del primo comma non sono comulabili con
le successive provvidenze previste per la ri-
costruzione. »;

dopo l'articolo 3, è aggiunto il seguente:

«Art. 3-bis. ~ I provvedimenti adottati
dal Commissario ai sensi dei precedenti ar-
ticoH 1, 2 e 3 sono pubblicati nella Gazzetta
Ufficiale e nel Bollettino Ufficiale delle re-
gioni Basilicata e Campania. »;

all' articolo 4:

nel primo comma, le parole: «31 di-
cembre 1980 », sono sostituite dalle seguen-
ti: «31 gennaio 1981 », e sono soppresse le
parole: «adibiti ad uso di abitazione ».

nel terzo comma, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: «Per le forniture ad
amministrazioni pubbliche l'autorità ammi-
nistrativa competente dovrà dichiarare l'as-
soluta impossibilità del tempesmvo adempi-
mento in dipendenza del sisma e de1l1esue
dirette conseguenze. »;

nel quarto comma, le parole: «23 no-
vembre ed il 31 dicembre 1980 », sono sosti-
tuite dalle seguenti: «23 novembre 1980 ed
il 31 gennaio 1981. »;

i commi quinto e sesto sono sostituiti
dai seguenti:

« Con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, di concerto con i Ministri del-

l'interno, di grazia e giustizia e del tesoro,
da emanarsi, sentite le Regioni interessate,
entro e non oltre il 31 dicembre 1980, sa-
ranno individuati i comuni delle regioni
Basilicata e Campania disastrati, gravemen-
te danneggiati, o danneggiati dagli eventi
sismici del novembre 1980. Lo stesso decreto
del Presidente del Consiglio indicherà i co-
muni danneggiati compresi nella regione
Puglia.

Le provvidenze a favore dei colpiti dal
terremoto si applicano a tutti i soggetti re-
sidenti, domiciliati o aventi sede, alla data
del 23 novembre 1980, nei comuni disastrati.
Le medesime provvidenze si applicano ai
soggetti, che risultino danneggiati, residenti,
domiciliati o aventi sede, alla data del 23 no-
vembre 1980, nei comuni gravemente dan-
neggiati, o danneggiati. Il sindaco rilascia la
pichiarazione che attesta lo stato di dan-
neggiamento.

Le disposizioni previste nei precedenti
commi primo, secondo, terzo e quarto sono
prorogate al 30 giugno 1981 nei riguardi dei
soggetti residenti, domiciliati o aventi sede
nei comuni disastrati e nei riguardi dei sog-
getti, che risultino danneggiati, residenti,
domiciliati o aventi sede nei comuni grave-
mente danneggiati, o danneggiati. La sospen-
sione dei termini processuali opera fino a
tutto il 15 gennaio 1981, salve in ogni caso
le disposizioni degli articoli 2, 3, 4 e 5 della
legge 7 ottobre 1969, n. 742.

Nei casi in cui è prorogato til termine di
scadenza degli effetti cambiari perchè l'ob-
bligato diretto è domiciliato o ha sede nei
comuni indicati dal decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri di cui all'artico~
lo 4, uguale proroga è concessa agli obbli~
gati di regresso.

Nei comuni disastrati e per i soggetti, che
risultino danneggiati, residenti, domiciliati
o aventi sede, alla data del 23 novembre
1980, nei comuni gravemente danneggiati, o
danneggiati, è sospeso fino al 31 dicembre
1981 il pagamento delle rate relative a mutui
di miglioramento fondiario e per la forma-
zione della piccola proprietà contadina non-
chè il pagamento delle rate relative a mutui
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su pegno contratti da aziende cooperative o
consortili danneggiate dal sisma. »;

dopo l'articolo 4, sono aggiunti i se.
guenti:

«Art. 4~bis. ~ Gli enti locali, i consorzi
intercomunali e le aziende municipalizzate
che gestiscono servizi di pubblico interesse
e che, per effetto deI.la sospensione dei ter~
mini di cui al precedente articolo 4, subi-
scano contrazioni nelle entrate, possono ri-
chiedere anticipazioni agli istituti di credito
con diritto al rimborso da parte dello Stato
dei corrispondenti interessi per l'untera du-
rata della sospensione.

Art. 4-ter. ~ 11 locatario di immobili di-
chiarati inagibili, per iÍ quali occorrono ope~
re urgenti di riattazione, ha diritto a con-
servare il rapporto locatizio anche se è co-
stretto ad allontanarsi temporaneamente dal-
l'alloggio. Qualora illlocatore non dia inizio
ai lavori entro un mese dalla concessione del
contributo di cui aLLelettere d) ed e) del pre-
cedente articolo 3, il sindaco autorizza il lo~
catario ad eseguire i lavori stessi a carico del
propI1ietario. Se il locatore non presenta do-
manda di contributo nel termine perentorio
di sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente
decreto, il locatario si può a lui sostituire e
può ottenere in sua vece il contributo.

Ove alla riattazione non provveda nè il
proprietario nè il Œocatario, il sindaco, pre~
via diffida, può eseguire i lavori in danno.

Art. 4-quater. ~ Entro sei mesi daU'en-
~rata in vigore del presente decreto~legge,
11Governo, ,in collaborazione con le regioni
Basilicata e Campania e con le amministra-
zioni locali, ed avvalendosi anche di esperti
estranei all'amministrazione, provvede al-
l'accertamento dei danni causati dagli eventi
siJsmici del novembre 1980 per l'adozione
dei provvedimenti legislativi ai fini della ri-
costruzione.

I dati essenziali di tale accertamento sono
riportati neHe relazioni trimestraH di cui al
precedente articolo 1. »;

all'articolo 5:

nel primo comma, le parole: «31 di-
cembre 1980 », sono sostituite dalle seguenti:
« 31 gennaio 1981 »;

nel terzo comma, le parole: «comuni
I che verranno indicati nel decreto del PrC'-
I side:nte dcl Consiglio dei ministri previsto

I

dall'ultimo comma dell'articolo 4, », sono
sostituite dalle seguenti: «comuni disastra-

I

ti ed ai contribuenti che ,risultino danneg-
giati, residenti, domiciliati o aventi sede

I alla data del 23 novembre 1980, nei comuni

I

gravemente danneggiati o danneggiati, indi-

I

cati dal decreto del Presidente del Consi.

I

glio dei ministri di cui all'articolo 4 »', ,

I nel quarto comma, là dove ricorrono,
le parole: «31 dicembre 1980 », sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 gennaio 1981 »;

il quinto comma è sostituito dal se-
guente:

« La sospensione della riscossione prevista
nel comma precedente è ulteriormente pro-
rogata Hno al 30 giugno 1981 nei confronti
dei contribuenti residenti, domiciliati o aven-
ti sede nei comuni disastrati e nei confronti
dei contribuenti che r,isultino danneggiati,
residenti, domiciliati o aventi sede nei co-
muni gravemente danneggiati o danneggiati,
indicati da:l decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui all'articolo 4. »;

il nono comma è sostituito dal se-
guente:

«I termmi per la presentazione della di-
chiarazione dei redditi dei soggetti di cui al-
l'articolo 2 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 598, con
domicilio fiscale nei comuni delle regiond Ba-
silicata e Campania, che scadono tra il 23
novembre 1980 ed il 30 dicembre 1980 sono
urorogati al 31 gennaio 1981. Nei confronti
degli stessi soggetti che abbiano domicilio
fiscale nei comuni disastrati e nei confron-
ti dei soggetti che risultino danneggiati e
che abbiano domicilio fiscale nei comuni
gravemente danneggiati o danneggiati indi-
cati dal decreto del Presidente del Consiglio
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dei ministri di cui all'articolo 4, sono altresì
prorogati al 30 giugno 1981 i termini per Ja
presentazione della dichiarazione dei redditi
che scadono, anche per effetto di quanto di-
sposto con la prima parte del presente com-
ma, tra il 31 gennaio 1981 ed il 29 giugno
1981 »;

all'articolo 7, nel secondo comma, le pa-
role: «comuni indicati nel decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri di cui al
precedente articolo 4, », sono sostituite dalle
seguenti: «comuni disastrati ed ai contri-
buenti, che risultano danneggiati, i quali
hanno il domicilio, la residenza o la stabile
organizzazione nei comuni gravemente dan-
neggiati o danneggiati, indicati dal decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri di
cui all'articolo 4, »;

all'articolo 8, nel primo comma, le paro-
le: «23 novembre-31 dicembre 1980 », sono
sostituite dalle seguenti: «23 novembre
1980-31 gennaio 1981 »;

all'articolo 10:

il primo comma è sostituito dal se.
guente:

«Nelle regioni Basilicata e Campania è
concessa :Ja sospensione della riscossione dei
contributi previdenziali ed assistenziali do-
vuti dai coltivatori diretti, mezzadri e colo-
ni e rispettivi concedenti, dagli artigiani, da-
gli esercenti attività commerciali, dai sogget-
ti assicurati ai sensi della legge 22 dicembre
1973, n. 903, dai pescatori autonomi di cui
alla legge 13 marzo 1958, n. 250, dagli iscritti
alle casse di prewdenza per i liberi professio-
nisti, relativamente ai versamenti da effet-
tuarsi nel periodo compreso tra il 23 novem-
bre 1980 ed il 31 gennaio 1981.»;

il terzo comma è sostituito dai seguenti:

« I coltivatori diretti mezzadI1i e coloni e
rispettivi concedenti, gli artigiani e gli eser.
centi attività commerciali, titolari di azien-
de e rispettivi familiari, i soggetti assicurati
ai sensi della ,legge 22 dicembre 1973, n. 903,
i pescatori autonomi di cui alla legge 13 mar-

zo 1958, n. 250, residenti nei comuni disa-
strati indicati dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui all'articolo 4,
sono esonerati dal pagamento dei contribu-
ti previdenziali ed assistenziali per i versa-
menti compresi tra il 23 novembre 1980 ed
il 30 giugno 1981.

L'esonero di cui al precedente comma è
esteso ai lavoratori delle categorie indicate
nel comma stesso, qualora risiedano nei co-
muni gravemente danneggiati o danneggiati,
individuati dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui all'articolo 4,
le cui aziende abbiano subìto gravi danni per
effetto degli eventi sismici del novembre
1980. »;

all'articolo 11:

il primo comma è sostituito dal se-
guente:

«Nelle regioni Basi1icata e Campania è
sospesa la riscossione dei contributi previ-
denziali ed assistenziali dovuti da tutti i da-
tori di lavoro per li propri dipendenti rela-
tivamente ai periodi di paga scaduti tra il 23
novembre 1980 ed il 31 gennaio 1981. »;

il terzo comma è sostituito dai se-
guenti:

«Ai datori di aavoro le CUliaziende siano
ubicate nei comuni disastrati indicati dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri di cui all'articolo 4 è concesso lo sgra-
vio dei contributi previdenziali e assisten-
ziali per i periodi di paga scaduti tra il 23
novembre 1980 e il 30 giugno 1981. È pure
concesso io sgravio ai datori di lavoro le cui
aziende siano ubicate nei comuni gravemen-
te danneggiati o danneggiati indicati dal
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri di cui all'articolo 4 e che risultino
gravemente danneggiate. Il sindaco rilasce-
rà la certificazione d'urgenza. Per le aziende
con più di 100 addetti !'INPS può procede-
re ad accertamenti d'ufficio.

Lo sgravio di cui al comma precedente ri-
guarda anche la quota contributiva a carico
dei lavoratori. »;
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all'articolo 12:

nel primo comma, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: «Nel settore agri~
colo i beneficiad del trattamento sono SOlI-
tanto gli operai agricoli a tempo indetermi-
nato. Il trattamento di cui al presente com~
ma è altresì esteso ai braccianti agricoli aven-
ti diritto per l'anno 1980 ai trattamenti ordi-
nari e straordinari di disoccupazione per la
durata delle giornate indennizzabili riferite
all'anno 1980. Per il 1981 sono considerati
utili per i braccianti agricoli dei comunlÍ di
cui all'articolo 4 le giornate risultanti dagli
elenchi anagrafici del 1979 fatte salve le con-
dizioni di miglior favore. All'accertamento
della causa di sospensione o di riduzione
dell'attività lavorativa provvede l'Ispettora-
to provinciale del lavoro o il sindaco. »;

nel terzo comma, le parole: «dn tutti i
casi di assenza dal lavoro comunque verifi-
catisi. », sono sostituite dalle seguenti: «re-
sidenti nei comuni indicati dal decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di cui
all'articolo 4 in tutti i casi di assenza dal
lavoro dovuti ad eventi personaM o familia~
ri connessi al sisma. »;

dopo il decimo, è aggiunto il seguente
comma:

«Per i lavoratori iscritti a forme obbli-
gatorie di previdenza sostitutive dell'assicu-
razione generale obbligatoria per l'invalidi-
tà, ,la vecchiaia ed i superstiti, il riconosci-
mento dei periodi per i quali è corrisposto
:il trattamento di cui al primo comma è ef~
fettuato nelle gestioni di iscrizione, alle quali
i relativi oneri saranno rimborsati diretta-
mente da parte dello Stato. »;

dopo l'ultimo, è aggiunto il seguente
comma:

« Le integrazioni salariali e gli assegni fa-
miliari connessi di cui al presente articolo
sono anticipati dalla cassa integrazione gua-
dagni degli operai dell'industria ~ separa-

ta contabilità per gli interventi straordinari
di cui alla legge S novembre 1968, n. 1115, e
successive modificazioni ed integrazioni ~

e dalla cassa unica per gli assegni familiari
e rimborsati annualmente dallo Stato sulla
base delle risultanze di gestione. »;

dopo l'articolo 12, è aggiunto il seguente:

« Art. 12-bis. ~ Il pagamento della pensio-
ne sociale di cui all'articolo 26 della legge
30 aprile 1969, n. 153, e successive modifica~
zioni ed integrazioni, è effettuato per un pe-
riodo di tempo non superiore ad un anno
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto in favore anche dei titolari deIJa
pensione stessa che, già residenti, alla data
del 23 novembre 1980, nei comuni íÎndicati
dal decreto del Presidente del Consiglio dci
ministri di cui all'articolo 4, si siano trasfe-
riti all'estero. »;

all' articolo 13:

nel secondo comma, le parole: «invali-
di da medici appartenenti a» sono sostitui~
te dalle seguenti: «permanentemente inabi-
li da medici dipendenti da », e, là dove ricor-
re, la parola: «'invalidità », è sostituita dalla
seguente: «inabilità »;

dopo il terzo, è aggiunto il seguente
comma:

« Ai cittadini riconosciuti temporaneamen-
te inabili in conseguenza degld eventi di cui
al primo comma da medici dipendenti da
pubbliche amministrazioni è corrisposto im-
mediatamente il trattamento economico di
malattia per un periodo non superiore a sei
mesi calcolato sulla base del minimale re-
tributivo del settore industriale, prorogabi~
le per al tri sei mesi. »;

il quarto comma è soppresso;

nel quinto comma, dopo le parole: «pre~
sente articolo », sono aggiunte le seguenri:
«decorrono dalla data dell'evento danno-
so e »;

dopo l'articolo 13, è aggiunto il seguente:

«Art. 13-bis. ~ A decorrere dal 24 no-
vembre 1980 ai cittadini che prestano la loro
attività volontariamente nei comuni indicati
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dal decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui all'articolo 4, nei casi di
incidente o di infortunio per cause iÌnerenti
la loro attività a favore delle popolazioni
colpite dal sisma, è riconosciuto il tratta-
mento infortunistico previsto per i lavorato-
ri dipendenti dell'industria.

È fatto obbligo comunque ari.cittadini di
cui al comma precedente di notificare la
loro presenza al sindaco del comune in cui
intendono prestare la loro attività volon-
taria. »;

all'articolo 14, dopo il primo, è aggiunto
il seguente comma:

« È prorogata fino al 31 dicembre 1981 [a
perenzione di termini dei finanziamenti sta-
tali comunque concessi a favore di enti lo-
cali od ospedalieri ricadenti nei territori dei
comuni disastrati o gravemente danneggiati
indicati dal decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui all'articolo 4. Negli
stessi comuni la scadenza dei mutui concessi
dalla Cassa depositi e prestiti per la costru~
zione di immobili comunali danneggiati dagli
eventi sismici del novembre 1980 e i[ paga-
mento delle rate di ammortamento sono pro-
rogati di un anno. »;

dopo l'articolo 14, sono aggiunti i se-
guenti:

«Art. 14-bis. ~ Il Commissario al fine di
fronteggiare situazioni eccezionali nei comu-
ni disastrati o gravemente danneggiati in-
dicati dal decreto del Presidente del Consi.
glio dei ministri di cui aill'articolo 4, su
motivata richiesta dei sindaci interessati,
dispone:

a) l'assegnazione in favore dei predetti
comuni di personale operaio o tecnico-am~
ministrativo in posizione di comando o di
distacco, prescelto nelle amministrazioni sta-
tali o di altri enti pubblici;

b) l'assunzione a tempo determinato,
mediante convenzione, di tecnici e professio-
nisti privati.

Gli oneri conseguenti sono a carico dei
fondi di cui agli artico1i 2 e 3 del presente
decreto.

Art. 14-ter. ~ Il Ministro dell'interno ed
i prefetti delle province in cui ricadono i

I comuni indicati dal decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri di cui all'artico-
ilia4, a seconda della rispettiva competenza,
hanno facoltà di disporre trasferimenti d'uf-
ficio di segretari comunali dei comuni in-
dividuati dal richiamato decreto, prescinden-
do dall'osservanza della procedura prevista
dall'articolo 28 della legge 8 giugno 1972, nu-
mero 604.

I prefetti delle predette province hanno
facoltà di conferire incarichi di reggenza o
di supplenza presso comuni delle rispettive
province, anche se riuniti in consorzio, ai
segretari comunali già collocati a riposo od
a personale fornito dei requisiti e titolo per
la nomina a segretario comunale anche in
deroga alle disposizioni di cui all'articolo 6
del decreto-legge 8 luglio 1974, n. 261, con.
vertito con modifiche nella legge 14 agosto
1974, n. 355, ed all'articolo 3 della legge 11
novembre 1975, n. 587.

Il Ministro deU'interno ha facoltà di rias.
sumere in servizio segretari comunali già col.
colati a riposo da assegnare, nella qualità di
reggenti, presso comuni i cui segretari siano
stati trasferiti agli enti locali indicati nel pri-
mo comma.

Gli incarichi di reggenza o di supplenza
possono essere conferiti a segretari di ruolo
senza tener conto della qualifica da essi ri-
vestita e della classe del comune.

Art. 14-quarter. ~ I sindaci dei comuni in-
dicati dal decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri di cui all'articolo 4, previa
autorizzazione del Commissario, emettono
ordinativi di pagamento che diventano ese-
cutivi con il visto del Commissario stesso o
di un funzionario da lui delegato, a carico
del fondo di cui all'articolo 2 del presente
decreto per le spese riguardanti:

a) le integrazioni salariali e gli assegni
familiari di cui all'ultimo comma del prece-
dente articolo 12;

b) interventi urgenti non previsti dagli
articoli 2 e 3 del presente decreto;

c) il pagamento delle ore di lavoro
straordinario effettivamente svolte dai di-
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pendenti ed eccedenti i limiti previsti dalla
vigente normativa;

d) la copertura dell'integrazione di cui
al sesto comma dell'articolo 12.

Art. 14-quinquies. ~ Nei comuni disastrati
o gravemente danneggiati, indicati dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri di cui all'articolo 4, con popolazione fi-
no a cinquemila abitanti, i sindaci, gli asses-
sori comunali e un rappresentante della mi-
noranza, se dipendenti di enti pubblici o di
aziende private, sono a richiesta collocati
in aspettativa per un periodo di mesi quat-
tro dalla data di entrata in vigore della leg.
ge di conversione del presente decreto.

Nei comuni disastrati o gravemente dan-
neggiati indicati dal decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri di cui all'articolo 4
con popolazione superiore a cinquemila abi-
tanti, l'aspettativa, come prevista nel com-
ma precedente, va concessa, a richiesta, al
sindaco, ai componenti della giunta comu-
nale e ad un rappresentante di ciascun grup-
po consiliare.

Alle aziende private va rimborsato il trat-
tamento economico corrisposto al dipenden-
te comandato ai sensi dei commi preceden-
ti, con prelievo sui fondi di cui agli articoli
2 e 3 del presente decreto.

Art. 14-sexies. ~ Per le regioni Basilicata
e Campania sono prorogati di dodici mesi
i termini di cui al quarto e quinto comma
dell'articolo 41 della legge 5 agosto 1978,
n. 457, già modificati dalla legge 15 febbraio
1980, n. 25.

Sono altresì prorogati di dodici mesi per
le suddette regioni i termini di cui all'ultimo
comma dell'articolo 1 della legge 3 gennaio
1978, n. 1.

Nei comuni della Basilicata e Campania
con popolazione superiore a ventimila abi-
tanti, il termine di cui all'ultimo comma
dell'articolo 2 della legge 28 gennaio 1977,
n. lO, è prorogato al 31 dicembre 1981.

Art. 14-septies. ~ I termini per gli adem-
pimenti connessi alla riforma sanitaria, pre-
visti al 31 dicembre 1980 dal decreto-Iegge

1° luglio 1980, n. 285, convertito nella legge
8 agosto 1980, n. 441, sono prorogati, per
le regioni Basilicata e Campania, al 31 gen.
naia 1981.

Art. 14-octies. ~ Dalla data di entrata in
vigore del presente decreto e sino al 31 dì-
cembre 1981, è sospesa, a tutti gli effetti,
l'applicazione delle disposizioni di cui all' ar-
ticolo 2 della legge 5 agosto 1978, n. 484,
nei confronti dei cittadini residenti nei co-
muni disastrati o gravemente danneggiati
indicati nel decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministI'IÌ di cui all'articolo 4.

Art. 14-nonies. ~ Sono esentati a doman-
da i cittadini, residenti nei comuni disastra-
ti o gravemente danneggiati indicati dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri di cui all'articolo 4, soggetti alla leva
per l'anno 1981, le cui famiglie abbiano su-
bìto danni che hanno gravemente :inciso sul-
le loro condizioni economiche ».

P R E S I D E N T E . Avverto che gli
emendamenti si intendono riferiti agli arti-
coli del decreto-legge da convertire, nel te-
sto proposto dalla Commissione.

Sull'articolo 2 è stato presentato un emen-
damento. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Il terzo comma è sostituito dal seguente:

« Il Fondo è alimentato da un primo stan-
ziamento di lire 1.500 miliardi che a tal fine
viene iscritto in apposito capitolo dello stato
di previsione def Ministero del tesoro, per
l'anno finanziario 1980. Al Fondo affluiscono
altresì le somme che il Ministero dell'inter-
no pone a disposizione del Fondo stesso e
che è autorizzato a prelevare dai capitoli
del proprio stato di previsione, relatiVIi ad
assistenza straordinaria in caso di calami-
tà, ad interventi assistenziali a favore di enti
pubblici e privati nonchè ad assistenza in
natura. Al Fondo possono altresì confluire
contributi delle Comunità europee, nonchè
di enti e privati ».

2.1 IL GOVERNO
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S C O T T I, ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politiche comu-
nitarie. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C O T T I, ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politiche comu-
nitarie. Desidero soltanto precisare che quan-
do si dice, al termine del comma, « nonchè
di enti e privati », la parola « privati» è
riferita a cittadini italiani o di altri paesi.

P R E S I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emenda-
mento in esame.

T O N U T T I, relatore. La Commissio-
ne è favorevole.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 2.1, presentato dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli emendamenti
presentati all'articolo 3. Se ne dia ¡lettura.

P A L A, segretario:

Al primo comma, sostituire il capoverso
introduttivo con il seguente:

«Il Commissario, a valere sulle disponi-
bilità del Fondo di cui al precedente arti-
colo 2, provvede: ».

3.2 IL GOVERNO

Al secondo comma aggiungere, dopo le pa-
role: «archeologico ed artistico », le altre:
« come pure di quello archivistico e biblio~
grafico ».

3. 1 ULIANICH, GOZZINJ

Sopprimere il penultimo comma.

3.3 IL GOVERNO

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«L'accertamento di natura tecnica predi-
sposto dalla Commissione tecnica comuna-

le, nominata dal Commissario, per gli adem~
pimenti di cui alle lettere d) ed e) del pri~
ma comma del presente articolo ha valore
di perizia giurata.

La perizia predisposta da un tecnico pri~
vato deve essere giurata e va presentata
al comune per il visto della Commissione
tecnica nominata dal Commissario.

L'accertamento di cui ai commi prece-
denti deve essere accompagnato da una di-
chiarazione del perito, da cui risulti, sotto
la sua personale responsabilità, che l'immo-
bile è stato danneggiato in conseguenza de]
terremoto del novembre 1980 ».

3.4 MANCINO, MANENTE COMUNALE,

SCARDACCIONE, D'AMELIO, Co--

LELLA, GRAZIOLI, RICCI, DEGOLA,

CALICE

P R E S I D E N T E . Avverto che il
Governo ha ritirato l'emendamento 3.2.

G O Z Z I N I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

G O Z Z I N I. L'emendamento 3.1 si
iUustra da sè. Il patrimonio dei beni cultu-
rali, andato perduto o distrutto o danneg-
giato, non è solo quello archeologico e arti-
stico, ma anche quello archivistico e biblio-
grafico, per cui non c'è ragione per metter-
lo in disparte.

P R E S I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esplìÏmere il pa-
rere sull'emendamento in esame.

T O N U T T I, relatore. La Commis-
sione è d'accordo.

S C O T T I, ministro senza portafogito
per il coordinamento delle politiche comu-
n;tarie. Il Governo è favorevole.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 3.1, presentato dai senatori
Ulianich e Gozzini. Chi l'approva è prega-
to ,di alzare la mano.

È approvato.



Senato della Repubblica ~ 10796 ~ VIII Legislatura

13 DICEMBRE1980201 a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

s C O T T I, ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politiche comu-
nitarie. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C O T T I, ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politiche comu-
nitarie. Non ho nulla da aggiungere per
quanto riguarda l'emendamento 3.3.

P R E S I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emenda-
mento in esame.

T O N U T T I, relatore. La Commis-
sione è favorevole.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 3.3, presentato dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

:È approvato.

M A N C I N O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A N C I N O. L'emendamento 3.4 si
illustra da sè.

P R E S I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

T O N U T T I, relatore. Sono favore-
vole.

S C O T T I, ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politiche comu-
nitarie. Il Governo è favorevole.

P R E S I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione dell'emendamento.

V I G N O L A. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I G N O L A. Dichiaro che il Gruppo
sociaiLista vota a favore dell'emendamen-
to 3.4.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'emedamento 3.4, presentato dal senatore
Mancino e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Passiamo all'esame dell'emendamento pre-
sentato all'articolo 3-bis. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:
{( Le ordinanze di carattere generale adot-

tate dal Commissario ai sensi dei preceden-
ti articoli 1, 2 e 3 sono pubblicate sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sul Bollettino ufficiale delle regioni Basi-
lieata e Campania ».

3-bis. 1 IL GOVERNO

S C O T T I, ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politiche comu-
nitarie. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

s C O T T I, ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politiche comu-
nitarie. L'emendamento si illustra da sè. La
questione è di precisare quali provvedimen-
ti del commissario debbono essere pubbli-
cati: sono quelli che abbiano carattere ge-
nerale e riguardino la genera:lità dei citta-
dini.

P R E S I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emenda"
mento in esame.

T O N U T T I, relatore. La Commis-
sione è favorevole.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 3-bis. l,presentato dal Go-
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verno. Chi l'approva è pregato di ailzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo aggiunti-
va proposto con l'emendamento 3-bis. 0.2.
Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Dopo l'articolo 3-bis, inserire il seguente:

Art. ,..

{{ Le corl1umtà montane delle regioni Ba-
silicaia e Campama cO:{ìiœ dai terremmo del
23 nO\'embre 1980 SOllO autorizzate ad im-
pIegare j fondi assegnati ai seasi dell'artico-
b 48 deÜa legge 2 ¡ dicembre 1978, n. 843,
PÇr gli esercizi 19'f\1, 1980 e 19tH per l'attua-
zione di opere ed in tel"venti nei settori ine-
renti lo sviluppo socio-economico del pro-
plio territorio, anche in deroga a quanto
ciisposto dall'ottavo comma dell'articolo 5 e
dal primo comma dell' articolo 19 della legge
3 dicembre 1971, n. 1102.

Le Regioni provvederanno ali 'accredita-
mento alle Comunità montane dei fondi di
CUl a] comma precedente relativi agli eser-
ciÚ 1975' e 1980 entro 30 glomi dall'entrata
in vigore delia legge di conversione del pre-
sente decreto e dei fondi dell'esercizio 1981
entro 30 giorni dall'approvazione del pro-
prio bibncio per l'esercizio suddetto ».

3-bis. O. 2 MANCINO, MANENTE COMUNALE,
SCARDACCIONE, TRUZZI, RICCI,

COLELLA, PATRIARCA, CALICE,

FERMARIELLO

M A N C I N O. Domando di parlare,

P R E S I D E N T E, Ne ha facoltà.

M A N C I N O. L'emendamento si iHu.
stro. da sè.

P R E S I D E N T E Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il pa.
l'ere sull'emendamento in esame.

T O N U T T I, relatore. La Commissio-
ne è d'accordo,

S C O T T I, ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politiche comu-
nitarie. Il Governo è favorevole.

P R E S I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione deH'emendamento.

V I G N O L A. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I G N O L A. Dichœaro il voto favore-
vole del Gruppo socialista a questo emen-
damento.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 3-bis. O.2, presentato dal se-
natore Mancino e da altri senatori. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

Ê approvato.

Passiamo aH'esame dell'articolo aggiunti-
vo proposto con l'emendamento 3-bis.0.l.
Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:
({ Per gli interventi urgenti di consolida-

;¡:;;:;nto,1ipristino e riattivazione del tessuto
urbano pubblico e privato della città di Na-
poli, nonchè per tutte le opere infrastruttu-
rali che risultano compromesse dal sisma
nell'ambito della città, il fondo di cui al pre-
cedente al"ticolo 2 è ulteriormente incremen-
tato di lire 3.000 mi.liardi )}.

3~bis, O. 1 RASTRELLI, PIS10LESE, MONACO,

MARCHIO, MITROTTI, POZZO, PI-

SANÒ, FI!ŒSTRA

R A S T R E L L I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* R A S T R E L L I. Signor Presidente,
nel corso della discussione generale di ieri
ho :avuto modo, a nome del Gruppo che rap-
;presento, di prospettare all'Assemblea, alla
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Presidenza ed al Governo la drammatica si-
tuazione di Napoli, precisando specifica-
mente che il nostro atteggiamento di voto
su tutta la materia dei provvedimenti ur-
genti sarebbe stato direttamente influenza-
to e determinato dall'accoglimento o meno
di questo specifico emendamento 3-bis.0.l,
che costituisce per Napoli la possibilità di so-
luzione di un problema che ormai non può
più essere rinviato.

Abbiamo preso atto che in prosieguo, ri-
spetto alla nostra puntualizzazione, rispetto
alla presentazione di uno specifico emenda-
mento che cercava immediatamente di rea-
lizzare l'intervento del Governo per Napoli,
un altro Gruppo, e precisamente quello co-
munista, ha presentato un ordine del gior-
no nel quale si ricalca o si tenta, sotto un
certo profilo, ,di riprendere l'esigenza di
questo discorso ancorandolo alla prossima
legge sulla ricostruzione. Abbiamo anche
preso atto stamattina che l'ordine del gior-
no del Partito comunista è stato accolto da!!
Governo come raccomandazione, ma una
soluzione del genere non ci soddisfa per-
chè sappiamo che fine fanno gli ordini del
giorno. Credo infatti che negli archivi del Se-
nato esistano più o meno mille ordini del
giorno che sono stati schedati e che non
hanno trovato alcun accoglimento. Napoli
non può più affidarsi alle promesse. La si-
tuazione è talmente grave che in questo
momento, a nostro avviso, non è più passi.
bile operare ulteriori rinvii.

Se una legge speciale dovesse essere ap-
provata per Napoli, come è stato chiesto
da più parti ~ e mi riferisco aìl'intervento
del senatore Ulianich ~ voglio l'icordare a
questa Presidenza che il nostro Gruppo po-
litico, con documento n. 774 del 28 febbraio
1980, ha presentato un disegno organico di
legge speciale per Napoli. Non so in quale
archivio del Senato questo documento sia
finito e chiedo specificamente a lei, signm
,Presidente, di volersi adoperare perchè que-
sta nostra proposta di [egge, che costituisce
veramente la prima autentica, organica pro-
posta per Napoli, venga rapidamente messa
all'ordine dei lavori della Commissione com-
petente. Non vedo perchè una proposta di
legge presentata da un intero Gruppo po-

litico, con uno sforzo notevole di adegua-
mento alla realtà ed a quelle che potranno
essere le compatibilità dell'intervento dello
Stato, non debba neanche essere esaminata
in sede di Commissione, prima, per poi es-
sere trasferita :in Aula e costituire la base
di un discorso sul qua:le le varie parti poli-
tiche potranno controntarsi.

Dicevo prima che per noi l'emendamento
presentato ha un valore sostanziale. Non
abbiamo alcuna garanzia dall'Assemblea che
il nostro discorso possa essere recepito al-
trimenti. Per questo insistiamo affinchè il
nostro emendamento venga posto ai voti
e non accettiamo la sua trastormazione in
ordine del giorno. In tal modo ciascuno ri-
spetto a Napoli si assumerà le sue respon-
sabilità. Saremo noi poi a portare allLa gen-
te della nostra città gli ordini del gior-
no, le raccomandazioni, tutti i discorsi del-
l'onorevole Scotti, tutto ciò che ha formato
oggetto di questo dibattito perchè il paese
reale possa individuare, attraverso il com-
portamento delle forze politiche, le caratte-
ristiche di una rappresentatività che noi non
intendiamo tradire.

P R E S I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sull' emen-
damento in esame.

T O N U T T I, relatore. Vorrei dire bre-
vemente che le disposizioni del presente

, decreto relativamente ai danni del terremo-
to riguardano tutti i comuni che risultano
danneggiati dal terremoto e tutti i soggetti
colpiti. Quindi, come ha già detto ieri sera
in sede di replica il Ministro, sotto questo
profilo le disposizioni contenute in questo
decreto riguardano anche la città di Napoli
ed i suoi cittadini colpiti dal terremoto.
L'emendamento parla di « ripristino e riatti-
vazione del tessuto urbano, pubblico e pri-
vato, della città di Napoli ». Si tratta di un
problema vastissimo, molto importante ma
-che, a mio giudizio, non può essere affron-
tato in questa sede. Quindi sono contrario
all'emendamento.

P R E S I D E N T E. Invito tiJ. Governo

ad esprimere il parere.
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s C O T T I, ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politzche cornu.
nitarie. Signor Presidente, già nel corso del-
la replica ho avuto modo di chiarire la po-
sizione del Governo su questo delicatissimo
problema; tuttavia, poichè si è ritornati sul-
Ila questione, intendo ribadire con estrema
chiarezza il mio atteggiamento.

Anzitutto la città di Napoli, come tutte
le altre zone colpite dal terremoto, ai sensi
delle disposimoni di questa legge fruisce di
tutte le agevolazioni e di ,tutti gli interventi
previsti, senza eccezione alcuna ma con il
rigore neœssario. Sia chiaro infatti a tutti
che non possdamo creare delle condizioni
di turbativa generale dell'ordine pubblico,
pur avendo presente che esistono problemi
di emarginazione e di difficoltà economiche
complessive rispetto ai quali bisogna muo-
versi.

La seconda questione non I1iguarda il ter-
remoto ma riguarda la condizione di vita
di alcune aree della città di Napoli, con par-
ticolare riferimento al centro storico. Siamo
in una situazione nella quale bisogna pro-
cedere con ordine e con chiarezza. Pertanto,
per queilo che riguarda le opere urgem.ti
provvediamo con questo decreto-legge. Per
quanto però riguarda l'introduzione di stan-
zia:menti inerenti ai problemi della ricostru~
zione che esulano dal terremoto e riguarda-
IllOle condizioI1li di vita e di lavoro della città,
ritengo che essi debbano formare oggetto
di interventi specifici nelle sedi proprie, con
criteri che siano di estremo realismo. Non
si può continuare a procedere a Napoli ag-
giungendo stanziamenti a stanziamenti: di
fronte alla esistenza di stanziamenti non uti-
aizzati non per ragioni astratte ma per con-
crete condizioni amministrative, pubbliche,
sulle quali bisogna riflettere per rimuovere
gLiostacoli, noi befferemmo una città aggiun~
gendo in questa sede stanziamenti a stanzi:a~
menti senza affrontare ordinatamente il mo-
do di spesa e soprattutto senza sciogliere al-
cuni nodi urbanistici fondamentali che atten-
gono al centro storico.

Se siamo in questa sede per presentarci
di fronte ai cittadini di quel centro djcen~
do di avere stanziato un certo numero di
mi1œardi e sapendo che poi questi miliardi

nom verranno utilizzati o verranno utilizza~
ti ,in ¡tempi e in modi distorti, perchè non
ci siamo dati carico delle ragioni vere dei
ritardi e non abbiamo organizzato la spesa
in modo ordinato e preciso, credo che que~
sto modo di procedere potrà soddisfare [a
propaganda e la demagogia di tutti i Grup~
pi, ma non può essere frutto di serietà e di
impegno nè del Governo nè del Senato. (Ap~
plausi dal centro).

P R E S I D E N T E. A proposito del-
l'intervento del senatore Rastrelli, credo uti-
le per tutti dare le seguenti notÍZ1ie.

Il senatore Rastrelli presentò ill 28 feb~
braio 1980 un disegno di legge-quadro per
Napoli: è esatto. È stato assegnato alla g,\

Commissione in sede referente solo il 14
maggio perchè con grandissimo ritardo (ci
,>aranno state delle ragioni) il senatore Ra~
strelli ci restituì le bozze corrette: noi non
possiamo fare l'assegnazione se non abbiamo
le bozze già corrette, anzi se non abbiamo
gli stampati.

Comunque dal 14 maggio queSlta proposta
di legge è in sede di ga Commissione, la qua.
le ha nominato anche il relaJtore: esattamen-
te il senatore Domenico Segreto.

Questo è lo stato della proposta che il se-
natore RasrtTelli ha presentato.

R A S T R E L L I. La ringrazio e la prego
di sollecita.re ij Presidente della Commissio-
ne perchè metta all'ordine del giorno questo
progetto di legge.

P R E S I D E N T E. Il P,residente del1'g~
Commissione terrà senz' aJltro conto della
sollecitazione testè avanzata.

P~ssiamo all'a votazione dell'emendamen~
to 3-bis. O. 1.

FER M A R I E L L O. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha :6acoltà.

FER M A R I E L L O. La ringrazio, ono-
revole Presidente, per avermi dato la paro~
la. Sull'iniziativa portata avaDlti da[ collega
Rastrelli intendo infatti esprimere qualche
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opin}one, mtanto per ricordare ohe il decre-
to che stiamo per approvare prevede inter-
venti capad di rispondere aille esigenze assi-
stenziali delle popolazioni terremotate, di
sostenere i danneggiati e di alloggiare i sen-
zateito.

A Napoli vi è una situazione catastrofica
da tutti sottovalutata. La priorità assoluta
alla qua1e dobbiamo badare oggi è quella
di da.re un ¡tetto a chi non oe l'ha. Per questo
stiamo insi'stendo, come è noto a tutti, per
fare in maniera che con il consenso SiÍvada
a requisizioni, a trasferimenm, a riaUazioni
di edifki (anche se accorrerebbero più peri-
ti d!i queili che abbiamo a disposizione) e col
consenso si vada 'ad d.ndividuare aree per im.
piantare i prefabbricati.

V,)gliamo in pari tempo liberare le scuole,
occupate in gran parte, a NapoH e in Cam-
pania, per consentire la ripresa degli studi;
vogliamo infine riprendere l'attivHà produt-
tiva. Questi sono gli scopi che il decreto de-
ve contribuire a raggiungere.

Nel complesso abbiamo perciò giudicato
positivamente il decreto stesso, a parte le
questioni che ancora intendiamo risolvere
nel corso del dibattito; anzi abbiamo tutti
concorso con l'aiuto degli interessati a for-
mulare le nonne al nostro esame. Ma an-
che se ques.to provvedimento può servire a
Napoli per affrontaœ l'emergenza, a Napoli
l'emergenza è storica e si intreccia CO'lli pro-
blemi dello sviluppo complessivo dell paese.
Quindi non vi è dubbio che ,la linea della ri-
costruzione sarà <ilvero terreno dello scon-
tro perchè o si andrà a soluzioni che in so-
.stanza prevedano ai fini dello sviluppo l'ac-
crescimento della produttività del Mezzo-
giorno e dell'intero paese o si ritornerà a pra-
ticare la politica delle ,leggispeciali ~ da.cui
qui abbiamo sentito un'altra volta l'eco ~

dell'intGvento straordinario, dell'elemosina
e delle clientele.

Come è noto, noi siamo stati sempre con-
trari a questa seconda soluzione. anche se
sappiamo che tanti la preferiscono; abbiamo
sempre, contro questa seconda soJuzione,
manifestato il nostro orientamento, anche
perchè essa porta nel Mezzogiorno elementlÍ
di divisione. Alcuni atteggiamenti, per esem~
pio, emersi nei confronti di Napoli da pa!I'te

di rappresentanti di forze poHtiohe della re-
gione sono preoccupa:nti, perchè non si com-
prende come, se non c'è l'unità del Mezzo-
giorno, queste nuove politiche possano af-
fermarsi. NO'llvi può essere cambiamento se
il Mezzogiorno si presenta diviso; per questa
via si rafforzeranno anzi solo le logiche clien-
telari. Non vi è dubbio inoltre, che se lI10nim.
bocchiamo la via ddlo sviluppo avremo nel
Nord una nuova ondata antimeridionale per-

,
chè il Mezzogiorno verrà concepito come za-
vorra, come palla di piombo al piede della
democrazia it.aJ.iana.

Bisogna s,tare molto attenti a queste cose.
Si tratta infatti di questioni molto serie da
cui dipende rHfuturo del paese. Ora quella
missina è la solita proposta vecchia e dema-
gogica. Ancora una volta cioè s.i chiede un
po' di elemosina, si fa dell meridionalismo
accattone con la pretesa di affrontare, per
questa via, problemi che ha:nno portata st'O-
rica. Napoli è una vecchia capitale spodesta-
ta che cerca un ruolo e che cerca di afferma-
re la sua capacità produttiva e dobbiamo
concorrere eon politiche di Isviluppo a que-
sta pi'9spettiva. Noi abbiamo bisogno.. .

M A R C H I O. Sei.la fotografia dcll'ac-
cattone! (Proteste e vivaci commenti).

FER M A R I E L L O. Le colpe storiche
del fascismo verso Napoli sono note, collega
Marchio.. .

M A R C H I O. Ma sta zitto: 50.000 senza-
tetto, diglielo a Valenzi! (Vivaci proteste dal-
l'estrema sinistra).

FER M A R I E L L O. Per quello ohe ci
riguarda occorre una Ifisposta nuova da par-
te di tutto il paese. Voi non siete in grado di
concepire rispos'te nuove. (V ivacì proteste
dall' estrema destra. Commenti dal!' estrema
sinistra).

P R E S I D E N T E. Senatore FerrnarieJ-
1 lo, abbia pazienza, ricordi anche lei che sta

facendo una dichiarazione di voto.

FER M A R I E L L O. Naturalmente sic-
come ho il microfono non pos<so essere so-
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pravanzato da chi non lo ha, mi pare chiaro;
cioè sono av,,-antaggiato nettamente e per
moJte ragi.oni, onorevole Presidente. Conclu-
dendo, voglio dire che rispetto a questo tema
occorrerr" se tutti ne saremo capaci, una
risposta solidale di tipo nuovo. La situazione
Lhe si è creata nan si può affrontarla con
mezzi tradizionali. Certo, ci ha commosso la
partecipaz10ne popolare alla nostra tragedia,
specialmente ne: primi giorni, quando ci sia-
Tno trovaJti di fronte al collasso dello Stato.
Occorre però portare a JiveHi nuovi la soli-
darietà nazionale impegnando le migliori
energie del paese nel gigantesco sforzo deHa
PÌcostruzione. Questo sforzo deve certamen.
te avv~nire nel confronto con le istituzioni
locaii. Séllrebbe assolutamente illusorio da
parte di chicohessia illumaginare che ciò pos-
sa farsi senza o contro le popobzionj inte-
ressalte; nè si può ,immaginare ~ e qui non

sono d'accordo con l'onorevole Scotti ~ ohe

ahre a proposte ripetitive, quali ,sono venute
da parte de] collega Rastrelli, vi siano anche
ripetizioni di esperienze già vissute.

Tanto lei, onorevole Scotti, quanto il colle-
ga La Malra in Commis'sione, avete infatti
utilizzato, per così dire, l'evenienza sismica
per riproporre per l'ennesima volta dl pro-
getto speciale per Napoli che La Cassa do~
vrebbe realizzare o per riproporre astratte
ageJ'zie. È chiaro che 11 ritornello non ci
può conv1ncere.

Ecco perchè sramo nettamente oontrari
a quanto è stato .qui proposto da parte dei
missini. Nè siamo d'accoroo eon talune af-
fermazioni del Governo per ciò che riguarda
1a ricos.truzione. Di questa questione parle-
remo a tempo e a luogo qUal1!do entreremo
nel merito della proposta già avanzata con
l'ordine del giorno illustrato dal collega Va-
lenza con la quale porteremo al giusto livd.
lo la questione napoletana che, non dimen-
tichiamolo, è la più acuta questione del Mez.
zogiorno e del paese. (Vivi applausi dalla
estrema sinistra).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'emen.
damento 3-bis. 0.1, presentato dal senatore
RastreJli ~ da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzare 1-amano.

Non è approvato.

Sull'articolo 4 sono 'stati presentati alcuni
emendamenti. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Sostituire il primo comma con i seguentí:

«Nelle Regioni Basilicata e Campania i
tennini eli prescrizione ed i termini perento-
ri, legali e convenzionali, sostanziali e pro-
cessuali che comportino decadenza da qual-
siasi diritto, azione od eccezione sono sospe-
si fino al 31 marzo 1981, fatte salve le di-
sposizioni di cui agli articoli 2, 3, 4 e S della
legge 7 ottobre 1969, D. 742.

Nelle stesse regioni l'esecuzione dei prov-
vedimenti di rilascio degli immobili adibiti
ad uso di abitazione è sospesa fino al 30 giu-
gno 1981 ».

4. 4 IANNARONE,BENEDETTI,GRAZIANI,
TROPEANO, LUGNANO

Al secondo comma, dopo la parola: «mo-
rosità », inserire le altre: «relativi ad ob-
bh;azioni assunte prima dd 23 novembre
1030 e scadenti entro il 31 gennaio 1981 ».

4. 6 LA COMMISSIONE

Subwdinfltamente all' emendamento 3-bis.
D.1, al qui'1to comma, dopo le parole: «no.
vembre 1980. », inserire le altre: « Il Comu-
n.e di Napoli, per la particolarità e comples-
sità de!Ja situazione abita6va viene fin d'ora
classificato nella seconda categoria e cioè
tra i Comuni gravemente danneggiati ».

4.1 RASTRELLI, PrSTOLESE, MONACO,

MARcmo, MITROTTI, POZZO, PI-
SANÒ, FINESTRA

AZ sesto comma aggiungere, in fine, il
seyuentp. £Jcriodo: « Tali dichiarazioni é quel-
le di cui all'articolo 3, sesto oomma, so-
ra rilasciate in duplice copia,

~

di cui una
viene conservata, rubricata in ordine alfa~
betico, dal segretario comunale a disposizio-
ne del pubblico. Controlli periodici sulle atte-
sta?Ìoni vengono effettuati per sorteggio fi-
no al 30 giugno 1981 dal Commissario straor-
dinario e dopo il 30 giugno 1981 dal Mini-
stero dei lavori pubblici ».

4.2 SP~\DACCIA, STANZANI GHEDINI
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Sopprimere il settimo comma.

4. 5 IANNARONE,BENEDETTI,GRAZIANI,
TROPEANO

Al settimo comma, dopo le parole: «Le
disposizioni p'reviste... sono prorogate al 30
giugno 1981» inserire le altre: «salvo le ob~
bligazioni sorie successivamente al 23 no-
vembre 1980 ».

4.3 FASSINO

Al settimo comma, quinto rigo, dopo la
parola: «danneggiati », aggiungere le altre:
« relativamente ad obbligazioni assunte pri-
ma del 23 novembre 1980 e soadenti entro il
30 gliugno 1981 ».

4. 7 LA COMMISSIONE

Al settimo comma sopprimere l'ultimo
periodo; dopo il settimo comma, aggiun-
gere il seguente:

«La sospensione dei termini processuali
prevista nei commi precedenti opera fino
al 31 gennaio 1981, salve in ogni caso le
disposizioni degli articoli 2, 3, 4 e 5 della
legge 7 ottobre 1969, n. 742 ».

4. 8 LA COMMISSIONE

I A N N A R O N E. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha fac01tà.

I A N N A R O N E . Ritiro l'emendJamenrto
4. 4 perchè ,la nuova formulazione espressa
dalla Commissione al settimo comma dell'aro
ticolo 4 soddisfa le esigenze che hanno de-
terminato l'emendamento. Infatti ci preoccu-
pavamo del riferimento aHa scadenza dei
termini processua:li e del riferimento alla
legge del 1969. Sono fatte, quindi, salve le
controversie in materia di lavoro; sono fatti
salvi i procedimenti di urgenza ed lÌprocedi-
menti nei confronti dei detenuti.

Ritiro, pertamo, l'emendamento.

T O N U T T I, relatore. Domando di par-
Iare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

T O N U T T I, relatore. L'emendamento
4. 6 presentato dalla Commissione si itlu-
stra da sè. Intende precisare che le obbliga-
zioni assunt'e si riferiscono anche a quelle
assunte prima del 23 di novemhre.

P R E S I D E N T E. InVlito il Governo
ad esprimere H parere.

S C O T T I, ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politiche comu-
nitarie. Il Governo è d'accordo.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'e-
mendamento 4. 6, presentato dalla Commis-
sione. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

P I S T O L E S E. Domando dJiparlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E S E. Signor Presidente,
onorevoli rappresentanti del Governo, l'e~
mendamento 4.1 proposto dal mio Gruppo
è subordinato ev1denremeŒJJte a quello che
prevedevamo avvenisse cioè il rigetto del
p:recedente emendamento concernente i 3.000
miliardi per Ja città di Napoli.

Con questo emendamento intendiamo CV1i-
tare che nel provvedimento del Presidente
del Consiglio che dovrà classificare, ai sensi
dell'articolo 4, le varie zone (le famose tre
fasce: disastrate, gravemente .danneggiate,
o danneggiate), Napoli non sia per 10 meno
inserita in una fascia adeguata alla gravità
della sua situazione.

In particolare abbiamo chiesto che tra le
tre fasce Napoli abbia é\llmeno ,la sua colloca-
zione nella seconda categoria, in quella cioè
dei comuni gravemente danneggiati.

Quelli che come me ha11lIlosegUiÏ:toin Com-
miss'ione tutto l'iter di questo decreto-Iegge
hanno visto quante differenziazioni sussilsto.
no nei vari articoli a seconda della fascia nel-
la quale il comune è compreso. Poichè PÍcor-
diamo che il giorno dopo il terremoto ci sia-
mo recati dal commissario straordinario
Zamberletti per soHoporgli i problemi di Na-
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poli e pokhè egli ci ha risposto che NapoH
è una retrovia, sdamo fortemente preoccupa~
ti di una classificazione che possa ancora di
più danneggvare la nostra eittà dapo quello
che già ~ avvenuto in sede di votazione del
secondo emendamento.

Gradirei, signor Ministro ~ è una preghie-
ra personale ~ che l,ei ripetesse qui in Aula
le cose ones,te e corret'te che ha detto in Com-
missione, dove ha precisato che i senzatetto
di Napoli che si trovano in questa situazione
dopo il terremata sono 50.000 (18.000 erano
i sem:atetto già in precedenza, per altre ra-
gioni). Ha detto poi con molta onestà che
questo numero è 'Suscettibile di aumento, e
vorrei che lei lo ,ribadisse qui. Infatti ab-
biamo visto molti sorri:setti e ascoltato qui
molte frasi che a me non piacciono: la gente
non crede alle cose veœ di Napoli e pensa
che un napoletano a un certo momento esca
di casa e dka: sono senza tetto. La prego
quindi dI dire qui in Aula che lIe verifiche in
corso sono effettuate dal camune e dal genio
civile tramite ingegneI1i che redigono delle
perizie giurate, per cui lo stato di senza tetto
è uno stato giuridico. Quando una perizia di-
~hia ra che un appartamento o una casa non
è agibHe, è chiaro che un cittadino non può
più andarci ad abitaœ, quindi è un senzatet-
to. IJ rninis,tro Scotti ha r.iconosciuto ohe alla
data odierna il numero dei senzatetto è di
50.000, ma bisagna fare ancora verifiche per
circa 40.000 richies<1:e;se è vero che in sede di
verifica gli appartamenti sono dichiarati
inagibili per circa il 40 per cento, credo che
di fronte a questo quadro ~ ohe iÎilMinistro

vorrà eortesement'e confermare ~ la situa-
zione di Napoli possa definirsi grave, per cui
non pOSSIamo rimetterei alla discrezionalità
del Presidente del Consiglio, che magari può
fare altre classificazioni a suo giudizio.

Jn ques<1:a sede varrei anche prendere a1I:-

to dell'atteggiamento del Partito comunista
che qui si oppone ai provvedimenti che ab-
biamo riohiesto mentre a Napoli tiene un at-
teggiamento eOlmpletamenlÌ'e diverso. Il Par-
tito comunista si metta d'accordo con se stes-
so, si metta d'accordo con Valenzi, il quale,
quel poco che sta facendo a Napoli, lo sta
facendo molto, molto male! (Proteste dal-

f'estrema sinistra).

13 DICEMBRE 1980

FER M A R I E L L O. D'accordo con
voi mai!

P R E S I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emenda-
mento in esame.

T O N U T T I, relatore. Il quinto com-
ma della legge demanda al Presidente del
Consiglio il dovere di fare l'elenco dei co-
mU!J1i,quindi non vedo perchè solo per il co-
mune di Napoli una eventuale classificazio-
ne debba essere fatta con legge. Pertanto so-
no contrario.

P R E S I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

s C O T T I, ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politiche comu-
nitarie. Vorrei ricordare al senatore Pistole-
se quello che ha tes,tè detto il relatore. Ab-
biamo fis,sato una triripartizione con criteri
oggettivi, non soggettivi. Di fronte alla rile-
vazione dei dati e agli accertamenti in corso
da parte degli organismi tecnici, si procede-
rà di conseguenza. Determinare in questa se-
de la guerra tra i poveri, dire legislativamen-
te che a priori qualcosa è classificata in que-
sto modo o in quest' altro credo che crei una
situazione non accettabile anche per la stes-
sa ci:ttà di Napoli.

I daJti esistono, quindi Sii provvederà di
conseguenza. Per quanto riguarda l'accerta-
mento, ieri abbiamo concordato in Commis-
sione ~ e il senatore Mancino ha tradotto
questo in un emendamento che l'Assemblea
ha votato, il 3. 4 ~ che si predispone una
procedura per accertamenti di natura tecnica
da parte della Commissione comunale, con i
controlli successivi. Di conseguenza il Go-
verno ha anche introdotto un emendamento
(15. O.3) per l'aggravamento delle pene per
chi dichiara il falso o per gli accertamenti
falsi che sono stati effettuati. Questo si è
fatto andando incontro ad un'esigenza gene-
rale che era stata dichiarata nel corso della
relazione.

Per questi motivi sono contrario all'emen-
damento.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'e-
mendamento 4. l, presentato dal senatore
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Ra'strelli e ,da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

s P A D A C C I A. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

s P A D A C C I A . Nel corso del dibattito
su questo provvedimento di legge un tema I

ricorrente è stato da una parte quello del pe-
ricolo di forme di sciacaUaggio e di distor-
sione degli aiuti c delle somme stanziate per
le popolazioni terremotate e daH'altra il te-
ma dei controlli. Quali? Credo che il mec-
canismo proposto da quest'emendamento si
affidi iunanzitutto alla pubblicità e contem-
pOTaneamente rafforzi i 'Sindaci ~ questo è
lo scopo dell'emendamento ~ nel senso ohe
non è in contrasto, questo meccanismo di
controllo, con le responsabilità che il decre-
to-le-gge, sopralttutto nella formulazione del.
la Commissione, dà ai sindad, anche perchè
li mette al riparo da pressioIJJÍ politiche o
dien te lari.

Il meccanismo perciò è semplicissimo:
raccogliere le copie delle attestazioni previ-
bte dall'articolo 3e daU'<al'ticolo 4, pubhli-
carle in ordine alfabetico, affida'rle al ,segreta-
rio comunale e metterle a dilsposizione del
pubblico.

In via prilI1Cipale il meccanismo cui ci si
affida è innanzÌ/tutto quello della pubblicità,
ovvero deHa possihilità di conoscere ile atte-
stazioni, crilterio che è già di per sè una ar-
ma di dissuasione contro eventuali fenome-
ni degenerativi. A questo si agg1unge un mec-
canismo molto semplice di controllo fatto
per sorteggio ed affidato, fino alla data in
cui rimane in carica per l'emergenza, al com-
missa-ria straordinario e dopo la conclusio-
ne ddla sua opera al Ministero d'ei lavori
pubbliici. Perciò da questo piccolo album del
segretario comunale il funzionario del com-
missario o del Ministero 'estrarranno periodi-
camente a sorte per ogni comune 4 o S atte-
1:tazionj per procedere a controlli. La sem.
plicità di questo meccanismo potrà scorag-
giare gli eventuali abusi.

P R E S I D E N T E. Invilto la Commis-
sione ad esprimere il 'parere 'sull'emenda-
mento 4. 2.

T O N U T T I, relatore. Signor PreS'tden-
te, per quanto riguarda il tema affrontato

I del senatore Spadaccia relativo alla pubbli-
cità deH'elenco dei danneggiJati sono d'ac-
cordo. Il mio dubbio è di caTalttere procedu-
rale perchè con questa procedura si posso-
no aggravare i tempi di intervento. Sicco-
me l'articolo 2 dà al commissario la possi-
bilità di determinare procedure, sostanzial-
mente mi dichiaro d'accordo, con l'os'serva-
zione che ho fatto.

P R E S I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il parere.

s C O T T I, ministro senza portafoglio
,1er il coordinamento delle politiche cornu-
/1itarie. Il Governo è d'accoI'do con l'emen-
damento se neHo spirito e nella forma di es-
so non si intende aumentare i procedimenti.
Quest'a è soltanto una copia che viene conser-
vata e su cui vengono effettuati controlli a
campione ed io sono d'accordo.

P R E S l D E N T E. Metto ai voti l'e-
mendamento 4. 2, presentato dai senatori
Spadaccia e Stanzani Ghedini. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

:t approvato.

P R E S I D E N T E. Avverto che l'emen-
damento 4.7, presentato dalla Commissio-
ne, è sltato ritirato. Si intende sostituito dal-
l'emendamento 4.8.

I A N N A R O N E. Domando di pa'malre.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

I A N N A R O N E. Ritiro l'emendamen-
to 4.5. 'in seguito alla nuova f01"1llullazione
del settimo comma dell'articolo 4.

F A S S I N O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.
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F A S S I N O. Signar Presidente, manten-
go l'emendamento 4. 3 perchè non mi pare
che esso possa essere assorbito completa-
mente nel testo proposto dalla Commissione.

L'emendamento mira .agli stessi scopi di
queJ)o rÍitirato daUa Commissione, mira
cioè ad impedire un possibile blocco delle
forniture commerciali che seguirebbe alla
possibilità di prorogare i pagamenti a dopo
il 30 giugno 1981.

Insisto sull'emendamento anche perchè ~

ripeto ~ non mi è chiaro se la stessa cosa
possa essere compresa nell'emendamento
4.8.

P R E S I D E N T E. Imdto la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

T O N U T T I, relatore. Sono contrario
all'emendamento 4.3 perchè tutti i casi sono
già compresi nel comma settimo.

S C O T T I, ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politiche comu-
nitarie. Concordo con il relatore.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 4.3, presentato dal senatore Fassi-
no. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

T O N U T T I, relatore. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha £acoltà.

T O N U T T I, relatore. L'emendamento
4.8, che ha sostituito il 4.7, tende solo a
togliere dal settimo comma l'ultimo perio-
do, facendone un comma a sè e facendo rife-
rimento alla sospensione dei termini pro-
cessuali anche per tutti gli altri casi previ-
sti nei commi precedenti.

P R E S I D E N T E. Iil1v~toil Governo
ud esprimere -il 'parere sull' emendamento in
esame.

S C O T T I, ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politiche comu-
nitarie. Il Governo è favorevole all'emenda-
mento.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 4. 8, presentato dalla Commissione.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

:t approvato.

Passiamo all'esame dell'emendamento pœ-
sentata all'articolo 4-bis. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:
{( Gli enti locali, i consorzi intercomunali

e le aziende municipalizzate che gestiscono
servizi di pubblico interesse e che, per ef-
fetto della sospensione dei termini di cui
al precedente articolo 4, subiscano contra-
zioni nelle entrate, possono richiedere anti-
cipazioni agli istituti di credito)}.

4-bis. 1 IL GOVERNO

S C O T T I, ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politiche comu-
nitarie. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

s C O T T I, ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politiche comu-
nitarie. Penso che l'emendamento 4-bis. 1 si
illustri da sè: accollare allo Stato gli inte-
ressi dovuti da determinate amministrazio-
ni ed enti equivarrebbe ad instaurare un
principio estremamente pericoloso.

P R E S I D E N T E. Invito la Commissio-
ne ad esprimere il parere sull'emendamento
in esa.me.

T O N U T T I, relatore. La Commissio-
ne è favorevole all'emendamento.

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento 4-bis. 1, presentato dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare 1a mano.

È approvato.
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Passiamo all'esame dell'articolo aggiunti-
va proposto con l'emendamento 10. 0.1. Se
ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Dopo l'articolo 10, inserire il seguente:

Art. ..,

«Ai titolari o contitolari di azienda resi-
denti nei comuni indicati ai sensi dell'arti-
colo 4, quinto comma, del presente decreto-
legge iscritti nelle gestioni speciali per l'in.
validità, la vecchiaia e i superstiti dei col.
tivatori diretti, coloni e mezzadri, degli arti.
giani e degli esercenti attività commerciali,
istituite presso l'Istituto nazionale della pre.
videnza sociale, rispettivamente con leggi
26 ottobre 1957, n. 1047,4 luglio 1959, n. 463,
e 22 lug1io 1966, n. 613, nonchè ai pescatori
autonomi ed associati di cui alla legge
13 marzo 1958, n. 250, residenti nei comuni
anzidetti, i quali siano stati gravemente dan.
neggiati nella loro attività lavorativa per ef.
fetta degli eventi sismici, è anticipata dalle
suddette gestioni una sovvenzione speciale
di lire 500.000 una tantum, maggiorata di
lire 100.000 per ogni familiare iscritto negli
elenchi di categoria come unità attiva o di-
chiarato a carico e convivente all'epoca de.
gli eventi calamita si. In caso di decesso del
titolare, la sovvenzione viene erogata su do-
manda del coniuge o, r.n sua mancanza, dei
figli superstiti.

Quando i titolari di azienda non siano
bcritti nelle gestioni anzidette, la sovven-
zione è corrisposta ad un componente della
famiglia che risulti assicurato, previa esi-
bizione di delega in carta semplice rilasciata
dal titolare dell'azienda, con firma auten-
ticata.

L'erogazione ha luogo su domanda dell'in-
teressato da presentarsi alla sede provincia-
le dell'Istituto nazionale della previdenza so-
ciale entro 180 giorni dalla data di entrata
in vigore de] presente decreto.

Alla domanda deve essere allegato un cer-
tificato dell'autorità comunale comprovan.

te che l "interessato sia stato gravemente dan-
neggiato nella propria attività lavorativa per
effetto degli eventi sismici ».

10. 0.1 TRUZZI, GRAZIOLI, MANCINO, SCAR-

DACCIONE, PARRINO, BEVILACQUA,

PINTO, COLELLA, CALICE, MANEN-

TE COMUNALE

T R U Z Z I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R U Z Z I. L'emendamooto 10. O.1 era
stato approvato, nella sostanza, dalla Com-
missione speciale, salvo a precisare la cifra
jn Aula, e vuole ripetere nel decreto in di-
scussione alcune provvidenze già concesse
ai terremotati del Friuli per 'i lavoratori au-
tonomi rimasti senza reddito a seguito del
terremoto.

Non credo di dover aggiungere altro.

P R E S I D E N T E. Invito la Commis..
sione ad esprimere il parere sull'emenda-
mento in esame.

T O N U T T I, relatore. Come diceva il
senatore TruzZlÌ, questo emendamento era
E'.tato già 'approvaIto; si trattava soltanto di
definire la dfra. Esprimo quilldi parere
favorevole.

P R E S I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

s C O T T I, ministro senza. portafoglio
per il coordinamento delle politiche comu-
nitarie. Sono d'accordo con il relatore. Mi
riservo però di proporre eventualmente una
modifica all'emendamento 13. O. 1.

P R E S I D E N T E. Passiamo alla
votazione dell'emendamento.

V I G N O L A. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.
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V I G N O L A. Dichiaro n voto favorevole
del Gruppo socialista che già in Commissio~
ne aveva aderito alla formulazione dell'emen~
damento.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento 10. O. l, presentato dal senatore
Trozzi e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Dobbiamo 'accantonare l'esame dell'emen-
damento 11. 1 del Governo, in quanto la Com-
missione bilancio ha espresso l'avviso che i
benefici previsti dagli emendamenti 10. O. 1,
12. 3 e 12~bis.O. 1 possano trovare copertura
nell'ambito del meccanismo proposto dal
Governo appunto con l'emendamento 11. 1.
Quindi passiamo prima ad esaminare gE
emendamenti all'articolo 12, poi torneremo
sull'Il.

Sull'articolo 12 sono stati presentati alcu.
ni emendamenti. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Al primo comma, undicesimo rigo, soppri-
mere le parole: «ordinari e ».

12. 2 ZICCARDI, FERMARIELLO, CAZZATO,
ROMEO, PANICO, GRAZIOLI

Al primo comma, dodicesimo rigo, sosti~
tuire « 1980» con « 1979, » e sopprimere, al
tredicesimo rigo, dalle parole: «Per il 19S1 »
fino a: «dagli elenchi anagrafi ci del 1979 ».

12.1 GRAZIOLI, MANENTE COMUNALE,

RICCI, MANCINO, COLELLA, LA~

PENTA, FERMARIELLO, FALLUCCRI,

ORIANA

Al primo comma, quindicesimo rigo, dopo
le parole: «miglior favore », inserire le al~
tre: «Ai braccianti agricoli iscritti negli
elenchi anagrafi ci con la qualifica di "ec-
cezionale" e ai lavoratori edili regolarmen-
te iscritti al collocamento che nel 1980 han~
no lavorato per un numero di giornate in-
feriore a 100, spetta una indennità una
tantum di lire 500.000 e di lire 100.000 per

ogni convivente a carico, purchè residenti
nelle zone di cui all'articolo 4, comma
quinto ».

12.3 ZICCARDI, FERMARIELLO, CAZZATO,

ROMEO, PANICO, GRAZIOLI, MAN~

CINO, MANENTE COMUNALE, RICCT

Z I C C A R D I . Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z I C C A R D I. I miei emendamenti
hanno bisogno di alcune delucidazioni. Essi
si propongono di rendere un po' più equili-
brate le misure previdenziali previste dal.
l'articolo 12. Come è noto, i diritti previden-
ziali ~ono collegati alla posizione occupazio~
naIe dei lavoratori. Questi diritti sono per-
ciò uguali in astratto per tutti i dttadini.
ma SJ diversificano poi nella concreta realtà
del mercato del lavoro, che è disordinato e
caotico.

NE'] settore agricolo, per esempio, le pre
stazioni 9revidenziali per involontario man~
cato lavoro sono rapportate alle qualifiche
dei lavoratori, stabilite in base al numero
dene giornate lavorative effettuate. Abbiamo
cinque qualifiche e cinque trattamenti previ.
denziali. La prima qualifica, quella cioè di
51 giornate, dà diritto a 220 giornate di in-
dennità crdimaria di disoccupazione che, co-
me è noto, è di lire 800 giornaliere. Se questa
~ndennita giornaliera si trasforma in Cassa
integrazione, cioè nell'SO per cento del sala-
rio, come prevede il testo al nostro esame, sì
crea una notevole sperequazione di tratta-
mento verso la maggioranza dei lavoratorI
che si dedicano esclusivamente all'agricoltu-
ra e che già godono di 90 giorni di indennità
speciale di disoccupazione, che va dal 42 al
66 per cento del salario.

Inoltre nel testo in esame non vi è alcuna
provvidenza per quelle fasce di lavoratori
edili che so.no costretti a lunghi periodi di
disoccupazione non indennizzati e che dal
punto di vista sociale possono essere sostan~
zialmente equiparati ai braccianti della pri-
ma categoria.

Di qui la proposta di mettere sullo stesso
piano queste figure di lavoratori agricoli e
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di edili e di farli rientrare nei provvedimen-
ti di assistenza più che di pœv-1denZ)a.

Come è faciLmente comprensibile, onore-
voli colleghi, la presentazione e l'illustrazio-
ne di questi emendamenti attengono alla sfe.
ra dei doveri, cioè j} dovere della chiarezza
e il dovere della coerenza.

Il nostro ragionamento è questo: o si è in
grado di assicurare a tutti i cittadini sprov~
visti di lavoro un'adeguata tutela, ed in que-
Sto caso la norma al nostro eSaiIl1eandrebbe
bene e dovrebbe essere ampliata, oppure non
siamo in grado, come in effetti avviene, di
far questo ed allora '¿obbiaiIl1o stare attenti
a non creare altre sperequazioni, a non pro-
vocare ulteriori lacerazioni e contraddizio-
ni in mezzo -alpopolo. In particolare nel Mez-
zogiorno, abbiamo infatti bisogno dell'unità
del popolo e di una vasta unità democratica
per condurre, non solo nelle zone terremota-
te, una grande battaglia per l'occupazione,
per la piena e continua occupazione, come
esiste nel Testo d'ItaHa dove appunto i pro-
blemi previdenziali di tutela ,della mancanza
involontaria di lavoro sono meno compli~
cati.

Oggi esistono nel Mezzogiorno le condizio..
ni per condurre questa battaglia per l'occu~
pazione. Ci sono 500.000 ettari di terra imme-
diatamente krigabili e non irrigati quindi
220.000 pO'sti di lavoro. Si vanno formando e
dobb1amo operare perchè si sviluppino ceti
imprenditoriali nell'agricoltura, nell'artigia~
nato, nell'industria e nei servizi. Dobbiamo
cominciare veramente e fmalmente a fare
una politica di difesa attiva del suolo che ha
bisogno dell'impegno di grandi forze lavora-
tive, scientifiche, tecniche, imprenditoriali.
Dobbiamo rafforzaœ tecnicamente le regio-
ni, le province, i comru:ni, le comunità mon~
tane, l'amministraziO'ne pubblica nel suo
complesso per poter ricostruire nei tempi e
llelle forme consentite da una vasta tecnolo-
gia. Già jn queste settimane stiamo operan-
do perchè si organizzi e si C'reiun grande mo-
vimento per l'occupazione. A questa crucia-
le questione saranno ancorati i problemi
drammatici derivanti dal terremoto. Nelle
zone terremotate siamo impegnati in tutte
le operazioni necessarie per allevi.are soffe-
renze e drammi, mentre sarà puntuale e co~

f.tante il nostrO' impegno futuro. Eviteremo
di restare solo nelle zone terremotate, ma
opereremo in tutto il Mezzogiorno, in tutta
Italia, a Hvello della Comunità economica eu-
ropea perchè si cambi radicalmen1e poliïtica
nazionale e comunitaria, per dare al Mezzo-
giorno il suo adeguato spazio economico,
pradutth;o ed occupazionale che può e deve
derivare dalle sue risorse e .dalla volontà e
capacità delle sue popolazioni.

Chi fuori dal Mezzogiorno si interroghi con
sincera preoccupazione ciroa il destino delle
zone terremotate e circa le conseguenze eco~
nomiche sull'jntero paese sappia che in tut.
Lo il Mezzogiorno rj¡prende e si svilupperà
una grande battaglia meridionalista: quella
del 1947-1955 aiutò la classe operaia italiana
ad uscire da gravi difficoltà e cOIIltribuì allo
sviluppo generale del paese; la battaglia de~
gli anni '80 sarà necessaria e determinante
per utilizzare in modo equilibrato tutto il ter-
ritorio nazionale e per assicurare una fisiolo-
gica distribuzione su di esso delle popolazio-
ni e delle forze produttive. (Applausi dal.
l'estrema sinistra) .

P R E S I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sugli emendamenti in esame.

T O N U T T I, relatore. Sono d'accordo
sugli emendamenti 12.2 e 12.3, però, per
quanto riguarda la cifra, mi rimetto al G0-
verno.

P R E S I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il parere.

S C O T T I, ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politiche comu-
nitarie. Signor Presidente, vorrei chiedere ai
rresentawri dell'emendamento 12.3 la ri~
duzione dell'indennità una tantum da 500.000
lire a 300.000 Lire lasciaJndo inalterata la mi~
sura per i conviventi a carico.

P R E S I D E N T E. Il presentatore è
cl'accordo?

Z I C C A R D I. Sì, si:g.nor Pres.idente.
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P R E S I D E N T E. Invito il relatore ad
esprimere il parere sulla modifica proposta
dal Governo.

T O N U T T I, relatore. Espr1mo parere
favorevole alla modifica proposta dal Go-
verno.

P R E S I D E N T E. Prima di votare gli
emendamenti 12. 2 e 12. 3 invito il senatore
Grazioli ad illustrare l'emendamento 12.1.

G RAZ IOL I. L'emendamento si illu.
S'tra da :;è, signor Presidente.

P "RE S I D E N T E. Invito il rclatore e
i) Governo ad esprimere il parere su tale
emendamento.

T O N U T T I, relatore. Sono d'accordo.

S C O T T I, ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politiche comu-
nitarie. Sono d'accordo.

P R E S I D E N T E. Sembra opportuno,
prima di procedere alla votazione degli
emendamenti all'articolo 12, esaminare an-
che l'emendamento 12-bis. 0.1. Se ne dia let-
tura.

P A L A, segretario:

Dopo l'articolo 12-bis, inserire il seguente:

Art. ...

« Ai titolari di pensione a carico dell'Istitu-
to nazionale della previdenza sociale, ai ti-
tolari di pensione sociale o di rendita da in-
fortunio sul lavoro o malattia professiona-
le, che godano del minimo di trattamento,
è concessa, se danneggiati dal terremoto e
se residenti nei comuni di cui al sesto com-
ma dell'articolo 4, una sovvenzione una tan-
tum pari ad una mensilità del trattamento
in godimento ».

12~bis. O. 1 MANCINO, TRUZZI, FERMARIELLO,

COLELLA, VIGNOLA, MANENTE

CoMUNALE, PINTO, SCARDAC-

ClONE, D'AMELIa, CALICE

M A N C I N O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A N C I N O. L'emendamento si illu-
stra da sè, signor Presidente.

P R E S I D E N T E. Invito il relatore ed
ij Governo ad esprimere il parere sull'emen-
damento in esame.

T O N U T T I, relatore. Sono d'accordo.

S C O T T I, ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politiche comuni-
tarie. Anche il Governo è favorevole.

P R E S I D E N T E. Passiamo al voto.

V I G N O L A. Domando di parlare pel
dichbrazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I G N O L A. Dichiaro il voto favorevole
del Gruppo socialista agli emendamenti 12. 2
(' 12.3.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'e.
mendamento 12.2, presentato dal senatore
Ziccardi e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

:£ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 12. 1, presen-
tato da'l senatore Grazioli e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

:£ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 12.3, presen-
tato dal œnatore Ziccardi e da altri senatori,
con la modifica proposta dal Governo e ac-
cettata dai presentatori. Chi J'approva è pre.
gato di alzare la mano.

:£ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 12-bis. 0.1,
presentato dal senatore Mancino e da altri
senatori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

:£ approvato.
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P R E S I D E N T E. Passiamo all'esame
dell'emendamento 11.1. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Aggiungere in fine i seguenti commi:

«L'INPS e le altre gestioni previdenziali
e assistenziali interessate tengono una con~
tabilità speciale in relazione agli sgravi pre.
visti dal presente articolo e sono tenute a
trasmettere al Ministero del tesoro la ren~
dicontazione trimestrale analitica degli effet~
ti finanziari indotti dagli sgravi stessi.

Copia della rendicontazione deve essere
trasmessa al Commissario, per essere allega~
ta alla relazione di cui al penultimo comma
dell'articolo 1 del presente decreto.

Le somme dovute all'INPS e altre gestio-
ni previdenziali e assistenziali per effetto
degli sgravi di cui ai commi precedenti, ven.
gano anntn.lmente ïÏn1borsate dallo Stato a
far tempo dal 1982 ».

11. 1 IL GOVERNO

P R E S I D E N T E. Avverto che sono
S'tati presentati i seguenti ulteriori emenda-
menti:

Nell'emendamento 11. 1, al primo comma,
dopo le parole: «presente articolo », aggiun-
gere le altre: «nonchè alla erogazione dei
benefici una tantum previsti dagli articoli
lO~bis, 12, 12~ter» e sostituire le parole:
« dagli sgravi stessi» con le altre: «dai pre-
detti sgravi e benefici ».

All'ultimo comma, dopo la parola: «sgra~
vi », aggiungere le altre: «e dei benefici ».

11. 1/1 LA COMMISSIONE

Al terzo comma inserire, dopo la parola:
« concesso », le seguenti: «, relativamente
al personale dipendente livi occupato ».

S C O T T I, ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politiche comuni~
tarie. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C O T T I, ministro senza portafoglio
per il cordinamento delle politiche comuni-
tarie. Non ritengo che gli emendamenti del
Governo necessitino di illustrazione.

P R E S I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

T O N U T T I, relatore. Sono d'accordo
sul primo emendamento, non 'Sono d'aceor-
~o svU'emendamento 11. 3, perchè la sospen-
sione è una cosa, lo sgravio è un'altra. La so~
spensione di contributi a carico dei lavorato-
ri, che poi si devono recuperare dopo 6~7me-
si, praticamente comporta delle complicazio-

I ni a mio giudizio abbastanza complesse.

s C O T T I, ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politiche comu-
nitarie. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facohà.

S (' O T T I, ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politiche comuni-
tarie. Ritiro l'emendamento 11. 3.

P R E S I D E N T E. Avverto che sarà
messo ai voti per primo l'emendamento 11. 2,
che si ríferi:sce al terzo comma dell'articolo
11, e poi l'emendamento 11. 1 che propone
C'ommi aggiunmvi al testo presentato dalla
Commis:;ione.

Metto pertanto ai voti l'emendamento
11. 2, presentato dal Governo. Chi l'approva
l; pregato di alzare la mano.

:È:approvato.

11. 2 IL GOVERNO Passiamo alla votazione degli emenda-
menti 11. 1/1 e 11.1.

All'ultimo comma sostituire le parole: « di
cui al comma precedente riguarda », con le
altre: «e la sospensione di cui a'I presente
articolo riguardano ».

11. 3 IL GOVERNO

S C O T T I, ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politiche comuni-
larie. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.
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s C O T T I, ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politiche comu-
nitarie. Signor Pres1dente, propongo che l'ul-
tima parte del subemendamento 11. 1/1 sia
così riformulata:

All'ultimo comma, le parole: «degli sgra-
vi di cui ai commi precedenti» sono sosti~
tuite dalle altre: «degli sgravi e dei bene-
fici di cui al presente decreto ».

Ciò perchè gli sgravi e i benefici di cui si
parla potrebbero >riguardare non 'Solo i com-
mi precedenti dell'articolo 11, ma anche altri
articoli de] decreto.

P R E S I D E N T E. Invito la Commis-
~,ione ad esprimere il parere su questa pro.
posta del Governo.

T O N U T T I, relatore. Sono d'accordo
col Ministro.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il sub.
emendamento 11. 1/1, presentato dalla Com-
missione, con la madifica proposta dal Go~
verno

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.
:È approvato.

Me~to ai voti l'emendamento 11. 1, presen-
tato dal Governo, nel testo emendata. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia ]ettura dell'articolo aggiuntivo pro-
posto con l'em,endamento 13.0.1.

P A L A, segretario:

Dopo l'articolo 13, inserire il seguente:

Art. ...

« I benefici di natura assistenziale previsti
agli articoli 12 e 13 non sono cumulabili tra
di loro ».

13.0.1 MANCINO, MANENTE COMUNALE, P A~

TRIARCA, COLELLA, SCARDACCIO-

NE, D'AMELIa, GRAZIOLI, DEGO-

LA, CALICE, RICCI

M A N C I N O Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A N C I N O . L'emendamento si il~
lustra da sè.

P R E S I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sun' emendamen~
to in esame.

T O N U T T I , relatore. Sono d'accordo
sull'emendamento. Propongo tuttavia che sia~
no aggiunte, in fine, le parole: «fatto salvo
il trattamento più favorevole ».

P R E S I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere.

S C O T T I , ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politiche comu-
nitarie. Il Governo è favorevole all'emenda~
mento ed anche all'aggiunta proposta dal
relatore.

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento 13. 0.1, presentato dal senatore
Mancino e da altri senatori con la modifica
proposta dal relatore. Chi l'approva è prega~
to di alzare la mano.

:È fl.pprovato.

Agli articoli 14-bis e l4~quater sono stati
presentati due emendamenti. Se ne dia let~
tura.

P li L A , segretario:

Sostituire l'ultimo comma con il seguente:

« Gli oneri conseguenti sono a carico del
fondo di cui all'articolo 2 del presente de-
creto ».

14-bis. 1 IL GOVERNO

Al capoversa, le parole: «fondo di cui
agli articoli 2 e 3» sono sostituite con le
altre: «fondo di cui all'articolo 2 ».

14-quater. 1 IL GOVERNO
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s C O T T I , ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politiche comu~
nitarie. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

S C O T T I , ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politiche comu~
nitarie. Sono emendamenti puramente for~
mali.

P R E S I D E N T E . Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sugli emenda~
menti in esame.

T O N U T T I , relatore. La Commissio~
ne è d'accordo.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l' emen~
damento l4-bis.l, presentato dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

:Ir approvato.

Metto ai voti l'emendamento l4~quater. 1,
presentato dal Governo. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

:È approvato.

Passiamo all'esame degli emendamenti
l4~quinquies. 2 e l4-quinquies.3 dei senato-
ri Spadaccia e Stanzani Ghedini. Se ne dia
lettura.

P A L A , segretario:

Al primo comma, le parole: «i sindaci,
gli assessori e un rappresentante della mi-
noranza » sono sostituite dalle altre: «i sin-
daci e due consiglieri comunali, di cui uno
appartenente alla minoranza ».

l4~quinquies. 2 SPADACCIA,STANZANIGHEDlNI

Al secondo comma, le parole: « al sinda~
co, ai componenti della giunta comunale e
ad un rappresentante di ciascun gruppo con~
siliare presente» sono sostituite con le al-
tre: « al sindaco e a quattro consiglieri co~
munali, di cui due appartenenti a gruppi di
minoranza ».

l4-quinquies.3 SPADACCIA, STANZANI GHEDINI

S P A D A C C I A . Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A. I due emendamenti
che ho presentato assieme al collega Stan-
zani Ghedini si illustrano da sè.

P R E S I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

T O N U T T I , relatore. La Commissio-
ne, quando ha affrontato questo problema,
ha limitato a quattro mesi la possibilità che
il sindaco e i componenti la giunta comuna-
le chiedano l'aspettativa.

Negli emendamenti si fa il discorso di li-
mitare detta possibilità al sindaco e a due
consiglieri comunali o a quattro; poichè
quanto deciso dalla Commissione si riferi~
sce a quattro mesi, penso che non sia op-
portuno in questo momento modificare il
testo. Eventualmente si vedrà tutto il pro-
blema del tempo pieno degli amministratori
dei comuni terremotati al momento in cuí
affronteremo la legge per la ricostruzione e
dopo la scadenza dei quattro mesi.

Pertanto sono contrario agli emendamenti
presentati dai senatori Spadaccia e Stanza-
ni Ghedini.

P R E S I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere.

S C O T T I , ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politiche comu-
nitarie. Il Governo si rimette all' Assemblea.

P R E S I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento l4-quinquies.2, presentato
dai senatori Spadaccia e Stanzani Ghedini.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento l4-quin-
quies. 3, presentato dai senatori Spadaccia
e Stanzani Ghedini. Chi l'approva è prega-
to di alzare la mano.

Non è approvato.
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Passiamo all'esame degli emendamenti
14~quinquies. 1, 14-octies. O. 1 e 14~nonies. 1
presentati dal Governo. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

L'ultimo comma è sostituito dal seguente:

«Alle aziende private va rimborsato il
trattamento economico corrisposto ai di-
pendenti posti in aspettativa ai sensi dei
commi precedenti. Il relativo onere grava
sul fondo di cui all'articolo 2 del presente
decreto ».

14-quinquies. 1

Dopo l'articolo 14~octies, inserire il se-
guente:

Art. ...

«Per il personale militare impiegato in
servizi collettivi nelle località colpite dal si-
sma del 23 novembre 1980, l'indennità di
cui all'articolo 7 della legge 5 maggio 1976,
n. 187, come modificata dall'articolo 146 del-
la legge 11 '1uglio 1980, n. 312, e ,le indennità
di cui agli articoli 5 e 6 della legge 27 mag-
gio 1977, n. 284, come modificate dall'arti-
colo 3 della legge 5 agosto 1978, n. 505, spet-
tanti in relazione all'articolo 21 della legge
27 maggio 1970, n. 365, sono aumentate del
50 per cento, con un aumento minimo gior-
naliero di lire 1.000 a decorrere dal 24 no-
vembre 1980.

Al personale militare impegnato nel soc-
corso alle popolazioni e nei cantieri di la-
voro per concorrere allo sgombero delle ma-
eerie e alla edificazione dei villaggi e delle
case prefabbricate nonchè all'opera di rico-
struzione delle suddette località, che non ab-
bia diritto all'equo indennizzo previsto dal-
la legge 23 dicembre 1970, n. 1094, sono este-
se le disposizioni di quest'ultima legge ».

14~octies. O. 1

Sostituire l'articolo con il seguente:

« I cittadini soggetti agli obblighi di leva
per gli anni dal 1980 al 1982 residenti alla

data del 23 novembre 1980 nei Comuni in-
dicati nel decreto del Presidente del Consi-
glio previsto all'articolo 4, quinto comma,
del presente decreto, le cui famiglie abbiano
subìto danni che hanno gravemente inciso
sulle loro condizioni economiche, possono,
a domanda, essere esentati dal servizio mi-
litare di leva ».

14-nonies. 1 IL GoVERNO

S C O T T I , ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politiche comu-
nitarie. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

S C O T T I , ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politiche comuni-
tarie. L'emendamento 14-quinquies. 1 contie-
ne una correzione formale: non si tratta di
comando, ma di aspettativa.

L'emendamento 14-octieS. 0.1 contiene una
equiparazione dei militari e dei civili in or-
dine alle indennità da corrispondere.

L'emendamento 14-nonies.l contiene una
migliore formulazione del testo già appro-
vato dalla Commissione dal punto di vista
tecnico.

P R E S I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

T O N U T T I , relatore. Sono favorevole
a tutti e tre gli emendamenti. In particola-
re, per l'emendamento 14-nonies.l, debbo
precisare che in Commissione avevamo indi-
cato il1981, mentre nell'emendamento si dice
dal 1980 al 1982. Mi sembra, quindi, che
l'emendamento sia più preciso.

V I G N O L A . Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

V I G N O L A . A proposito del 14-no~
nies. 1 vorrei chiedere al Governo di soppri-
mere l'espressione: «hanno gravemente in-
ciso sulle loro condizioni economiche », per
evitare l'onere della doppia prova, cioè che
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abbiano subìto danni (che è facilmente appu-
rabile) e che questi abbiano gravemente inci-
so sulle loro condizioni economiche (prova
che sarebbe più complicata).

S C O V A C R I C C H I , sottosegretario
di Stato per la difesa. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

S C O V A C R I C C H I , sottosegretario
di Stato per la difesa. Penso che non sia
il caso di procedere a modificazioni. Direi
anzi che ques to articolo è superfluo perchè
il Ministro ~ che ha cominciato a predispor-
re i provvedimenti ~ ha tutti gli strumenti
legislativi per gli esoneri dal servizio mili-
tare, mentre noi lo vogliamo codificare in
questa legge. Questo articolo è trasferito di
peso da quello analogo della legge per il
Friuli e si interpreta in senso lato, come già
intende fare il Ministro. Siamo perciò del
parere di mantenere il testo presentato.

V I G N O L A . Lei mi ha dato una ri-
sposta contraddittoria: mentre cioè è per
una interpretazione estensiva, si rifiuta poi
di riconoscere che questo articolo diventa
inoperante nel momento in cui volete co-
stringere a dare una prova che è estrema-
mente difficile dare, quella cioè non solo di
avere danni, ma tali che abbiano gravemen-
te inciso sulle condizioni economiche della
famiglia. Se il Governo è per un'interpreta-
zione estensiva dovrebbe essere d'accordo a
togliere questo inciso.

S C O V R A C R I C C H I , sottosegreta-
rio di Stato per la difesa. Nelle esperienze
precedenti questo tipo di accertamenti non
ha mai costituito un problema, perchè la
certificazione non è procedura che richieda
tempi lunghi. Le dirò ancora, onorevole col-
lega, che, a norma dell'articolo 4 di questo
decreto, si dovranno stabilire con decreto
del Presidente del Consiglio le fasce delle
tre zone terremotate: disastrata, gravemen-
te danneggiata e danneggiata. Nel Friuli, ad
esempio, sono stati esonerati tutti quelli del-
la zona disastrata.

Attendiamo il decreto che uscirà entro il
31 dicembre, dopo di che le disposizioni po-
trebbero venire modificate nel senso più fa-
vorevole e la sua preoccupazione potrebbe
cadere, perchè quelli delle zone disastrate
verrebbero in tal caso automaticamente eso-
nerati dal servizio militare. Il Governo quin-
dj mantiene il testo dell'emendamento.

P R E S I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento l4-quinquies. 1, presentato
dal Governo. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento l4-octies.0.l,
presentato dal Governo. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento l4-nonies.l,
presentato dal Governo. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

È approvato.

P R E S I D E N T E . Da parte del se-
natore Gusso e di altri senatori è stato pre-
sentato un articolo aggiuntivo con l'emenda-
mento 14-nonies. O. 1. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I , segretario:

Dopo l'articolo l4-nonies, inserire il se-
guente:

Art.
'"

« Il Ministro dei lavori pubblici, entro tren-
ta giorni dalla data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto,
provvede con proprio decreto alla riclassifi-
cazione sismica dei comuni delle Regioni
colpite dal terremoto del novembre 1980,
sentito il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici e il Consiglio nazionale delle ricerche.

Entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, il Ministro per il coordina-
mento delle iniziative per la ricerca scientifi-
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ca e tecnologica, di concerto con il Ministro
dei lavori pubblici, provvede con proprio de-
creto, sentite le Commissioni parlamentari
competenti, a costituire presso il Consiglio
Nazionale delle Ricerche, per la durata di
due anni, un gruppo nazionale per la difesa
dai terremoti con il compito di indirizzare,
coordinare, promuovere e sviluppare studj
ed interventi di carattere sismologico, geolo-
gico e di ingegneria finalizzati alla difesa dai
terremoti e di fornire consulenza scientifica
e tecnica ai Ministeri, alle Regioni, agli Enti
locali e agli altri enti pubblici e privati.

Con lo stesso decreto vengono stabilite le
norme generali e specifiche per l'espleta-
mento dei compiti di cui sopra.

Viene concesso al Consiglio Nazionale del-
le Ricerche un contributo straordinario di
lire 2 miliardi per il perseguimento delle fi-
nalità di cui al presente articolo, ivi com-
presi i rimborsi e compensi spettanti ai
componenti del Gruppo nazionale per la di-
fesa dai terremoti ».

14-nvnies. O. 1 Gusso, PARRINO, CALICE,
ULIANICH, SEGRETO

G U S S O . Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

G U S S O. Signar Presidente, dopo la re-
lazione che i responsabili del progetto di
geodinamica hanno tenuto a palazzo Giusti-
niani mercoledì scorso su sua iniziativa, in
Commissione ci si è posti il problema dei
provvedimenti da inserire nella logica degli
interventi di emergenza del dopo terremoto
al nostro esame.

Tra le varie proposte, tenuto conto di
quanto è già in corso a cura del commissa-
rio e dei servizi dello Stato, ai firmatari del-
l'emendamento è parso di individuare in
questa sede, cioè in sede di provvedimenti
di emergenza, due proposte, con riserva che
si faccia luogo a provvedimenti più organi-
ci magari in sede di legge per la ricostruzio-
ne e la rinascita delle zone terremotate. La
prima proposta riguarda la riclassificazio.
ne sismica dei comuni delle regioni colpite
dal terremoto del novembre scorso. In pro-

pasito devo però far presente che proprio
stamane mi è stata segnalata la necessità,
rispetto al testo che abbiamo proposto, di
concedere almeno 60 giorni di tempo, anzi-
chè 30, per la emanazione del decreto al fi-
ne di consentire la raccolta di tutti i dati
del problema e per ottenere un provvedimen-
to scientificamente più valido (è da tenere
presente che la procedura prevista dalla leg-
ge sismica è assai più lunga e più complessa,
perchè richiede alcuni concerti ed il parere
delle regioni).

Perciò mi sembra che questo prolunga-
mento da 30 a 60 giorni sia da accogliere e
ne faccio proposta di subemendamento in
proposito.

La seconda proposta riguarda la ricostitu-
zione presso il Consiglio nazionale delle ri-
cerche di un gruppo nazionale per la difesa
dai terremoti. Essa riprende una indicazio-
ne dei responsabili del progetto « geodinami-
ca » i quali nella loro relazione considerano
impossibile il passaggio immediato dalla
frastagliata situazione attuale dei servizi e
delle istituzioni di ricerca che si occupano
di sismologia, di geologia e di ingegneria
antisismica ad una situazione razionale, or-
ganica e scientificamente più valida.

Occorre perciò un periodo di transizione
che nel nostro emendamento indichiamo in
due anni per il passaggio dal regime attuale
al futuro regime e durante questo periodo
un apposito organismo, appunto il proposto
gruppo nazionale per la difesa dai terremoti,
provvede a coordinare ed indirizzare, pro-
muovere e sviluppare studi e interventi nel
settore secondo norme stabilite dal Ministro
della ricerca scientifica di concerto con quel-
lo dei lavori pubblici.

Questi, signor Presidente, i motivi che in-
ducono i proponenti ad invitare l'Assemblea
ad accogliere quest'emendamento.

P R E S I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull' emendamen-
to in esame.

T O N U T T I , relatore. Signor Presi-
dente, il relatore è d'accordo su tutto l'emen-
damento e si permette di far notare soprat-
tutto la rilevanza del secondo comma che si
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riferisce alla istituzione di un gruppo nazio-
nale per la difesa dai terremoti, che è una
cosa di estremo interesse generale.

Mi permetto, nel momento in cui do il pa-
rere positivo, di sottolinearne quindi la ri-
levanza.

P R E S I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere.

S C O T T I , ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politiche comu-
nitarie. Signor Presidente, il Governo è d'ac-
cordo con l'emendamento, però con una pre-
cisazione: questo è un intervento di urgen-
za, perchè ha un ambito della durata di due
anni, ovvero provvediamo in questo mo-
mento per due anni, ma poi occorrerà ritor-
nare in maniera organica sulla materia per
dare continuità al lavoro del gruppo stesso,

P R E S I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 14-nonies. 0.1, presentato
dal senatore Gusso e da altri senatori con
la modifica indicata dal senatore Gusso. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

t!: approvato.

Sospendo brevemente la seduta, per con-
sentire l'esame di alcuni emendamenti che
sono stati ora presentati.

(La seduta, sospesa alle ore 12,20, è ripre-
sa alle ore 12,45).

Da parte del Governo, è stato presentato
i] seguente emendamento che costituirà l'ul-
timo comma dell'articolo aggiuntivo intro-
dotto con l'emendamento 14-nonies. O. 1:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« L'onere di lire 2 miliardi di CUlial com-
ma precedente fa carico al fonrdo di cui al-
l'articolo 2 del presente decreto ».

14-nonies. O. 1/1

Invito la Commissione ad esprimere il pa-
rere su questo emendamento.

T O N U T T I , relatore. Sono d'accordo.

P R E S I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 14-nonies.0.l/l, presentato
dal Governo. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

~ approvato.

Si dia lettura dell'emendamento 15. 1 pre-
sentato dal Governo.

P A L A , segretario:

Sostituire il primo comma con il se-
guente:

« All'onere di lire 1.500 miliardi derivante
dall'applicazione del presente decreto, per
l'anno finanziario 1980, si provvede median-
te utilizzo di una corrispondente quota del-
le maggiori entrate derivanti dal decreto-
legge 31 ottobre 1980, n. 693. Con successivo
provvedimento, entro il mese di marzo 1981,
in relazione alle indicazioni risultanti dalla
prima relazione trimestrale presentata al
Parlamento dal Commissario, si provvederà
alle ulteriori occorrenze finanziarie che do-
vessero risultare necessarie ».

15. 1

S C O T T I, ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politiche comu-
nitarie. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C O T T I , ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politiche comu-
nitarie. L'emendamento 15. 1 si illustra da
sè: è il frutto di una lunga discussione in
Commissione speciale.

P R E S I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emenda-
mento in esame.

T O N U T T I, relatore. Sono d'accordo.

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento 15. 1, presentato dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.
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Si dia lettura dell'articolo aggiuntivo pre-
sentato con l'emendamento 15. 0.1 e dei re-
lativi subemendamenti.

P A L A , segretario:

Sopprimere il secondo comma.

15.0.1/1 COLAJANNI, BACICCHI, CALICE,

FERMARIELLO, ROMEO, V ALEN-
ZA, DI MARINO, IANNARONE

Nell'emendamento 15.0.1 al quarto com-
ma, dopo la parola « BEI », aggiungere le al-
tre: «e altre istituzioni creditizie estere ».

15.0.1/2 PATRIARCA, MANCINO, D'AMELIa,

MANENTE COMUNALE, COLELLA,

RICCI, AMADEO, BOGGIO, LAI,

FRACASSI

Dopo l'articolo 15, inserire il seguente:

Art. ...

« Il Ministro del tesoro è autorizzato a sti-
pulare, a concorrenza del controvalore in li-
re di un miliardo di unità di conto, una con.
venzione con la Commissione delle Comuni~
tà europee e la Banca Europea per gli Inve-
stimenti (BEI) per stabilire le condizioni ge-
nerali, i criteri e le modalità di impiego e
di ripartizione tra i vari soggetti interessati
di tale controvalore in mutui con abbuono
del 3 per cento annuo del tasso di interesse
accordato nel quadro dell'aiuto eccezional~
della Comunità per il finanziamento d'inve~
stimenti, destinati alla ricostituzione dei
mezzi di produzione ed alla ricostruzione di
infrastrutture economiche e sociali nelle zo-
ne sinistrate delle regioni Campania e Basi-
licata.

Le Amministrazioni pubbliche, le Aziende
di Stato, la Cassa per il Mezzogiorno, gli En-
ti Jocali (nonchè gli altri Enti e concessionari
che operano nei servizi essenziali dell'Ener-
gia, delle Telecomunicazioni e delle Comu-
nicazioni) sono autorizzati dal Tesoro a con.
trarre mutui con la BEI per le finalità indi-
cate nella suddetta convenzione per il fi-
nanziamento degli interventi di loro compe-

tenza per le finalità indicate nel precedente
primo comma.

L'onere dei suddetti mutui, per capitale ed
interessi, sarà assunto a carico del bilancio
dello Stato mediante iscrizione delle relative
rate di ammortamento, per capitale ed inte-
ressi, in appositi capitoli dello stato di pre-
visione del Ministero del tesoro. La Dire-
zione generale del tesoro provvederà al rim-
borso sulla base di un elenco riepilogati-
vo che, alla scadenza delle rate, la BEI co.
municherà con l'indicazione dell'importo
complessivo e dei mutui cui si riferisce.
Per l'anno finanziario 1981 al relativo one-
re, valutato in lire 50 miliardi, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto al capitolo n. 6856 del~
lo stato di previsione del Ministero del te-
soro per l'anno finanziario medesimo. Il
Ministro del tesoro è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

Gli Istituti di credito a medio termine,
gli Enti pubblici e le società concessionarie
di pubblici servizi, sono autorizzati a con-
trarre mutui con la BEI per le finalità indi-
cate nella convenzione di cui al primo com-
ma per il finanziamento di investimenti de-
stinati alla ricostituzione dei mezzi di pro-
duzione ed alla ricostruzione di infrastruttu-
re economiche e sociali nelle zone sinistrate
dal sisma nelle regioni Campania e Basili-
cata. Tali mutui sono garantiti dallo Stato
per il rimborso del capitale, il pagamento
degli interessi e per il rischio di cambio. Al
fine della garanzia per il rischio di cambio
sarà stipulata apposita convenzione tra il
Ministero del tesoro e l'Ufficio italiano dei
cambi.

Gli eventuali oneri derivanti dalla garan-
zia dello Stato di cui al precedente comma
graveranno su apposito capitolo da iscriver-
si nello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro per l'esercizio 1981 e
per quelli successivi e da classificarsi tra le
spese di carattere obbligatorio ».

15.0.1 IL GOVERNO

C O L A J A N N I . Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.
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,~ C O L A J A N N I Signor Presidente,
vorrei porre alcune questioni che non sono
limitate solamente all'emendamento che ab~
biamo presentato, essendo delle questioni
aperte; e questa mi sembra la sede più adatta
per poter esprimere un'opinione.

Con il nostro subemendamento si propo~
ne di eliminare il secondo comma, perchè
con esso si precostituiscono i soggetti che
dovrebbero impiegare questi mutui. Si fa
esplicito riferimento alla Cassa per il Mez~
zogiorno, mentre è largamente noto ai colle-
ghi la nostra opinione circa il destino della
Cassa per il Mezzogiorno. Si dice anche, con
una espressione che mi pare oscura, «gli
altri enti e concessionari che operano nei
servizi essenziali dell'energia, delle teleco~
municazioni e delle comunicazioni» e non
capisco perchè, ad esempio, la SIP dovrebbe
poter usufruire di simili finanziamenti a tas-
si ridotti.

Non siamo naturalmente contrari, tenuto
conto anche dello statuto della BEI, a che
poi il Governo ripartisca tra diversi soggetti
la possibilità di ricorso ai mutui; ma per
questo basta già il primo comma che vi fa
esplicito riferimento.

Nè d'altra parte si pongono dei problemi
particolari per quanto riguarda le società
concessionarie e gli enti, perchè a questo
provvede giustamente il penultimo comma
dello stesso articolo presentato dal Governo
il quale correttamente stabilisce che vi sono
delle garanzie dello Stato per il capitale, gli
interessi e per il rischio di cambio. Ma è
altra cosa rispetto ai mutui di cui al primo
comma.

A questo proposito dico che sono pure
d'accordo con l'altro subemendamento pre~
sentata che propone di estendere l'autoriz~
zazione anche alle altre istituzioni crediti-
zie estere.

Vorrei però che ella mi consentisse, si~
gnor Presidente, a questo punto e su questo
argomento, di svolgere qualche considera~
zione sul tema più generale del finanzia-
mento delle ingenti spese cui non solo si
va incontro in questa occasione, ma a cui si
andrà incontro negli anni a venire, cioè di
fare qualche osservazione sul tipo di finan~
ziamento che per l'intervento immediato e

di ricostruzione si va già delineando perchè
le misure sono state prese, decise e comin~
cÍate ad attuare con le deliberazioni dell'ul-
timo Consiglio dei ministri.

Credo che dobbiamo esprimere ~ e
da parte nostra lo facciamo ~ un giudizio
assai preoccupato sulla linea che si è dimo-
strato di voler imboccare con queste deci~
sioni. Le misure fiscali che sono state deci-
se e rese esecutive immediatamente rappre-
sentano, a nostro giudizio, un segno di con-
fusione galoppante che non può non preoc~
cuparci.

Credo che dobbiamo avere la consapevo~
lezza che l'economia italiana si trova di fron-
te a tensioni molto grandi e molto peri-
colose- di natura diversa e che derivano da
situazioni diverse. Infatti abbiamo una si~
tuazione di recessione sempre più sensibile
e di andamento dell'inflazione che non solo
non tende a rallentare, ma che ~ ed è faci-
le previsione ~ le misure del Governo non
potranno che rilanciare.

Ci troviamo di fronte alla tensione che si
va, anche questa, sempre più delineando sul~
la posizione internazionale dell'Italia, sulla
competitività della nostra industria e delle
nostre esportazioni in una situazione inteE'
nazionale sempre più preoccupante.

Ci troviamo di fronte alla necessità di uno
sforzo di carattere straordinario per quanto
riguarda la ricostruzione delle zone terre-
motate.

Sono compatibilità difficilissime, in parte
contraddittorie tra loro, da ricostituire; mol~
to ardue, quindi, per qualsiasi Governo.
Ebbene, la via che si delinea è una via che
tende ad aggravare queste contraddizioni,
non solo sul terreno economico ma anche
sul terreno sociale, perchè ne derivano anche
conseguenze sul terreno sociale e sul terre~
no dei rapporti politici.

Nelle condizioni in cui ci troviamo credo
che con il massimo di freddezza occorra ri-
cercare quali sono tutti gli strumenti su cui
agire, valutando, anche con spirito di reali-
smo e con pragmatismo ma avendo chiarez-
za sugli obiettivi da raggiungere, come ado-
perare i vari tasti e i vari moduli di inter~
vento.

Certamente noi non escludiamo affatto
che si debba ricorrere a misure fiscali per il
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finanziamento di un intervento così duro e
pesante, come quello che riguarda non solo
le misure immediate per la ricostruzione
ma anche l'insieme dei problemi dell'econo~
mía italiana, ma diventa essenziale che la
pressione fiscale sia equa, che venga cioè
ripartita a seconda delle disponibilità e del
reddito di. ciascuno. Guai se si introducono
elementi di distorsione e di preoccupazione!
Crediamo che si debba fare un uso pragma~
tico, freddamente preparato, anche per quan~
to riguarda la possibilità di indebitamento
dello Stato e che si debba fare ricorso certa-
mente al credito estero: ma essenziale di~
venta la qualità della spesa, perchè una
spesa concepita in un certo modo può an~
che essa rilanciare tutte le contraddizio~
ni. Un indebitamento che andasse nella
direzione della spesa corrente è una cosa,
un indebitamento cbe dovesse servire a fi-
nanziare la ricostruzione di investimenti ef-
fettivi è un'altra cosa, e di questo credo che
dovremmo essere consapevoli anche a pro-
posito della materia che stiamo discutendo.

Su questi punti sono state già avanzate da
parte nostra delle proposte precise. Per
quanto riguarda la parte fiscale, il compa-
gno Pollastrelli in Commissione finanze ha
illustrato chiaramente una nostra posizio-
ne. Quando diciamo: si modifichino le ali~
quote delle imposte dirette, si modifichi
quindi l'imposizione sulle persone fisiche,
e diciamo contemporaneamente che si può
provvedere all'istituzione di una sovrimpo~
sta che serva a finanziare queste spese, si fa
un ragionamento coerente anche da un pun~
to di vista politico. In questo modo si può
ottenere più o meno lo stesso risultato di
gettito di quello che propone il Governo,
ma contemporaneamente si dà la garanzia
che risponde alle questioni aperte per quan-
to riguarda l'iniquità del prelievo fiscale e
del drenaggio fiscale. Si mette, sì, la sovrim-
posta, ma tale che essendo proporzionale al
contributo di ciascuno rispetti la progressi~
vità, la gradualità e il contributo di ogni ca~
tegoría sociale al finanziamento. Se invece
diciamo puramente e semplicemente: faccia~
ma slittare le aliquote, è chiaro che non dia-
mo nessuna garanzia sulla volontà di inter~
venire e correggere le cose che vanno cor-
rette.

I nostri compagni alla Camera hanno so-
stenuto che in queste condizioni fare un
feticcio dell'indebitamento del settore pub~
blico allargato rischia di essere un errore.
n Ministro del tesoro ci ha risposto parIan~
do di analfabetismo economico, contraddi-
cendosi, in parte, credo, rispetto ai suoi
scritti, giacchè egli stesso ricordava che la
correlazione che può esistere tra l'indebita-
mento pubblico e l'andamento dell'inflazio~
ne, per esempio, è tutta da dimostrare. In
ogni caso, una cosa è certa: che l'effetto del-
l'aumento del prezzo della benzina sull'in-
flazione è molto maggiore di quello che può
avere un'espansione dell'indebitamento pub~
blico o meglio un rimanere dell'indebita-
mento pubblico entro le cifre attuali. Ci tro~
viamo quindi di fronte ad una pericolosa
schizofrenia da parte della politica del Go-
verno e dobbiamo esserne consapevoli. Per~
ciò colgo questa occasione per mettere in ri~
lievo tale fatto: guai a dimenticare che una
politica come quella che si è imboccata con
le decisioni dell'ultimo Consiglio dei mini-
stri rappresenta un rilancio dell'inflazione.
Infatti l'effetto di queste misure sui prezzi
è accentuato dal mantenimento complessivo
delle attese inflazionistiche.

Non è vero affatto che l'aumento del prez-
zo della benzina porti a una riduzione dei
consumi: rischia invece di trasferirsi pura-
mente e semplicemente sui prezzi creando
anche tensioni. C'è poi un altro elemento
che è nostro dovere porre in rilievo in que-
sto momento ed è che agendo in questo mo-
do, cioè non dando le garanzie necessarie
di equità per quanto riguarda il carico di
questa opera immensa di ricostruzione, di
rilancio dell'intera economia, si rischia di
creare reazioni che poi vediamo già in atto,
onorevole ministro Scotti, già presenti e si
rischia di lavorare contro la prospettiva di
una coesione nazionale di cui abbiamo in~
vece bisogno in questa occasione.

Ma la coesione occorre conquistarIa e co-
struirIa e non inventarIa soltanto. State at~
tenti, signori del Governo, a quello che sta
accadendo adesso, perchè c'è stato uno sfor~
zo generoso da parte di tutto il paese per
soccorrere le vittime, per cominciare ad ov-
viare in un certo -modo alle conseguenze del

! dramma. Guai però a sottovalutare le ma~
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nifestazioni spontanee di ieri contro l'au-
mento del prezzo della benzina, guai a di-
menticare che si può anche corrodere que-
sto senso di solidarietà che si è andato crean-
do, guai a sottovalutare la resistenza a dare
la seconda casa ai senzatetto ed ai terremo-
tati, perchè questi sono tutti segni di una
mancanza di fiducia, di una preoccupazione,
di un fatto che ci può portare assai lontano.
Ed anche di questo, quando si parla di fi-
nanziamenti, occorre tenere conto, altrimen-
ti si lavora contro la coesione. Questo signi-
fica che abbiamo bisogno di raziocinio fred-
do, certamente, contemporaneamente di sen-
sibilità per le situazioni, di capacità decisio-
nali e di ricerca di consensi. Abbiamo biso-
gno di porre un freno a fantasia ed improv-
visazione. Certo gli uomini sono come sono;
il Ministro del tesoro è una testa d'uovo ~

e vorrei diffidare chiunque a interpretare
maliziosamente questa frase ~ ma non si
può continuare. . .

P R E S I D E N T E. Senatore Colajan-
ni, la prego di attenersi al tema.

C O L A J A N N I. Sto illustrando
l'emendamento.

P R E S I D E N T E . Io la ammiro, in
un certo senso, almeno formalmente, perchè
su altro non mi devo pronunziare, ma non
è questo H momento per discutere certi temi.

C O L A J A N N I . Io l'ho sempre am-
mirata in senso proprio e non in altri sensi.
Sono quindi sicuro che lei ha la sensibilità
di comprendere che queste questioni anda-
vano poste.

P R E S I D E N T E . Ma non in questo
momento e non in questa sede. Se vuole,
anche in occasione di questo dibattito, ma
non sull'emendamento che lei ha presentato.

C O L A J A N N I . Comunque vado alla
conclusione. Dunque il rischio che si corre
è quello di finanziare tutto con l'inflazione
e in questo modo non può che aggravarsi la
crisi, non può che aggravarsi il pericolo di
una diminuzione della coesione nazionale di

13 D1CEMBRE 1980

cui abbiamo bisogno e quindi mi pare diven-
ti assolutamente decisivo che si compia uno
sforzo per modificare le tendenze apparse
nelle recenti decisioni del Governo. (Applau-
si dall' estrema sinistra).

P A T R I A R C A. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

* P A T R I A R C A . Signor Presidente,
brevemente per dire che avevamo già pre-
sentato nella Commissione speciale un ap-
posito emendamento che il Governo ci aveva
successivamente invitato a ritirare promet-
tendo ci un emendamento più ampio per
quanto riguarda la contrazione di prestiti
esteri.

Certamente tra le fonti di finanziamento
indispensabili per realizzare la ricostruzione
delle attività produttive localizzate nelle re~
gioni colpite dal terremoto sono stati consi~
derati con grande rilevanza ~ l'ha fatto an~
che il collega Colajanni ~ prestiti esteri.

Il livello di inserimento dell'economia ita~
liana in quella internazionale è tale per cui
ogni spesa aggiuntiva dello Stato, finanzia-
ta con l'aumento del deficit pubblico, si tra~
duce in un aumento di importazioni per cir-
ca un quinto.

n reperimento, pertanto, di prestiti esteri
non soltanto risolve, dal punto di vista del
finanziamento della spesa, parte del proble~
ma di fondo di fronte al quale si trova il
Governo, ma contribuisce ad evitare che la
spesa medesima incida sul volume delle ri-
serve, che debbono essere sufficientemente
controllate, in un periodo nel quale i saldi
delle partite correnti della bilancia dei paga-
menti sono negativi mese dopo mese.

A tale riguardo alcune istituzioni crediti-
zie italiane, specialmente operanti nel credito
a medio termine e molte di esse operanti nel
Mezzogiorno, si sono con immediatezza ado-
perate ad avviare negoziazioni di prestiti
esteri da destinare al finanziamento di attivi-
tà produttive localizzate nelle regioni terre~
motate. A questo riguardo tali istituti aveva~
no chiesto la garanzia del rischio di cambio.
Mi pare che, avendo offerto il Governo que-
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sta garanzia ai prestiti contrattati con la
BEI, la si possa estendere anche alle altre
istituzioni creditizie di natura privata, che
si sono dimostrate disponibili a consorziarsi
per sottoscrivere alcuni prestiti importanti
per la ripresa della ricostruzione.

P R E S I D E N T E . Invito la Commis~
sione ad espimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

T O N U T T I , relatore. Per quanto ri~
guarda l'emendamento presentato dai sena-
tori Colajanni e Bacicchi, mi rimetto al Go~
verno. Per quanto riguarda l'emendamento
Patriarca, devo sottolineare che questo pro-
blema amplia di molto la portata della pro~
posta del Governo. Pertanto non so valutar~
la in questo momento ed esprimo parere
contrario. Sono favorevole all'emendamento
principale.

plessiva il canale dell'indebitamento al~
l'estero.

Per questa ragione sono contrario all'emen~
damento Patriarca, proprio per le motiva-
zioni d'insieme che ella ha sostenuto, e nel-
lo stesso tempo non ho nessuna obiezione
rispetto all' emendamento che ella ha pre.
sentato, per ragioni tecniche.

C O L A J A N N I. Mi ha convinto.

P R E S I D E N T E. Senatore Co.
lajanni, insiste per la votazione del suo
emendamento?

C O L A J A N N I. Insisto.

P R E S I D E N T E. Senatore Patriarca,
insiste per la votazione del suo emenda-
mento?

P A T R I A R C A. Dopo le assicurazioni

P R E S I D E N T E. Invito il Governo
I

del Governo, lo ritiro.

ad esprimere il parere.

S C O T T I, ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politiche comuni~
tarie. Signor Presidente, credo che le que-
stioni sollevate dal senatore Colajanni meri-
tino particolare attenzione; esse formeranno
oggetto di un confronto e di un dibattito sui
provvedimenti che il Governo si accinge a
presentare.

Vorrei soltanto dire, con riferimento spe-
cifico all'articolo in questione, senatore Co~
lajanni, che ella è incorso in una contraddi-
zione: nel mentre ha sostenuto giustamente
che il problema del nostro indebitamento
complessivo all'estero va valutato attenta-
mente in sede di una strategia complessiva,
che tenga conto delle finalità deIJ'impiego dei
prestiti (abbiamo oggi un grande paese in
difficoltà politica ed economica anche per la
conduzione di politiche di indebitamento al-
l'esterno non suffragate, non corrispondenti
agJi investimenti effettivi conduttori di red-
dito), poi si è dichiarato d'accordo con lo
emendamento Patriarca, che concede da par-
te de] Governo alle altre istituzioni crediti-
zie estere la garanzia di cambio, cioè apren-
do senza un controllo e una verifica com-

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
subemendamento 15. O. 1/1, presentato dal
senatore Colajanni. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

t!: approvato.

Metto ai voti l'emendamento 15. O. 1, pre-
sentato dal Governo, nel testo emendato.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

t!: approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo aggiunti-
va proposto con l'emendamento 15. O.2. Se
ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Dopo l'articolo 15 inserire il seguente:

Art. ...

« La Cassa depositi e prestiti è autorizzata
ad istituire una speciale delegazione regio-
nale per le zone colpite dal terremoto del
23 novembre 1980, per il finanziamento dei
piani di ricostruzione o riparazione delle
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opere pubbliche di pertinenza degli Enti lo~
cali e per la relativa assistenza tecnica.

Nell'ambito dei mezzi finanziari messi a
disposizione degli Enti locali per il triennio
1981~1983, la Cassa depositi e prestiti riser~
verà una quota di 1.000 miliardi di lire a fa-
vore dei Comuni colpiti dal terremoto del
novembre 1980, per la ricostruzione delle
opere pubbliche distrutte o rese inagibili
dal sisma.

L'onere di ammortamento dei mutui viene
assunto a carico dello Stato.

Per il funzionamento della delegazione re-
gionale la Cassa depositi e prestiti è autorizo
zata ad assumere, con le modalità che ver-
ranno determinate con decreto del Ministro
del tesoro, fino ad un massimo di 30 impie-
gati per le mansioni corrispondenti alla se-
conda, quarta e sesta qualifica funzionale
degli. impiegati civili dello Stato.

Potrà essere altresì temporaneamente di-
staccato alla delegazione personale, anche
con qualifica dirigenziale, in servizio presso
la Cassa depositi e prestiti.

Per l'assistenza tecnica ai Comuni di cui
al precedente articolo 1, la Cassa depositi
e prestiti è autorizzata ad assumere, in at-
tesa della costituzione di un proprio orga~
no tecnico, con contratto di diritto privato
per un periodo non superiore al triennia,
10 ingegneri e 15 geometri, abilitati all'eser-
cizio della professione.

I contratti di cui al comma precedente
sono approvati e resi esecutivi con decreto
del Ministro del tesoro.

La Cassa depositi e prestiti è altresì au-
torizzata ad avvalersi anche di liberi pro.
fessionisti per l'attuazione dei programmi
di cui al presente articolo.

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata
ad affittare o ad acquistare, con imputa-
zione al fondo di riserva, gli immobili ne~
cessari allo svolgimento dei compiti di cui
alla presente legge ».

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C O T T I, ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politiche comu-
nitarie. L'emendamento 15. O.2 si illustra
da sè.

P R E S I D E N T E. Si dia lettura dei
subemendamenti presentati all'emendamen-
to 15. O.2.

P A L A, segretario:

Nell'emendamento 15. O.2, al primo e al
quarto comma, sopprimere la parola: {( re-
gionale ».

15. O. 2/4 BONAZZI, BACJCCHI, VITALE Giu-
seppe, MOLA, IANNARONE, MER-

ZARIO, ZICCARDI, MORANDI

Nell'emendamento 15. O.2, dopo il quinto
comma aggiungere i seguenti:

« I comuni di cui all'articolo 1 del presen-
te decreto, d'intesa con le rispettive ammini-
strazioni regionali, provinciali, e con le am-
ministrazioni dei comuni capoluogo, possono
avvalersi degli uffici delle regioni, delle pro-
vince e dei comuni capoluogo per la realiz-
zazione delle opere di loro competenza fi-
nanziate dalla Cassa depositi e prestiti.

Il personale delle regioni, province e comu-
ni capoluogo effettuerà le singole prestazio-
ni di assistenza indicate nel comma prece-
dente secondo le direttive e le disposizioni
delle amministrazioni comunali interessate ».

15.0.2/1 LA COMMISSIONE

Nell'emendamento 15. O.2, al sesto com-
ma, sono soppresse le parole: {( in attesa del-
la costituzione di un proprio organismo tec-
nico ».

15.0.2/2 LA COMMISSIONE

15.0.2 IL GOVERNO Nell'emendamento 15. O. 2 sopprimere il
penultimo comma.

S C O T T I, ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politiche comu~
l1itarie. Domando di parlare.

15. O. 2/5 BONAZZI, BACICCHI, VITALE Giu-
seppe, MOLA, IANNARONE, MER-

ZARIO, ZICCARDI, MORAND!
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Nell'emendamento 15. O. 2, prima dell'ulti-
mo comma, inserire il seguente:

({ Il personale della Cassa depositi e pre-
stiti di cui al sesto comma effettuerà le sin~
gole prestazioni di assistenza in esso indica..
te secondo le direttive e le disposizioni del-
le amministrazioni comunali interessate ».

15.0.2/3 BONAZZI, BACICCHI, VITALE Giu-
seppe, MOLA, IANNARONE, MER-

ZARIO, ZICCARDI, MORANDI

B O N A Z Z I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. Signor Presidente, per
quanto riguarda il primo subemendamento
da noi presentato, la delegazione della Cas-
sa depositi e prestiti deve agire in più re-
gioni, per cui sembra improprio chiamarla
delegazione regionale ma si dovrebbe dire:
({ delegazione per le zone colpite dal terre-
moto».

Per quanto riguarda i subemendamenti
15. O.2/5 elS. O.2/3, uno soppressivo e l'al-
tro istitutivo di un nuovo comma, perchè
anzitutto la soppressione? Il penultimo com-
ma recita: ({ La Cassa depositi e prestiti è
altresì autorizzata ad avvalersi di liberi pro-
fessionisti per l'attuazione dei programmi. di
cui al presente articolo ». I liberi professio-
nisti possono servire per redigere i progetti
delle opere, ma allora non si comprende
perchè l'incarico al libero professionista deb-
ba essere dato dalla Cassa depositi e pre-
stiti e non dall'ente locale interessato; nè
possono servire per un controllo tecnico
da parte della Cassa depositi e prestiti, pre~
ventivo al finanziamento, dei progetti. for-
mati dai comuni con mezzi tecnici propri,
perchè questo controllo è riservato non alla
Cassa depositi e prestiti ma agli organi di
controllo e alle regioni. Mi sembra anzi
che la regione campana, per i progetti di
opere, si sia assunta una competenza di I

l

controllo tecnico particolare.
ADa Cassa depositi e prestiti resta, ai fini

della concessione del finanziamento, il con-
trollo di regolarità degli atti, per cui non ha
bisogno di liberi professionisti tecnici.

Queste sono le ragioni per cui riterrei
che sia pericoloso consentire questo.

Per quanto riguarda il nostro subemenda-
mento tendente ad introdurre un nuovo
comma, si tratta di stabilire che i comuni
che si rivolgono alla Cassa depositi e pre-
stiti per avere prestazioni tecniche hanno,
oltre che il diritto, l'obbligo di dare dispo-
sizioni secondo le quali le prestazioni de-
vono essere fornite. Non si tratta di so-
spetto verso la Cassa depositi e prestiti; se
ci sarà un comune politicamente attivo, pen-
so che non ricorrerà alla Cassa depositi e
prestiti ma risolverà i problemi tecnici da
solo.

Le ricordo, signor Ministro, che l'unica
struttura amministrativa delle zone terremo-
tate che ha retto abbastanza ~ si potrà di-
scutere sui modi ~ è quella dei comuni. I
comuni sono stati l'ente più presente. Ora,
se un comune è politicamente attivo, penso
che non ricorrerà alla Cassa depositi e pre-
stiti e in ogni caso, se vi ricorresse, darà
sicuramente direttive e disposizioni precise.
Quello che mi preoccupa è che la proposta
governativa, così come è, possa sollecitare
i comuni inattivi o assenti sul piano deJJa
formulazione dei progetti tecnici. La norma
infatti può costituire una specie di incen-
tivo a che i consigli comunali consideri-
no l'assistenza tecnica di un altro ente co-
me un appalto anche delle funzioni poli-
tico-amministrative, di direzione, ma sentano
il dovere di formulare alla Cassa depositi e
prestiti quelle direttive secondo le quali i
progetti devono essere elaborati.

D'altra parte la Commissione ha introdot-
to ed accettato una formula analoga per
quanto riguarda l'assistenza da parte dei co-
muni, delle province e delle regioni.

P R E S I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sugli emen-
damenti in esame.

T O N U T T I, relatore. Signor Presi'
dente, anzitutto gli emendamenti della Com-
missione si illustrano da sè.

Per quanto riguarda gli altri emendamen-
ti, sono d'accordo sulla soppressione della
parola « regionale », ma ho l'impressione ch~
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ad essa sia opportuno sostituire la parola
{{ decentrata ». Questo perchè dobbiamo es~
sere sicuri che questa delegazione raggiunga
le zone terremotate, altrimenti non vale la
pena introdurre questa normativa.

Per quanto riguarda i subemendamenti il~
lustrati dal senatore Bonazzi, non sarei favo-
revole alla soppressione dell'ottavo comma,
mentre sarei dell'idea di aggiungere un com~
ma con il quale si stabilisce che il perso-
nale della Cassa depositi e prestiti effettua
singole prestazioni secondo le direttive del~
le amministrazioni comunali. Mi sembra che
tra le due cose non ci sia contrasto. Per~
tanto, ripeto, data la straordinari età della
iniziativa che può anche creare dei proble.
mi e far sorgere dei dubbi, ma che rappre-
senta il tentativo di introdurre una novità,
realizzando anche qualche cosa di operativo,
sono contrario alla soppressione dell'ultimo
comma e sono favorevole ad un comma ag~
giuntivo che tenda a stabilire quali sono l
rapporti tra il personale e gli enti che fis-
sano le direttive.

P R E S I D E N T E. Senatore Bo--
nazzi, è d'accordo con la proposta del re-
latore?

B O N A Z Z I. Concordo con la pro.
posta del relatore, relativa all'emendamento
15.0.2/4, ed insisto per la votazione del~
l'emendamento 15. O.2/5.

P R E S I D E N T E. Invito il Go~
jverno ad esprimere il parere.

S C O T T I, ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politiche comu~
nitarie. Per quanto riguarda la prima que~
stione, devo dire che l'espressione « regio-
naIe)} voleva dire « decentrata », con la con~
siderazione che il decentramento era riferi-
to alle regioni Campania e Basilicata. Que~
sta precisazione è essenziale se vogliamo
realizzare un servizio efficace e un decen-
tramento effettivo.

Secondo problema. Il senatore Bonazzi ha
soJlevato una questione estremamente im~
portante. Noi tutti siamo consapevoli di

dover fare perno sulle amministrazioni loca-
li e sui sindaci per la ricostruzione: questo
è un dato politicamente di grande rilievo;
però dobbiamo avere la consapevolezza del-
lo;:condizioni tecniche di fronte alla vastità
e alla complessità dei problemi che essi de-
vono affrontare. Quindi ritengo che sia ne-
cessario che i comuni diano le direttive
e pertanto che le scelte siano effettuate dai
comuni; ma non priviamoli di una pluralità
di strumenti di fronte all'urgenza della si-
tuazione.

Siccome è una facoltà che viene concessa,
vorrei pregare il senatore Bonazzi di riflet-
tere sull'emendamento soppressivo, affinchè,
proprio per le ragioni delle amministrazioni
locali che egli ha indicato, si dia ad esse
la possibilità di far fronte, in questo mo-
mento, alla pluralità di compiti loro attri~
buiti, in modo che esse possano avvalersi
di più canali e di più strade, ferma restan-
do la loro responsabilità sulle scelte e sulle
indicazioni che devono effettuare.

Per questa ragione vorrei pregare di non
insistere sull'emendamento soppressivo, nel-
lo spirito a cui ho fatto riferimento.

P R E S I D E N T E. Senatore Bonazzi,
vuole esprimersi su questo invito del Mini~
stro?

B O N A Z Z I. Non mi sento di aeco-
glierlo. Insisto nel far rilevare che, se si
deve dare un incarico a un professionista
privato, non si vede perchè non sia dato
direttamente dall'amministrazione (ente lo-
cale o provincia) interessata. E. una compli-
cazione.

S C O T T I, ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politiche comu-
nitarie. Lo sceglie autonomamente: non è
un obbligo.

P R E S I D E N T E. Quindi lei è con-
trario.

S C O T T I, ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politiche comu-
nitarie. Contrario.
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P R E S I D E N T E. Allora passiamo
al voto dei subemendamenti.

L'emendamento 15. O.2/4 del senatore Bo~
nazzi e di altri senatori viene trasformato
nel senso di mettere la parola « decentrata »

al posto dell'altra ({ regionale ». Lo metto ai
voti. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 15. O.2/1,
presentato dalla Commissione. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Met~o ai voti l'emendamento 15. O.2/2,
presentato dalla Commissione. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 15. O.2/5,
presentato dal senatore Bonazzi e da altri
senatori. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 15. O.2/3,
presentato dal senatore Bonazzi e da altri
senatori. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 15. O.2, pre-
sentato dal Governo, nel testo emendato.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Da parte del Governo è stato presentato
l'emendamento 15. 0.3. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Dopo l'articolo 15 inserire il seguente:

Art. ...

({ Le pene per i reati previsti dagli arti-
coli 479, 480, 481 e 483 del codice penale,
commessi per conseguire benefici disposti
a favore delle popolazioni colpite dagli even-

ti sismici del novembre 1980, sono aumen-
tate fino alla metà ».

15.0.3

s C O T T I, ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politiche comu-
nitarie. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C O T T I, ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politiche comu~
nitarie. Signor Presidente, l'emendamento si
illustra da sè.

P R E S I D E N T E. Da parte della
Commissione è stato presentato l'emenda-
mento 15. O.3/1. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

All' emendamento 15. O.3 aggiungere, in fi-
ne, il seguente comma:

({ Non si applica la disposizione dell'ulti~
ma comma dell'articolo 69 del codice pe~
naIe ».

15.0.3/1

T O N U T T I, relatore. Domando di
parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

T O N U T T I, relatore. Questo emen~
damenio si illustra da sè: riguarda le attc-
nuanti.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 15. O.3/1, presentato dalla
Commissione. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

:£ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 15. O.3, nel
testo emendato. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

~ approvato.

Abbiamo così ultimato l'esame degli emen~
damenti al disegno di legge n. 1190.
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Avverto che la votazione finale del disegno
di legge n. 1190 sarà effettuata dopo l'esame
dell'articolo unico del disegno di legge nu-
mero 1215 e dopo le dichiarazioni di voto
che saranno fatte congiuntamente per en-
trambi i disegni di legge.

Si dia lettura dell'articolo unico del dise-
gno di legge n. 1215, nel testo proposto dal~
la Commissione.

P A L A, segretario:

Articolo unico.

Il decreto~legge 5 dicembre 1980, n. 799,
concernente ulteriori interventi urgenti in
favore delle popolazioni colpite dal terre~
moto del novembre 1980, è convertito in
legge con le seguenti modificazioni:

all'articolo 1, Le parole: «di cui all'u1ti~
ma COHuna dell' articolo 4 del decreto-legge
26 novembre 1980, n. 776, », sono sostituite
dalle seguenti: «di cui all'articolo 4 del
decreio~]egge 26 novembre 1980, n. 776, come
modificato daìla legge di conversione, »;

all'arricolo 2, nel primo comma, le parole:
« di cui all'ultimo comma dell'articolo 4 del
decl'do-legge 26 novembre 1980, n. 776, »,
50;10 sostituite dalle seguenti: «di cui al~
l'articolo 4 del decreto-legge 26 novembre
1980, n. 776, come modificato dalla legge
di conversione, »;

all'articolo 3, nel primo comma, le parole:
« Nei comuni colpiti dagli eventi sismici del
novembre 1980 ed indicati nel decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri previ~
SlO dall'ultimo comma dell'articolo 4 del
decreto-legge 26 novembre 1980, n. 776, »,
sono sostituite dalle seguenti: {{ Nei comuni
indicati nel decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui all'articolo 4 del
decreto-legge 26 novembre 1980, n. 776, come
modificato dalla legge di conversione, »;

all'articolo 4, nel primo comma, le parole:
{{ di cui all'ultimo comma dell'articolo 4 del
decreto-legge 26 novembre 1980, n. 776, »,

sono sostituite dalle seguenti: ({ di cui al-
l'articolo 4 del decreto~legge 26 novembre
1980, n. 776, come modificato dalla legge
di conversione, »;

all'articolo 5, nel primo comma, alla let~
tera g), <¡anoaggiunte, in fine, le seguenti
parole: «, dai soggetti danneggiati dagli
eventi sismici. »;

all'articolo 7, nel primo comma, le parole:
«previsto dall'articolo 4 del decreto~legge
26 novembre 1980, n. 776, », sono sostituite
dalle seguenti: «di cui all'articolo 4 del
decreto-legge 26 novembre 1980, n. 776, come
modificato dalla legge di conversione, »;

all'articolo 9, nel primo comma, le parole:
« a norma dell'ultimo comma dell'articolo 4
del decreto~legge 26 novembre 1980, n. 776. »,
S0110 sostituite dalle seguenti: ({ nel decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri di
cui all'articolo 4 de] decreto~legge 26 novem~
bre 1980, n. 776, come modificato dalla legge
di conversione. »;

l'articolo 10 è sostituito dal seguente:

«Art. 10. ~ I redditi dei fabbricati, i red-
diti dominicali dei terreni e i redditi agrari
prodotti nei comuni disastrati o gravemente
danneggiati, indicati nel decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri di cui all'ar-
ticolo 4 del decreto~legge 26 novembre 1980,
n. 776, come modificato dalla legge di con-
versione, llonchè i medesimi redditi pro-
dotti nei comuni danneggiati, indicati nel
citato decreto e percepiti da soggetti dan-
neggiati dagìi eventi sismici, sono esclusi,
per l'anno 1980, dall'imposta locale sui red-
diti e non concorrono alla formazione del
reddito imponibile ai fini delle imposte sul
reddito delle persone fisiche e delle persone
giuridiche. »;

dopo l'articolo 10, è aggiunto il seguente:

«Art. 10-bis. ~ Nei comuni indicati nel
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri di cui all'articolo 4 del decreto-legge
26 novembre :I980, n. 776, come modificato
dalla legge di conversione, gli atti traslativi
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a titolo oneroso della proprietà di immobili
urbani, destinati ad abitazione di soggetti
danneggiati dagli eventi sismici, sono esenti,
fino al 31 dicembre 1982, dall'imposta di
registro e dall'imposta comunale sull'incre~
mento di valore degli immobili, se l'acqui-
sto è effettuato dallo Stato, dalle regioni,
dalle province o dai comuni.»;

all'articolo 11, 11ei commi primo ed ulti~
mo, rispettivamente, le parole: «a norma
dell'articolo 4 del decreto-legge 26 novem-
bre 1980, n. 776, », sono sostituite dalle se-
guenti: «nel decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui all' articolo 4 del
decreto-legge 26 novembre 1980, n. 776, come
modificato daIJa legge di conversione, »;

all'articolo 12, le parole: «a norma del-
l'articolo 4 del decreto-legge 26 novembre
1980, n. 776, », sono sostituite dalle seguenti:
«nel decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri di cui all' articolo 4 del decreto-
legge 26 novembre 1980, n. 776, come modi~
ficato dalla legge di conversione, »;

dopo l'articolo 12, è aggiunto il seguente:

«Art. 12~bis. ~ Sono esenti dall'imposta

di soggiorno coloro che, a causa del terre~
moto, dimorano in comuni diversi da quello
di loro residenza, dichiarati stazione di sog-
giorno, di cura o turismo, ovvero inclusi
nell'elenco delle località climatiche, balneari
o termali o comunque di interesse turistico,
per tutto il periodo in cui perduri lo stato
di necessità riconosciuto dalle autorità com-
petenti. »;

all'articolo 13, nei commi primo, quarto,
settimo e nono, rispettivamente, le parole:
« di cui all'ultimo comma dell'articolo 4 del
decreto-legge 26 novembre 1980, n. 776 »,
S0110 sostituite dalle seguenti: «di cui al-
l'articolo 4 del decreto~legge 26 novembre
1980, n. 776, come modificato dalla legge
di conversione »;

P R E S I D E N T E. Avverto che gli
emendamenti si riferiscono agli articoli del
decreto-legge da convertire, nel testo pro~
posto dalla Commissione.

Sull'articolo lO~bis è stato presentato un
emendamento. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Sopprimere le parole: «e dell'imposta co-
munale sull'incremento di valore degli im-
mobili »

10-bis. 1 IL GOVERNO

S C O T T I, ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politiche comu.
nitarie. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C O T T I, ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politiche comu-
nitarie. Signor Presidente, va bene l'impo-
sta di registro, ma dare anche l'esenzione
sull'incremento di valore degli immobili si-
gnifica consentire un arricchimento a chi
vende in occasione del terremoto.

P R E S I D E N T E. Invito la Com-
mISSIOne ad esprimere il parere sull'emen-
damento in esame.

T O N U T T I, relatore. D'accordo.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento lO~bis. 1, presentato dal Go-
verno. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

n approvato.

P R E S I D E N T E. Sull'articolo 15
sono stati presentati due identici emenda-
menti. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Aggiungere il seguente comma:

«Allo stesso personale non si applicano
le riduzioni di cui al terzo comma del1'ar~
ticalo 9 della legge 18 dicembre 1973,
n. 836 ».

¡ 15.1
j

IL GOVERNO
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Aggiungere il seguente comma:

«AHa stesso personale non si applicano le
riduzioni di oui all terzo comma dell'artico-
,lo 9 della legge 18 di'cembre 1973, n. 836 ».

15. 2 BACICCHI,OTTAVIANI,FERMARIBL~
LO, FLAMIGNI, CALICE

P R E S I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sugli emen-
damenti in esame.

T O N U T T I, relatore. Sono d'accordo.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'e~
mendamento 15. 1, presentato dal Governo,
identico alì'emendamento 15.2, presentato
dal senatore Bacicchi e da altri senatori.
Chi l"approva è pregato di alzare la mano.

:È approvato.

P R E S I D E N T E. Passiamo aHa vota~
zione finale dei due disegni di legge.

Presidenza del vice presidente V A L O R I

V l G N O L A. Domando di parlare

I

per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I G N O L A. Signor Presidente, de-
sidero innanzi tutto ringraziarla per le pa-
role che ella ha pronunciato in quest' Aula
per esprimere il dolore di tutti noi e la
solidarietà del Senato della Repubblica.

Riteniamo eLiessere in presenza di una tra~
gedia nazionale immane, di fronte alla qua-
le impaHidiscono i ricordi angosciosi del
Belice ed anche dello stesso Friuli.

La storia ricorda il terremoto di Messina
del 1908 ed ancora quello di Casamicciola
come eventi di grande eccezionaltltà. Ma
questo che ha colpito il 23 novembre le no~ '
stre popolazioni è di proporzioni spaven-
tose. I morti sono migliaia e non sono cal-
colati ancora quelli rimasti sotto le mace-
rie. Sono stati colpiti circa 600 paesi.

L'Italia ha subìto un colpo durissimo col
terremoto, il Mezzogiorno un colpo mortale.

È stata una esperienza drammatica che
ha fatto nascere nei cittadini molti interro~
gativi inquietanti.

Soprattutto c'è un futuro per le zone
terremotate?

E lo Stato saprà guidare la rinascita o si
ripeterà 10 scandalo del Belice?

Non si può pensare di rifare tutto quello
che si è distrutto come prima e dove era
prima.

Non si possono ricostruire paesi da cui
i giovani debbono fuggire per avere un
fu turo.

n terremoto deve essere una occasione
per una riflessione collettiva su tutta la te~
matica meridionalistica sulla quale ci sia-
mo confrontati in questi ultimi anni troppo
a lungo.

Abbiamo bisogno di essere aiutati a ri~
solvere gii immani problemi posti dal dopo
terremoto per i quali se non si mobiliterà
la «cultura» nazionale non ne verremo a
capo presto nè certamente bene.

Abbiamo bisogno di essere capiti da tut-
to il paese, da quelli che ci hanno aiutato
a fare questo provvedimento e da quelli
che non l'hanno fatto.

Sono venuti giù molti volontari che se
ne sono tornati delusi perchè non sono riu~
sciti a capire la tragedia nella quale si erano
inoltrati e l'angoscia di quei sopravvissuti
che non riuscivano nemmeno a piangere più
i morti lasciati sotto le macerie.

Se ne sono tornati incapaci di dare un
significato logico alla indifferenza nella qua-
le erano piombate le l1IOstre popolazioni o
incapaoi di capire la rabbia che non riu-
sciva nemmeno a gridare la protesta che
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rimaneva in gola. Incapaci di dare un senso
logico al rifiuto delle nostre donne soprav~
vissute a lasciare le macerie ed H fango ed
il gelo per una sistemazione più comoda.

Le proporzioni sono immense, quasi il 10
per cento della intera nazione è stata col-
pita.

I problemi di Napo1i e dei piccoli centri
devono essere affrontati con serietà e con
saggezza da noi e da voi.

I guasti del terremoto si sommano a quel-
li endemici.

Concordo con quanto ha detto il direttore
generale Martuscelli (che ha perso tutto
quello che aveva a Muro Lucano): «Occor-
re evitare sia l'enfatizzazione, il massimali.
smo urbanistico, sia il tecnicismo affrettato.
Per ragioni morali e di civiltà, ogni sforzo
va fatto per consolidare, rimarginare, risa-
nare i centri colpiti: quanto alla ripartizio-
ne delle competenze, i comuni dovranno
provvedere alle scelte urbanistiche, mentre
l~ ricostruzione vera e propria richiede una
manovra diversa. So di andare controeor-
rente, ma per Ja progettazione esecutiva,
per la costruzione di case e servizi sono del
parere che sia necessario il ricorso alle con-
cessioni a società a capitale misto, a con-
sorzi di imprese, eccetera: anche per evi-
tare che ai comuni siano accollati compiti
ai quali non sono preparati. Ad essi il di-
ritto-dovere di esercitare il controllo de-
mocratico sulle operazioni ».

La guerra alla speculazione, al clienteli-
smo, alla camorra: questo è il vero interven-
to straordinario di cui il Mezzogiorno ha
disperato bisogno.

Geologi e geotecnici sono in questo mo-
mento indispensabili come pompieri e mi-
litari. I tecnici disponibili sui luoghi stan-
no facendo quel che possono; ma un tale
compito deve essere gestito da un unico
centro scientifico che garantisca l'unifor-
mità dei rilievi e stabilisca le relative nor-
mative per il ripristino del patrimonio edi-
lizio.

Questo centro può senz'altro essere il
CNR che dovrebbe avvalersi della mobili-
tazione degli istituti universitari compe-
tenti.

Poichè dalla dichiarazione di numerosi
tecnici sappiamo che gli studi sono più avan-
ti ~ per fortuna ~ dei provvedimenti del~

lo Stato, si potrà giungere in tempi stretti
a questo indispensabile quadro d'assieme.

Siamo anche per questo grati al presi-
dente Fanfani per aver voluto quella illumi-
~"lante conferenza organizzata mercoledì a
palazzo Giustiniani. Abbiamo capito che non
possiamo fare a meno di questi contributi
decisivi di scienziati che hanno già affron-
tato problemi che devono essere tenuti pre-
senti nella ricostruzione delle zone terremo-
tate.

Essi difatti hanno detto:
({ Perchè la tragedia della Campania e

della Basilicata possa trasformarsi in una
lezione positiva occorre che:

il paese, a tutti i livelli, dalla classe
politica, alle forze sociali, agli organi di
informazione, ai singoli cittadini, prenda
definitivamente coscienza che i terremoti
sono una componente costante della vita
nazionale;

ci si renda conto una volta per tutte
che, mentre nelle zone colpite dal terremoto
del 23 novembre scorso non è ancora supe-
rata la fase di emergenza, già siamo in si-
tuazione di pre~emergenza in altre zone si-
smiche del paese, dove tra pochi mesi o
pochi anni il terremoto colpirà ancora;

si acquisti consapevolezza che è possi-
bile, purchè lo si voglia, difendersi dai ter.
remoti; che la scienza e la tecnica italiana
sono oggi in grado di dettare le linee di que-
sto processo e dì guidarne correttamente
gli sviluppi; è comunque necessario preci-
sare che non sono possibili interventi mira.
colistici: non si ribaltano in pochi anni se.
coli di trascuratezza e di abbandono;

sia dia corso immediato ad una serie
di provvedimenti che dalla gestione scien.
tificamente corretta e rapida della fase di
ricostruzione delle zone colpite si estendano
progressivamente a coprire con interventi
di prevenzione l'intero territorio nazionale;

si pr;)ceda subito ad affrontare i pro-
blemi della riclassificazione sismica, dell'ago
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giornamento della normativa antisismica,
della predisposizione in anticipo di piani
di intervento di protezione civile nelle zone
a più elevato pericolo, deU'adeguamento del
patrimonio edilizio;

si proceda con urgenza alla ristruttu-
razione dei servizi di Stato e degli enti di
ricerca, investendovi risorse in modo da
non disperdere, ma anzi da sviluppare, po-
tenziare ed arricchire il faticoso ma positivo
processo di crescita scientifica avviato dal
progetto "Geodinamica", estendendolo an-
che ai settori oggi trascurati o poco svi-
luppati ».

Il disegno di. legge che ci apprestiamo a
votare è un contributo che noi reputiamo
valido per affrontare i problemi urgenti che
sono attualmente di fronte alle popolazioni
colpite dal terremoto del 23 novembre.

£ un primo positivo contributo; per que-
sto il Gruppo del Partito socialista, aven-
do già contribuito a modificarlo ampiamen-
te per renderla più aderente alla richiesta
che sale da quelle popolazioni, darà voto
favorevole.

L'appuntamento però è al provvedimen-
to sulla ricostruzione: sarà in quella occa-
sione che giudicheremo serenamente i com-
portamenti dei nostri amici, degli amici del
nostro martoriato Mezzogiorno. (Applausi
dalla sinistra).

G O Z Z I N I, Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E, Ne ha facoltà.

G O Z Z I N I. Signor Presidente, signo-
ri rappresentanti del Governo, rari colleghi
rimasti a sfidare la fame, il Gruppo della
sinistra indipendente voterà a favore della
conversione in legge dei due decreti-legge
perchè non c'è alcun dubbio questa volta
sulla conformità dei decreti-legge medesi-
mi ai requisiti dell'articolo 77 deHa Costi-
tuzione; perchè i contenuti sono in gran
parte giusti e necessari, dovuti; perchè in-
fine a motivo di fondo del nostro voto fa-
vorevoJe possiamo ricordare la collabora-
zione tra maggioranza e opposizione che,

come l'Aula ha potuto constatare, come il
Governo ha riconosciuto ieri sera, ha netta-
mente migliorato ed arricchito il testo ori-
ginario.

Questa collaborazione può rappresentare,
mi sembra, una risposta positiva, certo li-
mitata ma non trascurabile, del Senato alla
torbida atmosfera di questi giorni all'inter-
no della maggioranza e all'interno del par-
tito di maggioranza relativa.

Questo voto favorevole del nostro Grup-
po, peraltro, non diminuisce affatto e non
ci fa dimenticare per nulla, neppure un
istante, quella distinzione dei ruoli tra mag-
gioranza e opposizione, tante volte invoca-
ta per motivare quella farnigerata conven-
tia ad excludendum, come dicono gli esper-
ti, i teorici, che determina da 30 anni e più
il carattere anomalo, zoppo, della nostra
democrazia senza ricamhi.o, senza alternan-
za. Siamo e restiamo opposizione e teniamo
ben presente la nostra conseguente funzio-
ne di controllo, oltre che di stimolo, e di pre-
parazione di un Governo diverso, secondo
le regole della democrazia normale, non zop-
pa, sana.

Non posso non aggiungere quindi due mo-
tivi di amarezza e di preoccupazione e am-
bedue i sostantivi sono alleggeriti rispetto
alla realtà che ci sta di fronte e che viviamo.
Si tratta di motivi di amarezza e di preoc-
cupazione a monte e a valle, come si suoI
dire, dei decreti-legge. A monte ~ lo dicèva
anche il collega ~che mi ha preceduto, lo
ha sottolineato in discussione generale il
collega Ulianich ~ per quel distàcco, per
quella separazione tra progresso scientifi-
co, da una parte, e azione di Governo, azio-
ne del Parlamento, dall'altra, che i due geo-
logi convocati l'altra sera dal nostro Presi-
dente hanno così palesemente, clamorosa-
mente messo in evidenza e che dovrebbe
esigere da ognuno di noi, da ognuno che
ha respŒ1sabilità pubbliche in questo pae-
se, lm'attenzione maggiore a quel che il
progresso tecnico e scientifico è in grado
di fare già da oggi in tema di previsione
dei terremoti.

A valle ci preoccupa fortemente l'ammi-
nistrazione di questo f.lusso di migliaia di mi-
liardi determinato dai provvedimenti odier-
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ni e da quelli che seguiranno. Siamo con-
vinti tutti che il terremoto può essere causa
di un grande soprassalto che valga a far
compiere un salto di qualità al tessuto eco-
nomico, sociale, politico delle regioni me-
ridionali ancora una volta colpite. Abbia-
mo visto come il paese, la gente, i giovani
in particolare siano capaci di questo so-
prassalto, come il volantariata non sia sem-
plicemente qualcosa che si inserisce nelle
leggi per rispettare e tenere in vita certe
antiche associazioni, ma sia una realtà at-
tuale, presente e viva, una preziosa possi-
bilità. Incombe su tutti noi l'onere e l'ano."
re di mettere in valore e a frutto il volan-
tariata anche in questa tragica occasione,
per non deludere, per non rendere vane que-
ste generose disponibilità.

Ma può essere, il terremoto ~ e noi te-
miamo che lo sarà, che anzi già lo sia ~ un
incentivo ulteriore, dato il flusso di mi-
gHaia di miliardi, ad appetiti incontrollati
e forse incontrollabili, a tentazioni colpe-
voli ad usare i miliardi stessi per finalità
di parte ingiuste e illegittime: l'appetito
di speculazione, l'appetito di considerare i
miliardi come un bottino da spartire, l'ap-
petito di appalti truffaldini, di complicità
con quelle molteplici forme di mafia, di ca-
morra, di feudalismo che vengono espresse
ormai dall'intero paese, che non sono più
una prerogativa solo del Sud, anche se nel
Sud hanno matrici remote e quindi aggra-
vanti; la tentazione di fare di queste mi-
gliaia di miliardi resi disponibili uno stru-
mento pèr rafforzare privilegi che già esi-
stono e per crearne dei nuovi, uno stru-
mento pe)- quella caccia ai voti e alle pre-
ferenze clientelari che costituisce una pia-
ga della nostra democrazia, non un fatto
di libertà e che anzi è una parte non pic-
cola della questione morale.

Quando diciamo che non ci fidiamo, e che
rifiutiamo la fiducia a questo modo di go-
vernare il paese, noi, opposizione, teniamo
conto in primo luogo del monito esplicito
espresso dal Presidente della nostra As-
semblea, quando abbiamo parlato per la
prima volta in quest'Aula del terremoto il
25 novembre scorso. Il nostro Presidente
esortò infatti a che il Governo presentasse

al Parlamento relazioni periodiche per non
dover ricorrere poi a Commissioni di in-
chiesta, e l'allusione era rivolta al Belice.
In secondo luogo teniamo conto di molte
esperienze passate non solo nel Belice, ma
ad Agrigento, nel Vajont, che esigono e giu-
stificano questa nostra diffidenza. In terzo
luogo esercitiamo il nostro dovere costitu-
zionale di pungolo, di controllo, di monito.

Certo, questo flusso di miliardi è una sfi-
da a che non si ripetano questa volta le
esperienze del passato. :È una sfida che de-
ve fare i conti con un abbassamento tal-
volta pauroso di credibilità del Governo e
dello Stato, con una diffidenza crescente,
con il dubbio diffuso, non soltanto in Ita-
lia, che la Repubblica italiana non abbia
più la forza per resistere ovunque e sempre
agli apettiti e alle tentazioI1JÎ di cui par-
lavo prima. :È una sfida, dunque, alla mag-
gioranza, che non può più illudersi di co-
prJre le sue insufficienze, le sue inadempien-
ze, i suoi interni conflitti, talvolta feroci,
con il lamento sullo scandalismo della stam-
pa, della radio e della televisione. Anche se
vi possono essere eccessi ~ e vanno criti-
cati ~ la libertà piena di informazione, di
critica e di indagine tra i panni sporchi è
Ja forza primaria dell'Occidente; quante vol-
te lo abbiamo ripetuto! :È quella forza che
determinò perfino la destituzione di un
Presidente degli Stati Uniti. Questa forza,
dunque, perchè non dovrebbe determinare
anche, fjnalmente, dopo 33 anni, un ricam-
bio di maggioranza in questo nostro paese,
di quella maggioranza a cui non si può più

~ credo ~ menare per buona la tesi che
ha dominato fin qui, secondo la quale o
c'è reato, o c'è infrazione del codice penale,
o si va in tribunale o, altrimenti, non si
dà luogo neanche a dimissioni? No, io ri-
tengo che le dimissioni fino alla morte po-
litica, alla esclusione non solo dal Governo
ma dallo stesso Parlamento, sia una san-
zione che non c'entra per nulla col codice
penale. È una questione di costume, di cor-
rettezza, di sano e serio funzionamento del-
la democraz.ia. Se non stabiliamo come prin-
cipio chiaro ed inequivocabile per tutti che
certe compatibilità tra attività politica e
parlamentare o, peggio ancora, di Governo
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e attività diverse, pur legali, pur non pe-
nalmente ri,levanti, sono tuttavia moralmen-
te e politicamente inaccettabili; se non sta-
biliamo, e mettiamo ad effetto, e realizzia-
mo, questo principio chiaro ed inequivoca-
bile per tutti, la nostra convivenza demo-
cratica ne sarà gravemente minacciata. Per-
chè quelle compatibilità, colleghi, ricordi a-
macelo, sono di per sè una fonte legittima
di sospetto.

Ma questo flusso di migliaia di miliardi
è una sfida anche per noi, opposizione, per
il dovere che ci incombe di incalzare con
implacabile severità la maggioranza alla pro-
va cui è chiamata, per impedirle di « lasciar
vivere » ~ come dicono gli autonomi di Pa-
dova per motivare la loro preferenza della
Democrazia cristiana al Partito comunista

~ e magari proliferare e magari utilizzare
le mafie, le camorre, i feudalesimi, j corpo-
rativismi di varia estrazione.

Il nostro dovere di opposizione è di con-
testare l'identificazione di un partito con
lo Stato, di dimostrare con i fatti la capa-
cità di g0vernare meglio, con i fatti e con
le proposte, di governare con maggiore li-
bertà dall'inestricabile sviluppo di intrighi
e di sospetti che è diventato, sembra, lo
dico con estrema amarezza, la caratteristi-
ca nazionale, la caratteristica di quel siste-
ma di potere, non soltanto democristiano,
che non è una invenzione propagandistica,
ma una dolorosa realtà nella quale si tro-
vano spesso coinvolti e invischiati, loro mal-
grado, anche uomini sicuramente e profon-
damente onesti sul piano personale. E one-
stà ~ ricordiamolo, voglio ribadirlo ~ non
è esser fuori dal codice .penale: onestà è
tutto un complesso ben diverso di compor-
tamenti.

Il nostro voto favorevole significa dun-
que soltanto che noi aspettiamo alla prova
tI Governo e la maggioranza nella esecuzione
di questi decreti, convinti come siamo che
o il terremoto e la somma di sofferenze
provocate risveglieranno la coscienza di mol-
ti, di tutti vorrei dire (e sarà stimolo per
ricondurci sulla via del dovere, sulla wa
del servizio, sulla via di rendeœ reali e non
retoriche le parole di cui ci riempiamo la
bocca), oppure il terremoto non potrà non
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catalizzare ad un certo punto altre energie
morali e politiche per realizzare il ricam-
bio finora mancato nella democrazia della
nostra Repubblica. (Applausi dall'estrema
sinistra).

P I S T O L E S E. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E S E. Signor Presidente,
onorevoli rappresentanti del Governo, ono-
revoli senatori, in queste lunghe, tormenta-
te e sofferte giornate di dibattito per la
conversione dei decreti-legge al nostro esa-
me, sia in Commissione che in Aula, noi
abbiamo qui rivissuto il dramma, l'immen-
.sa sciagura che ha colpito le generose popo-
lazioni della Campania e della Basilicata.
Abbiamo rivissuto questo dramma, onore-
voli rappresentanti del Governo, ma non
abbiamo provveduto adeguatamente, come
era dovere del Parlamento.

Noi siamo profondamente insoddisfatti,
profondamente delusi ed amareggiati per
l'insufficìenza, per la non .congruità degli
stanziamenti e per la incompletezza della
normativa al nostro esame.

Il Gruppo del Movimento sociale italiano-
Destra nazionale voterà contro il provvedi-
mento che stiamo esaminando con piena
coscienza, con piena responsabilità e con
precise motivazioni che cercherò brevemen-
te di illustrare.

Voteremo contro anche se abbiamo otte-
nuto in parte raccoglimento di alcune no-
stre richieste sia per quanto riguarda un
certo aumento degli stanziamenti (che ini-
zialmente erano addirittura irrisori) sia per
quanto riguarda l'accoglimento degli inter-
venti a favore di numerose categorie produt-
tive (commercianti, artigiani e agricoltori,
così come avevamo specificamente richiesto
con i nostri emendamenti). Dobbiamo anche
denunciare in quest'Aula e fuori di qui la
netta chiusura del Governo a quelle speci-
fiche, autonome provvidenze che avevamo
formalmente richiesto per la città di Napo-
li e che sono state respinte in quest'Aula.
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Il nostro ~oto contr~rio è e ~ole essere
¡

ter~ori stanziam~nti relativi alla città di Na.
anche una vIbrata protesta per l lllcompren- ì polI, da valutarsl autonomamente per Ja pe~
sione della grave realtà strutturale, abitati-

I

culiarità delle condizioni abitative e sociali
va e sociale del capoluogo della Campania. I conseguenti agli eventi sismici dello scorso

Riprendendo lo sviluppo delle argomen-
I

novembre.
tazioni e delle motivazioni che ho accenna- I

l

Qui il discorso è diventato complesso ed
to finora genericamente, dirò che da un at- , ha determinato differenti e non accettabili
tento ed approfondito esame delle realtà ! orientamenti da parte del Governo e degli
locali e da valutazioni tecniche effettuate ' altri Gruppi politici. Questa posizione di
con serietà e ponderazione era risultata di chiusura di fronte alla realtà di una città
tutta evidenza la necessità di congrui stan~ che presenta fenomeni economici e sociali
ziamenti, idonei alle esigenze accertate ed i del tutto difformi dalla realtà di altre zone,
evidenziate ed i nostri emendamenti pre~

I

di fronte alla gravità del dissesto del tes~
sentati in Commissione ed in Aula mirava~ I suto abitativo, non può reggere raffronti e

I
no appunto ad elevare i fondi necessari dai i paragoni nè con le altre zone disastrate del~
1.200 miliardi previsti nel decreto a 10.000 i la stessa Campania e Basilicata nè con altre
miliardi, 3.000 dei quali da destinarsi in zone del territorio nazionale.
particolare alla città di Napoli. Non era Abbiamo lungamente dimostrato in Com~
possibile, a nostro giudizio, soffermarsi sui missione ed abbiamo documentato in sede
problemi di Napoli, senza avere prima di di illustrazione dei nostri due emendamen-
tutto integrato congruamente i fondi per ti che il problema dei senzatetto raggiun~
le regioni Campania e Basilicata. ge nella città di Napoli aspetti drammatici,

A seguito dei ripensamenti del Governo complessi e di non facile soluzione. Lo stes~
~ ricordiamo tutti l'intervento del mini- so ministro Scotti, nel comunicare che nel
stro Andreatta che in un primo momento <complesso l'ammontare dei senzatetto ri-
aveva dichiarato un'assoluta indisponibilità suilta, finora, accertato in 243.000 unità nel.
~ il ministro Scotti ha modificato il suo le varie zone, oltre 50.000 nella città di
atteggiamento, a nome dell'intero Governo, Napoli, non ha potuto non l1iconoscere la
e noi possiamo cOl1siderare solo in parte provvisorietà di tali cifre che tendono ad
accolti e recepiti i nostri emendamenti per aumentare in relazione agli accertamenti
quanto riguarda il periodo dell'emergenza tecnici disposti dalle autorità competenti
per le regioni Campania e Basilicata: vi è ed attualmente integrate, come supervisio-
stato infatti ampiamente illustrato dal se- ne, da personale del genio militare.
natare Rastrelli che con l'elevazione del fon- Noi sappiamo che le verifiche effettuate
do, per il 1980, a 1.500 miliardi, oltre all'uti- dalle dette autorità ~ senza voler fare cri-
lizzazione del prestito della BEI per 1.200 tiche o commenti ~ evidenziano un conti-
miliardi e alla estrapolazione di altri 1.000 nuo aumento di fabbricati od appartamen~
miliardi dal bilancio 1980, sí raggiunge so- ti. inagibili e quindi un quotidiano aumento
stanzialmente queHa cifra indicativa di cir- dei senzatetto.
ca 4.000 miliardi da noi individuata come Vorrei chiarire, affinchè tutti ne prenda-
necessaria soltanto per il primo intervento no atto, dentro e fuori quest'Aula, che il
di cui all'articolo 2. riconoscimento di tale ingrata qualificazio-

Anche se a queste somme si aggiungono ne non è un fatto affidato alla emotività o
Je eccedenze deficitarie degli istituti previ- alla iniziativa dei singoli cittadini: questa
denziaIi, jn relazione alle provvidenze dispo- situazione è un dato obiettivo, è un fatto
ste dai due decreti, e anche se si ottiene giûridicamente e formalmente accertato, che
un ulteriore stanziamento integrativo e non esula dalla volontà e dall'iniziativa dei sin-
apparente per questa causale, le cifre sono goli cittadini.
ancora lontane dalle nostre sostanziali ri~ Intendo sottolineare tale affermazione
chieste e dalle reaJi necessità delle zone perchè siamo stanchi ~ e non uso altre
colpite. Bisognava quindi aggiungere gli uI- aggettivazioni ~ del continuo ripetersi di
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affermazioni giornalistiche, soprattutto del
Nord, che vogliono attribuire anche in que-
sta fatalità, in questa immane sciagura, tut-
te le deficienze ad un temperamento conti-
nuamente ed ingiustamente valutato come
abulico o proteso a sfruttare situazioni di
questo genere: siamo stanchi di questo
clichè imposto da antichi e vecchi pregiu-
dizi, diffm:i da una letteratura malamente
interpretata e continuamente riaffermata e
riecheggiata in un rinnovato spirito antime-
ridionalistico, da certa stampa, che non in-
tendo qui neanche nominare perchè offen-
derei me stesso prima che gli stessi autori
di tali servizi giornalistici.

Gli argomenti si possono anche ritorcere
se, a fianco degli immancabili casi di scia-
callaggio (che vanno severamente puniti,
che esist0no in tutti i paesi, che sono sem-
pre esistiti ilIl sciagure di questo tipo), si
possono individuare altri tipi di speculatori
che si propongono per la necessaria rico-
struzione, ma non sempre con finalità sol-
tanto umanitarie. Ma al di là di questa net-
ta chiusura al problema che noi abbiamo
innanzi esposto, altre ragioni ci inducono
a valutare i provvedimenti al nostro esame,
con insoddisfazione e con motivato pessi-
mismo.

Il decreto del Governo concedeva ai ter-
remotati del Mezzogiorno meno di quanto
era stato concesso ai terremotati del Friu-
li: soltanto il nostro lungo lavoro in Com-
missione è riuscito 'a creare un minimo di
allineamento a quanto era stato già operato
in altre zone.

Rimangono ancora vive le preoccupazio~
ni e la nostra certezza che gli stanziamenti
offerti dal Governo siano ancora insuffi~
cienti rispetto alla gravità dei problemi che
sono sul tappeto; non sembrano sufficienti
le promesse effettuate dal Governo di ulte-
riori stanziamenti allo scadere del primo
trimestre, sia in relazione agli eventuali mag-
giori impegni del commissario straordina-
rio, proiettati in epoca successiva, sia per
l'amara esperienza del Belice che a distanza
di 13 anni vede ancora le cose allo stato
iniziale.

Siamo inoltre vivamente preoccupati di
tutto ciò che è provvisorio, poichè il prov-
visorio finisce col diventare definitivo in

questa nostra Italia del malgoverno e delle
tangenti.

Non abbiamo fiducia che le sistemazioni
provvisorie, prima in tendopoli, poi in rou-
lottes e poi in prefabbricati, possano real-
mente preparare quella sistemazione e rico~
struzione definitiva che è un dovere di so-
lidarietà indiscutibile da parte dello Stato
e dei cittadini tutti.

Se ancora oggi sussistono vivi contrasti
fra .il commissario straordinario ed i po-
teri locali sulle scelte da farsi, se ancora
oggi non sono stati avviati ordinativi per
una adeguata allocazione delle popolazioni
danneggiate, se ancora oggi si parla di con-
sorzi per la ricostruzione, di offerte le più
svariate, di incertezze delle soluzioni del
medio e del lungo termine, dobbiamo vera~
mente dire, con amarezza, che tutto è an-
cora da fare.

Noi non abbiamo fiducia, signor Ministro,
sulla capadtà operativa di questo Governo
e delle sue dirette emanazioni, noi non ab-
biamo fiducia in questo quadro politico e
morale nel quale dovrebbero muoversi i
provvedimenti sia di primo intervento che
della ricostruzione.

Per queste ragioni, nonostante che nei
de~reti così come modificati qualche cosa
si sia ottenuta, noi non possiamo ritenere
che il Parlamento si sia così semplicemen-
te e superficialmente posto di fronte alla
immane gravità della sciagura che ha col-
pito le regioni meridionali. Per queste ra~
gioni confermiamo il nostro voto contrario
al disegno di legge di conversione per testi-
moniare a tutto il mondo colpito dagli even-
ti sismici dello scorso novembre la ferma
volontà, senza speculazioni, del Movimento
sociale-Destra nazionale di assolvere il pro-
prio dovere di tutela delle cittadinanze col.
pite e di restare ai nostri banchi dell' oppo-
sizione per incitare, stimolare ed invitare
il Governo a provvedere alle ulteriori e im-
mancabili misure che si renderanno certa~
mente necessarie. (Applausi dall'estrema de-
stra. Congratulazioni).

P I N T O. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.
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* P I N T O. Signor Presidente, onorevole
rappresentante del Governo, esprimo il voto
favorevole del Gruppo repubblicano sul di-
segno di legge di conversione di questo de-
creto-legge che prevede provvedimenti ur-
genti in favore dei cittadini che hanno su-
bìto danni dal terremoto. Non mi dilungo
molto a motivare questo voto favorevole
dopo quanto ho detto in sede di discussio-
ne generale.

Certo, la spesa prevista, anche dopo gli
ulteriori impegni del Governo, non è suffi-
ciente per tutti gli interventi di urgenza
e in modo particolare per le riJparazioni ne-
cessarie alle case danneggiate al punto da
divenire inagibiH. Ma noi vogliamo avere
fiducia, anche per le assicurazioni che ci ha
dato il Gov,erno dimostrando un particola-
re senso ,di responsab1lità, che si arrivi al
più presto ana determinazione di un piano
di ricostruzione tale da consentire di prov-
vedere a tutte l,e esigenze dei paesi colpiti
dal sÏsma.

Credo che in questo evento così tragico
la fiducia sia un atto dovuto. Ma vogItiamo
avere innanzi tutto fiducia che i prO'VVedi-
menti di urgenza e il procesIso di ricostruzio.
ne si svolgano in una condizione in cui pre-
valga il senso di responsabilità, in modo che
tutto avvenga entro breve tempo e senza
speculazioni, tenendo presenti solamente le
esigenze e ,le sofferenze dei cittadini colpiti
da] sisma.

A R J O S T O. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R lOS T O. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevole Sottosegretario, n
Gruppo del Partito socialista democratico
italiano vota a favore dei disegni di legge al
nostro esame. Le ragioni di merito sono già
state esposte ampiamente e ottimamente illu-
strate dal collega Parrino. Vorrei però aceom-
pagna,re la dichiarazione di voto favorevole
:Ilustrando molto brevemente alcune preoc-
cupazioni e per fortuna anche qualche spe.-
ranza che esprimiamo dichiarando questo
voto favorevole.

La prima preoccupazione è che si arrivi ad
un compromesso eon la delinquenza camor-
ristica o mafiosa o comunque Ja si chiami.
Parlo di compromesso di fatto, certamente
non dichiarato. Per avere sentito coloro i
quali hanno avuto occasione di combattere
questa dura battaglia contro la camorra o
la mafia, sappiamo che si tratta di una bat-
taglia difficile e defatigante.

Abbiamo questo timore perchè l'impres-
sione è che in tutti i fatti che sono stati de-
nundati sia dalle autorità sia dalla stam-
pa, l'intervento contro questa ondata delin-
quenziale non sia sufficientemente energico.
Vorremmo che si agisse per direttissima
con più frequenza, che si arrivasse a degli
esempi tali da scoraggiare quanto meno al-
cuni comportamenti affinchè non si ripe-
tano.

Altro timore che abbiamo è che si deci-
dano gli interventi di rilievo, secondo peral-
tro lo spirito e la lettera del disegno di leg-
ge che stiamo approvando, urgenti, indiffe-
ribili prima che sia completato un rigoroso
censimento dei reali danni, 'soprattutto per
il settore degli edifici lesionati.

Presidenza del vice presidente O S S I C I N I

(Segue A R lOS T O ). Io che vi par-
lo ho un precedente e potrei invocare qui
la tes timonianza del nostro PresideIllte. Il
precedente è un terremoto avvenuto diciot-
to anni fa, nel 1962, proprio in alcune
zone che purtroppo sono state di nuovo

colpite dal sisma. Alludo in modo partico-
lare a zone della bas,sa e medio-alta Irpinia.
Fu un terremoto <alquale si potè far fronte
eon più rapidità, con più completezza, per
quanto riguarda gli ad.uti urgenti, sia per-
cl1è la zona non era molto vasta e i comuni
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interessati erano molto ma molto inferiori
ai comuni che sono stati colpiti dall'ultimo
catac1isma, sia perchè eravamo d'esta'te.

Non ci furono p01emiche allora, perchè
gli aiuti poterono essere distribuiti con ra.
jI']dità e con completezza; ma j} vero ;terre.
moto ,sotto un certo aspetto, venne dopo,
nel lungo periodo della ricostruzione. Sareb.
be interessante oggi ~ ma ormai è inutile
e pressochè impossibile ~ avere l'elenco del-
le case che sono stMe costruite per cittadi-
nj che non avevano avuto la casa nè distrut-
ta nè lesionata. Ci 'sono, infatti, dei casi di
cittadini che non aVievano neppure la casa
te: ne ebbero una costruilta ex novo ron i
soldi della collettività.

Il problema dei danni ~ quando si trat-
ta di casa, ahimè, distrutta non c'è questio-
ne ~ nel caso di lesioni ha una casistica
infinita. Ricordo che allora ~ .il presidente
Fanfani era Presidente del consiglio ~ io
ero stato in quelle zone a fare il piccolo
Zamberletti. Dico pi'CCOloperchè la zona per
fortuna era più piccola e, inoltre, mentre
Zamberletti è là con pieni poteri, io ero
stato present~ to dal presidente Fanfani che
disse: lascio qui il Sottosegretario agli inter-
ni il quale rappresenta il Governo. Ma non
avevo alcun potere, non mlÌ ubbidiva nes-
suno. Questo era il bello! Quindi facevo del
mio meglio, ma per fortuna avevamo i ma-
gazzini della drrezione generale dell'assisten-
za pubblica colmi di ogni ben di Dio. Che
cosa feci? Li sViuotai e mandaJi tutto il con-
tenuto ai terremotati. In paIte li rivendet-
tero subito a Napoli, ma questo è un altro
discorso!

Il censimento, quindi, è rimportantissimo
anche perchè deve essere la base sería e do-
cumentata per l'altro disegno di legge, quel-
lo della 'l'iicostruzione vera e propria. Spero
che p;li organi preposti si rendano conto di
questa necessità.

Jnohœ temiamo che non siano sufficioo.
1i i poteri, peraltro giustificatamente ampi,
nel commisSiario del Governo per reaHzzare
n coordinamento tra tutti ~ e non sono

poeM ~ gli enti dello Stato, del para:sta-
to e locali, coordinamento che noi ritenia-
mo necessario. Anche questo deriva da una
esperienza.

Con tutto il positivo che sd può diTe nei
. confronti del Governo in occasione di quel
! terremoto, for1tunatamente non vasto, di al-

I
Jara, quello che mi colpì di più è che tutti

¡ andayano per UJna loro stmda: il Governo,

I
gli enti locali, il paras-tatoo C'era qUJÏnd[ una

I gran confusione che mi pare ,si stia il'Ípeten-
: do anche adesso. Siamo in 'tempo a rime-

diare, ma se questo coordinamento ~ che,

mancando adeslso, produce dei danni che
non sono fatali ~ v:enisse a mancare nel
periodo deHa mcostruzione, allora avremmo
veramente un secondo terremoto perchè sen-
za questo coordinamento finalizza:to e gesti-
to con rigore si \fischia una grande disper-
.sione di intervent'i (e noi sappiamo che que-
sti interventi costano, e giustamente, alla
colle~1Jivitàdei sacrifici molto ISeri perchè

I
siamo nell' ordine di tante migliai'a di miliar-

I

di) e soprattutto si determinerebbero dei
gravi ritardi: altra sottospecie di terremoto:

I Pertanto speriamo che SIi provveda a far

I

sì che al terremoto, ahimè, gravissimo per
I danni e vittime non ne segua un altro, che

dal punto di vista economico sarebbe altret-
tanto esiziale.

Ci sono altre preoccupazioni. Per esem-
pio, certe insistenze su alcuni episodi che
purtroppo si verificano (episodi peraltro che
EI.œadono in tutte le partì del mondo e, in
realtà, in Italia, non accadono 'Soltanto nel
Sud) dando il via a certe manifestazioni
deteriori di razzismo antimeridionalistico.

È difficile dire che cosa possa fare il Go-
verno e che cosa possa fare :tI Parlamento.
Ma ,se un maggior senso di misura 00110
sfruttare certi epilsodi, che certo sono sgra-
devoli e perfino ripugnanti, intervenisse nel-
la coscienza, nella stampa, nella pubblici-
stka in generale, credo che tutte le forze
politiche di qualsiasi colore ne sarebbero
meno turbate.

Ci sorregge, però, anche qualche speran-
za. looanzitutto che tutti coloro (uomini
o entl) che sono o saramlO ¡preposti con vari
livelli ,di responsabilità sia al soccorso di
urgenza, sia alla ricostruzione, abbiano ben
presenti gli errori commessi nei drammatici
casi analoghi e iI10n li ripetano; ma abbia-
no anche presenti i momenti e i fatti po-
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sitivi che sopraJtiutto nel Friuli non sono
mancé1Jtie vi si ispirino.

Qu;ndi, un invito, in modo particolare al
GO,,'ETÜO,affinchè trasmetta, « giù per li ra~
mi » dei vari responsabili 'Cui demanderà il H-
mite di que~te responsabilità, più l'obbligo
che 13 raccomandazione ad j'Spirarsi a que-
sti princìpi e a questi esempi. Riteniamo
che sarebbe assurdo non 'aJpprofiittare di que-
ste espe'rienze e ripetere ]e gravi e qualche
volta criminose maœhevolezze.

Speriamo che sia finalmenrt:e ritenuta in-
cHfferibi,le da quanti ne hanno la responsa
~)ilità ì'organizzaZJione dì quella strutiura che
ha a~sunto il nome di «protezione civile ».

Onorevoli coLleghi, si cominciò a paJrlaiI"e,
si cominciò a produrre qualche progetto sul-
J'org::l11jzzazione di una direzione generale
per IR protezione ciyjle proprio dopo il ter-
:-emoto dell'Irpinia nel 1962 e non sono val-
~i terremoti, non sono valse inondamoni ed
dlire oalamità per affrettarne e concluder-
ne l'iter. È un tipico mistero italiano!

Confidiamo però che questa sia la vol-
ta buona; e vorremmo che sia maturata la
convinzione dell'utilità, per non dire della
necessÌ'tà, di un rapporto costante ed orga-
nico, e quindi operativo, con i'stdrtuti scienti-
fici preposti aHo ,studio dei fenomeni S!Î!smi~
ci, come è risultato ~ lo diceva poco fa il
collegO)_ della sinistra indipendente ~ mol~

to chiaramente dagli interventi nella TÌunio-
'ne organiz7.ata dal nostro Pres~dente che ha
avuto luogo a palazzo Giustiniani 1'3111:1'0
giorno.

Onorevoli colleghi, signoI1i del Governo,
('hiediamo troppo? Crediamo di no. Con que~
&to spi'rho ripeti'amo il nostro sì ai disegni
di legge che sono alla nostra approvazione.
(Applausi dal centro-sinistra).

C A L I C E. Domando di parlare per di-
.:hiaraZÌone di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A L I C E. Signor Presidente, noi cre-
diamo di avere apprOlJ1tato, modificando pro-
fondamente il te'Sto del Governo, uno stru~
mento di intervento per ¡'emerrgenza che può

funzionare e può essere efficace anche per
ì'avvio, ove poseihile, della vita produttiva.

È il dsultato di un lavoro serio e di un
confronto reale svoltosi nella Commissione
senza pregiudiziali, con grande equilibrio (di
'luesto diamo atia particolarmente al rela-
tore Tonutti) e con grande IIigore anche in
!crmlni di spesa per evitare che ai terremo-
tati reali, spaventosamente colpiti nelJe per-
s'me e nel lavoro, si aggiungessero terremo~

, tati per meriti politici.,

Di questo, forse, avrebbe dovuto tenere
conto il Ministro del tesoro, in p:dma ver~
sione, ma 10 scus'iamo per non avere avu-
10 tempo e modo di seguire i ritmi serrati
del nasltra lavoro.

Abbiamo evitato ~ e più dobbiamo evi~

ta're per ]a ricostruzione ~ ]e secche di
un meridionalismo strapaesano o da sceneg-
g'iata lacrimosa ohe poi sono <le due fa:ccie
di un meridionalismo S'traccione e da colle-
gio elettorale, dove ci sono sempre morti più
morti degH altri, si'l1lÎ!stratipiù sinÎJstrati de-
gli altri. Uno strumento efficace ma che va
gestito bene, produttivamente e perdò de~
mocraticamente, coinvolgendo in un rap'P0r-
to stretto, :per ledirettive e per .Ie procedu-
re di intervento, il complesso delle auto-
nomie Jocalti.

Le correzioni, come di,re, istituzionali al
primitivo testo del decreto, hanno .fI fonda~
mentale signiHoato di non commis,ga,riare
quel poco o tanto di democra:zJia che c'~.
;¡el Mezzogiorno: i rapporti commig,sario~
consigli regionali; commis's'ario~enti locali;
commissario-Parlamento; giunte comuna:li~
gruppi di minoranza vanno quotidianamen-
te praticati. Ma, o sol1ecitiamo questo pro.
iagonismo o non c'è alternativa se non nel
teJ:1ribHi, inefficienti e corruttori ispettori
del BeHec.

Non è solo una scommes'sa, questa del pro-
tagonismo deJle autonomie, ma la conS'tata-
;done di un fatto. Se ,infatti non occorrono
oggi pit parole per descrivere la bragioa pa-
"'a1isi tè .:onfusione dell'apparato stat-aile nei
~ua complesso nellle prime ore e nei primi
t:.iorni, è al,trettanto vero che lo stato delle
autonomie ha retto alla prova e si è mo-
"trato, dove l'autogoverno è consolidato o
si sta appena aV'VIi'ando,una scuola di pub~
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blica morarlità e solidarietà. Hanno <retto an~
che ana prova soldati, sottufficiali, ufficiali
delle forze armate, i vigili del fuoco, i ca~
rabinieri, la pubblica ,sirurezza, a cui va il
nastro commosso ringraz1amento e che se
in alcune realtà locali sono accusati di mi~
litarizzare l'emergenza non nte 'P0rtalno la Te~
sponsabiJità, esseI1Jdoaltre e poLitiche le re~
E'ponsabilità di chi intende gestire li morti,
Je sofferenze, i disastri, con 1a 'stessa arro-
ga'l1za e la stessa chiusura con cui ha gesrti~
to il potere e il sottopotere.

Una linea come questa non andrebbe Ion.
tana e comunque ai vedrebbe fieramente e
duramente all'apposizione. Hanno ,retta le
autonomie quindi. E io nan parlo solo deJ~
la Lombardia, del Piemonte e dell'EmiHa~
Romagna; parlo anche di molte amministra~
:l'ioni meridionali. A Pescopa:ga:no ~ per diT-
v,i della mia personale esperienza ~ è stato
il comune di VenO'sa insieme all'AVIS ad
,Trivdre per primo. Sulle mantagne del Po-
lenti:'JO, giorno e natte, fin dalle prime ore
erano in giro le squadre di pronto interven-
to deì comune di Bernal,da.

Al solito, anche con iJl terremoto, il Mez~
zogiorno è diventato per cert'a stampa una
specie di porto delle nebbie, UTIianotte fon-
da in cui gatti e topi diventano tutti neri.
E si parla di mafia e di oamo~ra; e si par~
Ja di una fumO'sa clalsse poli:Üca che nan si
sa a quale partito sia iscritta; e si parla in
generale di ingratitudine dei meridionali.
Due sole osservazioni:

a) siamo stati in giro per i paesi terre~
motati a fare quello che potevamo e sape-
vamo fare e quello che abbiamo vÏisto non
è stato, nell'accaparramento dei soccO'rsi,
~'a:ccattonaggâo o ill mi'seraoolismo della po-
vera gente, comesernpre Re:ra e dignitosa;
abbiamo visto invece accattonaggio e mise-
rabiHsmo di ceti e gruppi non al di sopra
di ogni saspetto, ceti e gruppi espressione e
sostegno non di una generica classe politi~
ca ma di una specifica dasse dirigente;

b) la seconda OSIservazione è appunto
questa: ingratitudine, mauia e camorra (che
è vergognoso scoprire solo oggi) non posso-
no essere messe nel conto di eventi naturali
corne i] terremoto. Chi ha seminato venrto

3bbia almeno il pudore di non meraviwliar~
si delle tempeste e di r.iJcoroore che, se si
1.eorizza e si pratica o si copre, come ha
fatto « Il Giornale» di Montanelli, Governi
e ,sottogoverni fO'ndati su favO'ri, sussidi, ca-
rità stataU, non si può pretendere, ai oi:men.
tí gravi:, esempltariltà civiche, rigore politico,
:impidezza democratioa.

È all'ordine del giorno più che ;mai nel
MezzogiornO' (e nell'interesse ,della democra-
zia italiana) il prob1ema del cambiamento e
del rinnovamentO' di classi dirrigenti e della
direzione politica di regioni re di comUTIii:
l'avvimo con comggio questa riflessione e
questa opera le forze di Governo se non vo-
gliano oggi dilsperdere in mille Tl1volii soc-
corsi. domani rendere impossibile una vita
civile e prO'duttiva in queUe ZO'l1e.

Chi, come «Il GiO'rX1!ale», si tura schifa-
to ancora '11 naso ri'spetto ¡alLa tremenda
reaIltà dei disastri si'smici e politici di un
certo Mezzogiorno bene farebbe a non vol~
tare .il viso e già da oggi a guardare alla
possibilità che queste migliaia di miliaI'di
rafforzino, oltre ogni misura, rendite edili-
zie, rendite burocratiche, SJaiCCheggiatoritra-
dizionarli del pubblico denaro, 'imprese spe-
culative piccole e grandi, studi tecnici che
meglio conoscono lte marnigJ.i:edel potere più
che le tecniche rÎlcostruttive. Sono quesrti i
pilastri de'l dilso~dine, se nQn geologico e si-
sm,ico, certamente edilizio, morale e po~
litico di certo Mezzogiorno. Abbiamo sem~
pre polemizzato con il meridionalismo del-
le quantità, quello che chiede soldi e
sempre più soMi per agni paese e per ogni
col[egio elettorale. E più che mai oggi non
è solo la quantità dei flussi finanziari che
ci i'l1teressa, ma la loro destinazione, i sag-
getti che attiva, gli spazi di oiviltà e di auto-
nomia che poS'sono ~prke.

Ecco con che cosa già ,da oggi occorre rom-
pere, ecco su che casa Í!nvece già da oggi
occorre aJprire, e con coraggio, 10 sappiamO',
perchè questo mette im discussione piccoli
e grandi poteri e potentati. Diversamente
si abbia aJmeno il :pudore di non piangere
per i morti e di non fingere preoccupazioni
per i vivi.
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C'è, per tornare al decreto, così come è
~tato varato dalla Commissione, un intrec~
cio tra emergenzá e ripresa possibile della
vita produt,tirva e dei servizi. :E. bene insi-
:>tere, anche per il dopo, su questo nesso;
insistere perchè nei fatti non è possibile se-
parazione. IJ ter.remoto infatti ha mes'so a
nudo i due problemi dell Mezzogiorno som-
merso: il problema di Napoli e in genera-
le del suo sistema urbano e il problema
delle aree interne, le due facce dell'irrisolta
questione meridionale, di una oapitale cioè
senza retroterra e senza egemonia produtti-
va, sociale e politica e di un retroterra senza
capitale. Una assenza di identità e di unità
che solleva probl'emi nazionali, politici e di
formazione e di uso delle r.isorse ben oltre
i soccorsi e l'emergenza.

Con questi problemi ci dobbiamo misura-
Je e se, come abbiamo detto, il Gove,mo ha
fatto la sua parte per l'emergenza, ci preoc.
cupano invece 1e prospettive che ha annun.
ciato sia con i suoi provvedimenti fiscali
sia con le dichiarazioni dei min1stri La Mal-
fa e Scotti. La domanda di fondo è quale
sia ja Unea di poLitica economica che ispi-
ra il Governo rÏ'spetto a problemi che non
sono di breve periodo. Come può esso .rite-
l1ere che il Mezzogiorno sia un capitolo del
bllancio o del piano separato dalla !I1:ecessi-
tà di evitare sia il blocco della crescita che
ij galoppare dell'inflazione?

E le misure fiscali adottate invece (a par-
te la prova che offrono del completo distac-
co del Governo dai 'sentimenti del :paese)
non si muovono proprio in quella nefasta
direzione?

E Je proposte preannuœiate da La Malfa
di 'rispolverare i progetti Cassa ,sulla fore-
stazione, sUllIe aree interne, sulle iITigazio-
ni (che nel merito sono questioni sacrosante)
come possono candidamente dimentic8!re co-
sa non sono stati in questi cinque anni' que-
sti p't'esunti interventi programmati deLla
Cassa?

E la peregrina idea del ministro Scotti
di non programmare come nel Friuli che cosa
significa? Che daremo fiato e saadi ai co-
siddetti soggetti emergenti, alla nuova sog-
gett.uaIità di cui parla De Rita?

VogHamo capirci, ma intanto abbiamo già
capito che con un discorso come il suo non
c'è spazio (trattandosi di investimenti a uti.
lità differita) per la ricostruzione delle aree
i'llterne d~ll'lrpinia e deHa Basil1oata. Rko.
struzl0ne badate, non rafforzamento delle
rendi te tradiziormli!

C'e già chi, dentro il Governo, a proposi-
to delle aree interne, sta ripar1ando di ossi
~ di presepi. A proposito di presepi, non ab.
biamo capl,to se per esempio Potenza, que.
sta città di potere, è o non è un presepe.
Ma poi, da questi presepi, chi mandiamo via?

Il povero popolo di DJ.o, di Giuseppe,
della sua famiglia o gH Erodi dalle molte
stragi di innocenti e dai mol.ti saccheggi?
Mettiamoci almeno d'acco~do.

Quanto alll'osso (badate il 70 per cento
del ';.;rritorio appenninico meddionale; cir-
ca 6 miHoni di superficie agraria sottouti.
1izzata; circa un miJione di contadini po-
veri che producono non salo per l'autocon-
gumo; masse enormi di lavoro braociantne
specie femminHe migrante neUe pianure ir-
rigue )oerto non pretendiamo miracoli nè
r1i:teniamo che tutto debba essere ricostrui-
io dove era e come era: ostano, in molti
casi, anzitutto ragioni ,sismkhe e geologi.
che che già da ora dobbiamo tener presenti.

Ma vorremmo dire a questo meridionali.
sma Ui'banistico veramente di complemento,
perchè senza memoria, che un modello di tra-
sferimento di masse umane e di abitati fallì
sempre nel Sud, dalle leggi 'speciali di Zanar-
delli In poi, ma riuscì invece come nel me-
tapantino, quando si fece la ,r:ifOTma agra-
ria e si offrirono quindi ocoasioni di lavoro
(come a Blicoro o a Soansano).

Altro che il cinico stupore sul fallimento
del piano S! C'era e c'è in quel rifiuto al.
l'esodo di massa il s'iouro istinto di sallva-
guardare non salo affetti, memorie e identi-
tà personaje ma anche il monito a non pre-
tendere di aver sa:1vato un uomo per avergH
offerto un tetta: anche nel carcere, il pro-
blema così s8!rebbe risolubi'le.

Ho vissuto in prima persona la tragedia
del terremoto. Consentitemi di rivolgere un
ringraziamento commosso alle prove straor-
dinarie di soHdarietà di questo s1raordina-
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fio pOpOlI) nostro. Ma consentitemi anche
1)n appeUa: non cdlentate la tensione!

Ci
" no1eben ediro che la solidarietà straor~

djnaria e com,:r::ovente di un giorno ~ di un
momento per la città di Napoli, per le altre
città meridionali, per le zone co1pite dell'Ir~
pinia e della Basili;cata, all'cheperchè ~ il mi-
nistro Scotti ha ragione quando dice che non
si PllÒripetere l'esperienza del Friuli ~ in
mohi casi poco o non molto c'è da ricostruire.
Per questo occorre un j,mpegno duraturo
deBe forze politiche democratiche, dei 10'1'0
organismi e delle loro associazioni, della
scienza e della cultura ital.i:ane. Ma ,sarei ipo-
crit;:t se non facessi un'a1t:ra osservazione:
è probabile. non ne sono certo, che ta¡n,ta
generosa solidarietà si si,a I11oltipJicata, quasi
per una sorta di pubbUoa contrizione e af~
flizione, di pubblica ammissione nazionale
di colpe antiche e meno antiche verso il
sommerso in. questo Mezzogiorno. Ma, lai-
camente, alla labilità dei sentimenti che pu~
re apprezziamo noi preferiamo la costanza
della ragione. Guai se si allenta la tensione
nazionale delle forre di rinnovamento! Guai
sc, &eppelliti i morti, riiSospingessimo nel
sotto'Suolo le questioni sociali, civili, politi-
che del.le zone terremotate e del Mezzogiorno.

Sarebbe una beffa atroce. Ma sa'rebbe una
scontitta per tutta la democrazÏia italiana.
(Fivi.ésivi applausi dall'esfrel1ul sinistra.
Cc:~g['atulazioni) .

M A N C I N O. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R E S J D E N T E. Ne ha facoltà.

M A N C I N O. Signor Presidente, ono-
l-evok rappresentante del Governo, colleghi,
ij Gruppo demooratico oristiano annuncia

voto favorevole ana conversiüne in legge dei
provvedimenti al nostro esame. Soprattutto
quello reçante interventi urgenti, sia pure in
una strategia già dcducibile dal decreto. legge,
lu subìto neJla Commissione specÜ\!leprofon-
de, sos.tanziali modificazioni: è stato com-
::,iuto un lavoro paziente, serio, organico

~ nei limiti in cui l'emergenza lo consen-
tisse ~ di cui occorre dare atto in primo
!uogo a] presidente Forrari-Aggmdi, che con
Ja sua esperienza e la sua dinamica presen- I

za ha consentito di approfondire temi di
grande momento senza far perdere di vista
il traguardo di un esame sollecito e a tem-
pi brevi; al relatore collega Tonutti, essen-
;dale e positivo nel raccordo fra le diverse
posj:zjoni emergenti; ai Groppi politici pre-
sentl ln Commissione, i quali hanno CO'Iltri-
buita, tutti, a rendere concreto il confron-
to e a caratterizzare pressochè sempre uni-
tariamente le conclusioni del dibattito.

Il provvedimento risente, evidentemente,
deBe conseguenze di un terremoto tragico
per il numero dei morti che ha seminato;
terribile per le distruzioni che ha provoca~
to; sconvolgente per l'ampiezZ!a del territo-
rio interessato ~ la Campania, la Basili-
cata, una parte delLa Puglia ~ anche se
diversi sonosÍ'ati gli effetti e catastrofici i
danni prevalentemente in tre aree partico-
hd, l'Irpinia, il potentino e il sal'emitano,
~enn trascurare quelli provocati nei terri.
tori sanniti, del materano, del casertano, di
Napoli oittà e provincia. Un'ampia fascia,
[,cl econúmia anche diversa, zone deilla pol-
pò. e dell'osso, a struttura sociale anche dif-
ferente, sono state interessate dal sisma: gli
accertamenti in corso, che il Gruppo demo-
craiÎCr' cristiano auspica e richiede seri,
obieWvi e scrupolosi, diranno delle conse~
[nen~c dj lin e':~nto, che ha avuto come
elJic<:'T'tro Sant'Ange1o dei Lombardi e che
1n s~mlDato distruzione in misura maggiore
m..i p::~esi che si snodano fra l'Alto Ofanto
(~ il '.l'J1ture e in misura sempre più decre~
~,cent~ mano mano che gH abitati ne sono
sj'::;>ij lontani.

La conoscenza di questi dati ha, perciò,
suggerito un criterio di diversa coLlocazio-
ne dei comuni ai fini della rillevazione e del-
le conseguenze deUa 'ri.levazione dei danni
subiti: Ja previsione di 'Una fascia di comu~
ni disa<;tr<üL un'altra di comuni gravemen-
te danneggiati, un'altra di comuni danneg-
giati consentirh al Governo, e al Padamen~
to. una minore approssimazione, con dati
scevri da campanilismi o da strumentalizza-
zioní, D! fine di passare all'opera di ricostrn~
zione con riferimenti oggettivi, legati anche
all'entità dei danni, ma con rIa 'serietà, lo
scrupolo e l'attendibilità che la scienza oggi
mEtte a disposizione dei politici per un sal-
to di Cj1!alità nelle mÍJsure da adottare, ne-
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gli interventi da praticare, negli accorgimen-
ti antisismici da recepire. Se è vero che
sino ad oggi, molto empiricamente, abbiamo
operato sull'equazione secondo cui è sismi-
ca la zona che è stata colpita dal terremoto,
da oggi in poi, con attente rilevazioni geo-
fisiche C'eon una più diretta conoscenZ!a del-
la frequenza ed intensità del fenomeno ,sui
singoli territori, dovremo operare valutan-
do seI i2mente la carta sismica, adeguando
le norme tecniche e aggiornando la legisla-
zione antisismica.

Avere, perciò, inserito nel testo del decre-
to una prima fase di riattazione di edifici
pubblici e privati e di ospedali non vuole
assolutamente significare che J'empir1smn
continua: i senzatetto sono tanti ~ 200.000,
300.000 ~ molti edifici pubblici sono dan-
neggiati, molte scuole inagibiili, moltissime
t.:ase !esionate nelle stnltture non eSlsenziali.
Che fare? Aspettare la fase della ricostru..
zione, per riprendere chissà quando le at-
tività, la scuola, un segno di vita per rico-
minciare a sperare?

Si è condivÍ'sa l'impostazione del Governo,
prevedendo, con le cautele necessarie e l'aiu-
io sJi temici, piccole 'riparazioni degli im-
mobiE ~d uso di abitazione, aelle azi'ende
agricole danneggi,ate, dei laboratori e degli
edifici commerciali: un rapido intervento
e un contributo non cumulabiIe con qualun-
que altra provvidenza potranno consentire
il rientro nelle case di tanti dJttadini oggi
precariamente sistemati e il ritorno alle at-
t~vith di tanti contadini, artigi'ani, commer-
cian ~i.

E un intervento, questo, da incoraggiare
e da tenere lontano daHe paralisi burocra-
tiche di istruttorie lunghe e di controlli de-
fatiga!1ti: di accelerare la fase delle riatta-
zioni 'sono stati incarlcati i comum.[, che, con
J'ausilio della commissione teonka nomina-
ta dal commissario e l'uso della delega da
parte di quest'ultimo, potranno contribuire
a norma1izzare, si'a pure parÚalmente, la vj~
ta deHe proprie comunità.

La introduzione di fasce a se'Conda del
danno provocato dal terremoto ha consenti-
to alla Commissione ,speciale di operare scel-
te oculate in materia di agevo1azioni e di
sgravi, limitando le provvidenze più favore-

voli nei confronti di tutti i cittadini, se !fe-
sidel1ti nei comuni disastrati, e dei soli cit-
tadini danneggiati, se residenti nei comuni
danneggiati o gravemente .danneggiati: di tal
che anche J.a fase strettamente assistenziale
ha limiti di tempo e di spazio. Le zone colpite
dal terremoto ~ quelle veramente colpite ~

non premono per interventi .assi'stenziali'
questa stolta, saccente ed elitaria letteratu-
ra della elemosina, che ad ogni calamità nel
Mezzogiorno alimenta immagini crepuscola-
ri del sottosviluppo ~ tale anche, si assu-
me, per indolenza dei suoi abitanti ~ non
ha mai capito e, mi auguro di no, difficil.
mente capirà che il Mezzogiorno ha tanta
fjera e forte gente, che rifiuta l'assistenza
fine a se stessa, che dignitosamente ha lavo-
rato per costruire una casa ~ per instabile
che fosse ~ una famiglia, un avvenire, che
ha cont-ribuito ailla rinascita del paese, raf-

I forzando, con l'emigrazione intel'na, il tes-
suto produttivo di una parte essenziale del-
Je zone meglio dotate e con le rimesse dal-
J'estero le cODIdizioni di lenta e faticosa Ti-
presa deIle proprie terre.

I colleghi !Senatori di zone d[verse da quel.
le colpite dal terremoto sanm:o che in Com-
mi,ssione speciale gli Sca!1daccione e i Di
Marino, i D'Amelio e i Calice, i Manent~
Comunale e i Fermaniello, i P'atriarca e i
Pitt011a, per fare alcuni nomi, si sono bat.
tuti al dì là delle diverse matrici ideali, per
la rapida ripresa delle attività produttive:
era una risposta doverosa, che si doveva al-
le pvpa1azioni maggiormente colpite, ma è
anche il .segno di una maturità di classe di-
rigente: quella nostra, democratica eri stia-
H2.,presente in Commissione e qui in Aula,
conosce i propri doveri e non è espres'sione
lletenore di quel sistema di potere, al qua-
le ingiustamente e senza compiere nessun
salto di fantasia queHa letteratura ci vuole
legare.

Il terremoto ha scoperto antichi mali e
recenti fragilità del tessuto produttivo del~
Je zone dell'osso: queste erano in fase 'ascen~
dente, si toccavano con mano i segni di una
crescita legata ana presenza, per quanto an-
cora limitata, di nuove attività produttive;

I

strade, acqua, luce ed -aLtre infrastrutture
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civili avevano consentito di procedere più
spedi tarnen te.

Certo, le forbici della dicotomia si erano
ancora allargate, ma i segni del decollo c'era~
no, eccome! La penultima domenica di no~
vembre molti di questi traguardi: sono stati
sepohi sotto le macerie. Toccherà ricomin~
ciare daccapo.

Tuccherà ricomiJnciare ropera di ricostru-
zione sapendo perchè si deve ricostruire, co~
me occorre ricostruire, in direzione di quali
o1netÜvi bi,sogna rkostruire.

Si è detto tanto e male della resistenza
delle papoiazíoni all'arretramento ~ corne
se fossero stati cartagineS'i! ~ e non si è ca:
pito l'intrecciocomplesso di un impasto uma~
no legato alla civiltà cont'adina. N01J1 si è
capito Scotellaro, per non dire Levi di « Le
parole sono pietra».

Se è giusto ¡requisire lungo la costa, è
anche giusto requisire nel proprio co-
mune, senza lasciare ad ahri la responsabi-
lità di un aHa che ha costi sodaH e ~ perchè
no? ~ p01itici. Signori rappresentanti del Go-
verno un giorno, al più presto, dovrete direi
quali sindaci hanno fatto ricorso alla requi~
sizione e quali no: È neoesS'ario ordinare
e instaLlare prefabbricati'. Molti e subito.
L'inverno stringe in una morsa di freddo la
gentt;: accampata, che dopo le tende rifiuta
anche ,le roulottes.

Qui. parafrasando, non c'è tempo per dire
« dalla roulotte alla casa », siamo ormai in
pieno inverno.

J claJllIli calcolati, anche se ancora in via
presunti'va, sono rilevantissimi: O'ccorreran-
no parecchie decine di migliaia di mili<ardi,
in un arco di tempo non inferiore a cinque
a'1ni, per realizzare una ricostruzione, che,
per quanto rapida, non potrà essere com-
pletata prima di otto-dieci anni.

Occmrerà ricostruire la comunità, pur ne,l
rigore di norme ,antisismiche: nelle zone di- I

sastrate i superstiti chiedono di riprendere
e noi siamo chiamati a dare loro, accanto
a un nuovo munidpio e a un nuovo campa-
'1ile, serie attività produttive.

T sopravvissuti di Sant'Angelo dei Lombar-
di o di Lioni, di Ba,lvano o di Muro Lucano
cMedono di eSlsere pasti in condizione di ri-
prendere. Anche la mia Avellino, il cui vee-

chio centro storico è caduto interamente
sotto l'Í'nfuriare del terremoto, vuole rina-
1'cere, come tante altre eittà.

Occorre un grande sforzo di ,solidarietà;
al di là dei ruoli c'è bi'sogno di una grande,
Jarga coesione di popolo. Il coHega Di Mari-
no, iel'Ì sera, in un intervento che ho molto
appnzzato ha sottolineato questa esigenza di
solidarietà.

Concordo con lui. Ma varrei che anche
Jui concordasse con me che la solidarietà
è possibile, in qualunque opera di grande
momento, allorchè il rigore morale che cia~
seuna forza politica si attribuisce non sia
considerato un suo valore e un 'SlUOpatrimo~
nia bsclusivo. Questi giorni del teI1remoto
hanno scoperto nel suo partito e nena starn~
pa vicina al suo partito tentazioni manichee;
queste, dovrà convenire Di Marino, non apro-
no, ma chiudono solidarietà. E H paese mai
come adesso ha bisogno di concol'dia, di
coesione, di azioni unitarie, come nelle buo-
ne tmdizioni anglosassoni.

Jeri sera, intervenendo a nome del Gover-
no, il ministro Scot:ti ha toocato, fra l'altro,
due questioni che riguardano la rinascita
delle zone colpite dal si'sma.

Av(;re portato i fondi da 1.200 a 1.500 mi~
liardi con imputazione sul bi,lancio 1980 è
motivo di apprezzamento; avere di già ope-
rato :nel' l'utilizzazione del prestito BEI, mi
pare un passo assai importante ai fini di
mobiJitare i comuni nena fase progettual'e;
così come merita apprezzamento la :i:stitu~
zione di una seÚone della Cassa depositi e,
prestiti con una disponibilità di 1.000 mi-
liardi a favore dei soli comuni terœmotati.

L'impegno finanziario sarà, certo, note-
vole e richiederà 'sedetà e responsabilità in
tutti cÜ'loro che saranno chiamati: ad opera-
re per la ricostruzione.

Un apprezzamento del Gruppo democrati~
co cristiano al pregevole intervento del mini-
stro Scotti si estende anche alla parte relati~
va ;otquella difficile opera di separazione fra
dò che è direttamente e indirettamente col-
legato al terremoto e ciò che rappresenta il
male storico di Napoli e di tante zone del
:'\1ezzúgiomo. Evitiamo, onorevoli coJleghl,
di utilizzare il terremoto per risolvere pro-
blemi antichi che col terremoto non han.
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no, se non hanno, niente a che fare. Cer..
to, non sfugge al nostro Groppo, al nostro
partito la particolare drammatica situazio-
ne di Napoli. Bisognerà fare qualcosa e sin
da adesso ci 'impegniamo a dire sì 'ad una
iniziativa efficace ed organica deI Governo
in un quadro più complessivo di sviluppo
deI paese: sovraccarieare, oggi, il terremo-
to di malesseri' antichi ,sarebbe un errore ,
come un errore sarebbe affermare che d dan-
ni provocati dal terremoto non ci sono an-
che là, nel~a capitale del Mezzogiorno.

Di&tinguere, perciò, è giusto, è opportuno,
è morale.

Signor Pres1dente, onorevoLi l'a'Ppresentan-
ti del Govemo, onorevoli colleghi, il voto
favorevole del nostro Gntppo vuole espri-
mere J'augurio che, forti di non sempre po-
sitive esperienze del passato, il terremoto
del novembre 1980 sia l'occasione per una
piÙ approfondita valutazione dei doveri di
solidarietà che il paese tutto deve ~Ile popo-
lazioni del Mezzogiorno desiderose di ope-
rare, di produrre, di attestarsi in condizioni
di parità con gli aJtri connazionali, che sono,
poi, le condiZJioni di libertà per 'le quali ci
battiamo. (Vivi applausi dal centro. Congra-
tulazioni) .

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge n. 1190 nel suo articolo
unico, nel seguente testo, con l'avvertenza
che il titolo, nel testo proposto dalla Com-
missione, risulta così formulato: «Conver-
sione in legge, con modjficazioni, del decre-
to-legge 26 novembre 1980, n. 776, recante
interventi urgenti in favore de,lle popolazioni
colpite dal tel1remoto del novembre 1980 »:

Articolo unico.

Il decreto-legge 26 novembre 1980, n. 776,
recante intervenrti urgenti in favore delle
popolazioni colpite da] terremoto del no-
vembre 1980, è convertito in legge con le
seguenti modificazioJ1Ji:

all' articolo 1:

nel primo comma, le parole: «sentiti,
sulle direttive generali, i Presidenti delle

Giunte regionali della Basi1icata e della Cam-
pania, », sono sostituite dalle seguenti: {( sen-
tite, sulle direU,ive generali, le regioni Basi-
licaJta e Campania, »;

nel quarto comma, le parole: {( della Re~
gione », sono sostituite dalle seguenti: {( del-
le Regioni»;

il quinto comma è sostituito dal se-
guente:

« Il Commissario presenta, ogni tre mesi,
aJi Presiden,ti delle due Camere, una rela-
zione analitica sull'attività svolta e sugli in-
terventi, anche di carattere finanziario, ef-
fettuati. »;

all' articolo 2:

ti terzo comma è sostituito dal seguente:

« Il Fondo è alimentato da un pr.imo stan~
ziamento di l,ire 1.500 miliardi che a tal fine
viene iscritto in apposito capitolo dello stato
di previsione del Mini,stero del tesoro, per
l'anno finanziario 1980. Al Fondo affluiscooo
altresì Le somme che il Ministero dell'inter-
no pone a disposizione del Fondo stesso e
che è autorizzato a prelevare dai capitoli
del proprio stato di previsione, relativi ad
assistenza straordinaria in caso di calami-
tà, ad interventi assistenÚali a favore ,di enti
pubblici e privati nonchè ad assistenza in
natura. Al Fondo possono altresì confluire
contributi delle Comunità europee, noncbè
di enti e privati ».

nel quinto comma:

alla lettera c), dopo le parole: «in
favore ", sono aggiunte le seguenti: «dei
conviventi superstiti », e le parole: «capo-
famiglia oppure» sono soppresse;

alla lettera d), le parole: «in favore
delle famiglie» sono inserite dopo le seguen-
ti: {( ciascun nucleo familiare », e sono ag-
giunte, in fine, le seguenti: «, mezzi di dr~
colazione necessalli al lavoro; »;

alla lettera e), sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: «nonchè alla concessio~
ne di contributi di pronto intervento, fino
ad un massimo di lire 3 milioni, da erogare
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¡ìlle aziende agricole, singole o associate,

anchf' per Ja ricostituzÎ0ne delle scorte vive
e mo;'[E'. Sono riconosciute inoltre nell'in.
tero <"mmontare tut::e le sp~s;?' sostenute per
la s~lvaguardia del bèStÏ2.mc, dei prodotti
agricoli e zootecnid e dei foraggi nonchè per
ogni intervento urgente necessario all'imme.
diata ripresa produttiva incluse le operazio-
ai che consentano il r ..:Ci.lp~ro del raccolto: »;

dopo la lettera c), è inserita la se.
guente:

({ f) alla conœssione di contributi fino
!i,] massimo di lire 3 milioai a favore di

imprese commerdali, ë.rtigictne e turistiche
che abbiano 'peI'dl1to in tutto o in parte
merci od attreZZ2.ture esistenti nell'azienda
distrutta o danneggiata. »:

dopo il quinto, è aggiunto il seguente
('Uíìl1lJa:

<{ IJ si.ndacc. 3,)UO la SUfi.personale re-spon-
I

~at.jliLà, deve a,ue~tare la sussi.stenza delle
I

condizioni òi cui alle lettere d), e) ed f) del I

lprecedente comma. }};
,

all'articolo 3:

Hel primo comma:

al capoverso introduttivo, dopo la pa-
rola: «abitazione» sono aggiunte le seguen-
tì: «esc1usiv::lmente a causa cd » e le parole:
« , il Commissario provvede », sono sostituite
dalle seguenti: ({ nonchè per l'avvio della
ripresa delle attività economiche, il Com-
missario, previa determinazione delle rela-
tive procedure, provvede: »;

alla lettera a), dopo le parole: «alla
requisizione », sono inserite le seguenti:
«anche attraverso delega speciale o gene-
rale ai sindaci », e la parola: «stipulare»
è sostituita dalle seguenti: «aHa stipula di »:

le lettere c) e d) sono sostituite dalle
seguenti:

({ c) a concedere incentivi ai sin1strati,
che non riguardino opere di edilizia e che
consentano loro di reperire una sistemazio- I

ne autonoma;

d) a concedere contributi per piccoli

interventi di ripar;'tzione in abitazioni sini-
strate, 'ivi comprese le parti condominiali,
bddo'Vc gli interventi consentano la rapida
utilizzazior:.e deg1i immobili ovvero la sal-
vaguardia degli edifici pericckmti, con J'in-
dividuazione delle opere stesse da parte dei
comuni previ accertamenti di natura tecnica

S1.'110 stato degli edi£ici;
e) a concedere contributi, fino a lire

10 milioni, per le op'~re urgenti di riattazione
degli im~nobili ove operano aziende agricole,
singole o associate, 2.rtigiane, commerciali
e turistiche, i cui titolari siano iscritti neHe
gèsÌ'Ím1i sp:;ciali per l'invaH,djtà, vecchiaia e
surcrstiti, con l'individuazione delle opere
stess~ da parte dei comuni previ accerta.
menti di natura tecnica :;ullo stato degìi
edifki. »;

dopo il primo, sono aggiullti seguenti
commi:

«Ii Commissario provvede ad assegnare
conÜibuti per opere urgenti ai fini della con-
servnione e della salvaguardia c1¡ edifici
aventi rikwanza storiea e artistica e comun-
que del patrimonio monumentale, archeolo.
gico ed artistico come pure di quello archi-
vistico e bibliografico. Eventuali demolizioni
potranno aver luogo soltanto previo consen-
so delle competenti Sovrintendenze.

Al fine di consentire la ripresa dell' at.
tività scolastica e di altre attività istituzio-
nali il Commissario provvede a concedere
contribut\i alle amministrazioni competenti
per le opere urgenti di riattazione di pub~
blici edifici. o di immobili destinati ad uso
pubbldco. Qualora gli edifici scolastici siano
andati distrutti o siano non restaurabili, si
provvede in ogni possibile forma alternativa
alla ripresa deJl'attività scolastica.

Il Commissario provvede a concedere con-
triÍbuti alle amministrazioni ospedaliere pel"
le opere urgenti di riattaZÎone delle strut-
ture e delle attrezzature sanitarie danneg-
gia1e dal terremoto del novembre 1980.

Il Commissario provvede altresì al paga-
mento degli indennizzi inerenti l'occupazìo.
ne d'urg~nza delle aree necessarie alla instal-
lazione degli alloggi di cui alla lettera b)
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del precedente primo comma e delle aree
necessarie alJa sistemazione di servizi di
pubblica utilità. Tali indennizzi sono deter-
minati secondo le norme previste dalla legge
29 luglio 1980, n. 385, calcolando per ciascun
anno di occupazione un quarto dell'inden-
nità che dovrebbe essere corrisposta, ai sen-
si della predetta legge 29 lugLio 1980, n. 385,
per l'espropriazione delle aree da occupare,
ovvero per ciascun mese o frazione di mese
un dodicesimo dell'indennità annua come
sopra determinata. Le indennità per l'occu-
pazione d'urgenza devono essere pagate en-
tro tre mesi dalla data dell'occupazione. »;

il secondo comma è soppresso;

dopo ['ultimo, sono aggiunti i seguenti
commi:

({ I contributi previsti alle lettere cl) ed e)
del primo comma non sono cumulabili eon
le successive provvidenze previste per la ri-
costruzione.

L'accertamento di natura tecnica predi-
sposto dalla Commissione tecnica comuna-
le, nominata dal Commissario, per gli adem-
pimenti di cui alle lettere cl) ed e) del pri-
mo comma del 'presente articolo ha valore
di perizia giurata.

La perizia predisposta da un tecnico pri~
vato deve 'essere giurata e va presentata
al comune per il visto della Commissione
tecDJÌca nominata dal Commissario.

L'accertamento di cui ai commi prece-
denti deve essere accompagnato da una~di-
chiarazione del perito, da cui risulti, sotto
la sua personale responsabilità, che rin1lllo-
bile è stato danneggiato in conseguenza de]
terremoto del novembre 1980 ».

dopo l'articolo 3, sono aggiunti i seguentt:

«Art. 3-bis. ~ Le ordinanze di carattere
generale adottate dal Commissario ai sensi
dei precedenti articoli 1, 2 e 3 sono pubbli~
cate sulla Gazzetta Ufficiale della Repubbli-
ca j¡taliana e sul Bollettino ufficiale delle
regioni Basilicata e Campania ».

({Art. 3-ter. ~ Le Comunità montane del-

le Regioni Basilicata e Campania coLpite dal

terremoto del 23 novembre 1980 sono auto-
rizzate ad impiegare i fondi assegnati ai sen-
si dell'articolo 48 della legge 21 dicembre
1978, n. 843, per gli esercizi 1979, 1980 e
1981 per l'attuazione di opere ed interventi
nei settori inerenti lo sviluppo sooio-econo-
mico del proprio territorio, anche in dero-
ga a quanto disposto dall'ottavo comma del-
l'articolo 5 e dal primo comma dell'articolo
19 della legge 3 dicembre 1971, n. 1102.

Le Regioni 'Provvederanno all'accredita-
mento alle ComUIllÌtà montane dei fondi di
cui al comma precedente relativi agli eser-
cizi 1979 e 1980 entro 30 giorni dall'entrata
in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto e dei fondi dell'esercizio 1981
entro 30 giorni dall'approvazione del pro-
prio bilancio per l'esercizio suddetto ».

all'articolo 4:

nel primo comma, le parole: ({ 31 di-
cembre 1980 », sono sostituite dalle seguen-
ti: « 31 gennaio 1981 », e sono soppresse le
parole: « adibiti ad uso di abitazione »;

nel secondo comma, dopo la parola:
« morosità », sono aggiunte le seguenti: « re-
lativi ad obbligazioni assunte prima del 23
novembJ:1e 1980 ~ scadenti entro il 31 gen-
naio 1981 });

nel terzo comma. è aggiunto, in fine,
il seguente periodo; « Per le forniture ad
amministrazioni pubbliche l'autorità ammi-
ni~ttrati~a competente dovrà dichiarare l'as-
soluta impossibilità del tempestivo adempi-
mento ìn dipendenza del sisma e delle sue
dirette conseguenz¡e.»;

nel quarto comma, le parole: « 23 no-
vembre ed il 31 dicembre 1980», sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 23 novembœ 1980 ed
il 31 gennaio 1981. »;

i commi quinto e sesto sono, sostituiti
dai seguenti:

« Con decreto del Presidente del ConSiiglio
dei ministri, di concerto con i Ministri del-
l'interno, di grazia e giustizia e del tesoro,
da emanarsi, sentite le &egioni interessate,
entro e non oltre il 31dicembr,e 1980, sa-
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ranno individuati i comuni delle regioni Ba.
siLicata e Campania disastrati, gravemente
danneggiati, o danneggiati dagli eventi si-
smici del novembre 1980. Lo stesso decreto
del Presidente del Consiglio indicherà i co--
muni danneggiati compresi nella regione
Puglia.

Le provvidenze a favore dei colpiti dal
terremoto si applicano a tutti i soggetti re-
sidenti, domiciliati o avooti sede, alla data
del 23 novembre 1980, nei comuni disastratl.
Le medesime provvidenze si applicano ai
soggetti, cha risultino danneggiati, residenti,
domiciliati o aventi sede, alla data del 23 no-
vembre 1980, nei comuni graveme11!te dan-
neggiati, o danneggiati. Il sindaco rilascia la
dichiarazione che attesta lo stato di dan-
neggiamooto. Tali dichiarazioni e quelle di
cui all'articolo 2, sesto comma, sono rila-
sciate in duplice copia, di cui una viene con.
servata, rubricata in ordine alfabetico, dal
segretario comunale a disposizione del pub-
blico. Controlli ¡periodici sulle attestazioni
vengono effettuati per sorteggio fino al 30
giugno 1981 dal Commissario straordinario
e dopo il 30 giugno 1981 dal Ministero dei
lavori pubblici.

Le disposizioni previste nei precedenti
commi primo, secondo, terro e quarto sono
prorogate al 30 giugno 1981 nei riguardi dei
soggetti residenti, domiciliati o aventi sede
nei comuni disastrati e nei riguardi dei sog-
getti, che risultino danneggiati, residenti, do-
miciHati o aventi sede nei comUlni gravemen-
te danneggiati, o danneggiati.

La sospensione dei termini processuali
prevista nei commi precedenti opera fino al
31 gennaio 1981, salve in ogni caso le di-
sposizioni degli articoli 2, 3, 4 e 5 deHa leg-
ge 7 ottobre 1969, n. 742.

Nei casi in cui è prorogato. il termine di
scadenza degli effetti cambiari perchè l'ob-
bligan:o diretto è domiciliato o ha sede nei
comuni indicati dal decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri di cui all'artica-
lo 4, uguale ¡proroga è concessa agli obbli.
gati di regressa.

Nei comuni disastratIÌ e per i soggetti, che
risultino danneggiati, resi,denti, domiciliati
o aventi sede, alla data del 23 nOVIembre
1980, nei comuni gravemente danneggiati, o

danneggiati, è sospeso fino al 31 dicembre
1981 il pagamento delle rate relative a mutui
di miglioramento fondiaria e per la forma-
zione della piccola proprietà contadina non-
chè il pagamento delle rate relative a mutui
su pegno contratti da aziemde cooperative o
consortili danneggiate dal sisma. »;

dopo l'articolo 4 sono inseriti i seguenti:

« Art. 4-bis. ~ Gli ooti locali, i consorzi in-
tercomunali e le aziende municipalizzate che
gestiscono servizi di pubblico interesse e
che, per effetto della sospensione dei termi-
ni di cui al precedente articolo 4, subisca-
no contrazioni nelle entrate, possono richie-
dere anticipazioni agli istituti di credito ».

Art. 4-ter. ~ Il locatario ,di immobili di-
chiarati inagibili, per i quali occorrono ope-
re urgenti di riattazione, ha diritto a con-
servare il rapporto locatizio anche se è co-
stretto ad allontanarsi temporaneamente dal-
l'alloggio. Qualora il locatore non dia ini-
zio ai lavori entro un mese dalla concessio-
ne del contributo di cui aUe lettere d) ed e)
del precedente articolo 3, .il sindaco autolriz-
za il locatario ad eseguire i lavori stessi a
carico del proprietario. Se il locatore non
presenta domanda di contributo nel termi-
ne perentorio di sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, il locatario si
può a lui sostituire e può ottenere in sua
vece il contributo.

Ove alla riattazione non provveda nè il
proprietario nè il locatario, il sindaco, pre-
via diffida, può eseguire i lavori in danno.

Art. 4-quater. ~ Entro sei mesi dall'en-
trata in vigore del presente decreta-Iegge,
il Governo, in collaborazione con le regioni
Basilicata e Campania e con le amministra-
zioni locali, ed avvalendosi anche di esperti
estranei all'amministrazione, provvede al-
l'accertamento dei danni causati dagli eventi
sismici del novembre 1980 per l'adozione
dei ¡provvedimenti legislativi ai. fini della ri.
costruzione.

I dati essenzial:i di. tale accertamento sono
riportati nelle relazioni trimestrali di cui al
precedente articolo 1.»;
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all'articolo 5:

nel primo comma, le parole: «31 .di-
cembre 1980 », sono sostituite dalle seguenti:
«31 gennaio 1981 »;

nel terzo comma, le parole: «comuni
che verral1lIlo indicati nel décreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri previsto
dall'ultimo comma dell'articolo 4, », sono
sostituite dalle seguenti: «comuni disastra-
ti ed ali contribuenti che risultino danneg-
giaJti, residenti, domiciliati o aventi sede,
alla data del 23 novembre 1980, nei comuni
gravemente danneggiati o danneggiati, indi-
cati dal decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri di cui all'articolo 4, »;

nel quarto comma, là dove ricorrono,
le parole: «31 dicembre 1980 », sono sosti-
tuite dalle seguenti: «31 gennaio 1981 »;

il quinto comma è sostituito dal se-
guente:

« La sospensione della riscossione prevista
nel comma precedente è ulteriormem.te pro-
rogata fino al 30 giugno 1981 nei confronti
dei contribuenti residenti, domiciHati o aven-
ti sede nei comUil1idisastrati e nei confronti
dei contribuenti che risultino danneggiati,
residenti, domiciliati o aventi sede nei co-
muni gravemente danneggiati o danneggiati,
indicati dal decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri .di cui all'articolo 4. »;

il nono comma è sostituito dal se-
guente:

«I ternnini per la presentazione della di-
chiarazione dei redditi dei soggetti di cui al-
l'articolo 2 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 598, con
domicilio fiscal'e nei comuni de1le regioni Ba-
siIicata e Campania, che scadono tra il 23
novembre 1980 ed il 30 dicembrè 1980 sono
prorogati al 31 gennaio 1981. Nei confronti
degli stessi soggetti che abbiano domicilio
fiscale nei comuni disaSitrati e nei confron-
ti dei soggetti che risultino da:nneggiati e
che abbiano domicilio fiscale nei comuni
gravemente danneggiati o danneggiati indi-

cati dal decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri di cui all'articolo 4, sono altresì
prorogati al 30 giugno 1981 i termini per la
presentazione della dichiarazione dei redditi
che scadono, anche per effetto di quanto di-
sposto con la prima parte del presente com-
ma, tra il 31 gennaio 1981 ed il 29 giugno
1981. »;

all'articolo 7, nel secondo comma, le pa-
role: «comuni indicati nel decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri di cui al
precedente articolo 4 », sono sostituite dalle
seguenti: «comuni disastrati ed ai contri-
buenti, che risultano danneggiati, i quali
hanno il domicilio, la residenza o la stabile
organizzazione nei comuni gravemente dan-
neggiati o danneggiati, indicati dal decreto
del Presidente .del Consiglio dei ministri di
cui all'articolo 4, »;

all' articolo 8, nel primo comma, le paro-
le: «23 novembre-31 dicembre 1980 », sono
sostituite dalle seguenti: «23 novembre
1980-31 gennaio 1981 »;

all'articolo 10:

il primo comma è sostituito dal se-
guente:

{( Nelle regioni BasiIicata e Campania è
concessa la sospensione della riscossione dei
contributi previdenziali ed assistenziali do-
vuti dai coltivatori diretti, mezzadri e colo-
ni e rispettivi concedenti, dagli artigiani,
dagli esercenti attività commerciali, dai sog-
getti assicumti ai sensi della legge 22 di-
cembre 1973, n. 903, dad.pescatori autonomi
di cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250, dagli
iscdtti alle casse di ¡previdenza per i liberi
professionisti, relativamente ai versamenti
da effettuarsi nel periodo compreso tra il 23
novembre 1980 ed il 31 gennaio 1981. »;

il terzo comma è sostituito dai seguenti:

{{ I coltivatori diretti mezzadri e coloni e
rispettivi concedenti, gli artigiani e gli eser-
centi attività commerciaLi, titolari .di azien-
de e rispettivi familiari, i soggetti assicurati
ai sensi della legge 22 dicembre 1973, n. 903,
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i pescatoni autonomi di cui alla legge 13 mar-
zo 1958, n. 250, residenti nei comuni disa-
strati indicati dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui all'articolo 4,
sono esonerati dal pagamento dei contribu-
ti previdenziali ed assistenziali per i versa-
menti compresi tra il 23 novembre 1980 ed
il 30 giugno 1981.

L'esonero di cui al precedente comma è
esteso ai lavoratori delle categorie indicate
nel comma stesso, qual0'ra risiedano nei co-
muni gravemente daruleggiati 0' danneggia~
ti, indicati dal decreto del Presidente del
ConsigLio dei ministri di cui all'articolo 4,
le cui aziende abbiano subìto gravi danni
per effetto degli eventi sismici del novem-
bre 1980. »;

dopo l'articolo 10 è inserito il seguente:

«Art. lO-bis. ~ Ai titolari o contito]ari di
azienda residenti nei comuni indicati ai sen-
si dell'articolo 4, quinto comma, del presen-
te decreto-legge iscritti nelle gestioni spe-
ciali per l'invalidità, la vecchiaà.a e i sUiPer- I
stiti dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri,
degli artigiani e degli esercenti attività com-
merciali, istituite presso l'Istituto nazionale
della previdenza sociale, rispettivamente con
leggi 26 ott0'bre 1957, n. 1047, 4 luglio 1959,
n. 463 e 22 luglio 1966, n. 613, nonchè ai pe-
scatori autonomi ed associati di cui alla leg-
ge 13 ma,rzo 1958, n. 250, residenti nei comu-
ni anzidcttli, i quali siano stati gravemente
danneggiruti nella loro attiv1tà lavorativa per
effetto degli eventi sismici, è antioipata dal-
le suddette gestioni Uilla sovvenzione specia-
le di lire 500.000 una tantum, maggiorata di
lÎTe 100.000 per ogni familiare iscritto negli
elenchi di categoria c0'me unità attiva o di-
chiarato a carico e convivente all'epoca de-
gli eventi calamitosi. In caso di decesso del
titolare, la sovvenzione viene erogata su do-
manda del c0'niuge o, in sua mancanza, dei
figli supers.titi.

Quando i titolari di azienda non siano
iscritti nelle gestiOlIlÌ anz.idette, la sovven-
zione è corrisposta ad un componente della
famiglia che risulti assicurato, previa esi-
bizione di delega in carta sempldce rilasciata

I

dal titolare dell'azienda, con firma autenti-
cata.

L'erogazione ha luogo su domanda dell'in-
teressato da presentarsi alla Sede provinda-
le dell'Istituto nazionale della previdenza so-
ciale entro 180 giorn!Ì dalla data di entrata
in vigore del presente decreto.

Alla domanda deve essere allegato un cer-
tificato dell'Aut0'rità comunale comprovan-
te che l'interessato sia stato gravemente dan-
neggiato neHa propria attività lavorativa per
effetto degli eventi sismioi ».

all'articolo Il:

il primo comma è sostituito dal se-
guente:

«NeUe regioni Basilicata e Campania è
sospesa la riscossione dei contribuid previ-
denziali ed assistenziali dovuti da tutti i da-
tori di lavoro per i propri dipendenti rela-
tivamente ai 'periodi di paga scaduti tra il
23 novembre 1980 ed il 31 gennaio 1981. »;

il terzo comma è sostituito dai seguenti:

« Ai datori di lavoro le cui aziende siano
ubicate nei comuni .disastrati indicati dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri di cui all'articolo 4 è concesso, relati-
vamente al personale dipendente ivi occupa-
to, lo sgravio dei contributi previdenziali e
assiste~iali per i periodi di paga scaduti tra
il 23 novembre 1980 e il 30 giugno 1981. E
pure concesso, relativamente al personale di-
pendente ivi occupato, lo sgravio ai datori di
lavoro le oui aziende s:i<ano'ubicate nei comu-
ni gravemente danneggiati o danneggdati in-
dicati dal decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui all'articolo 4 e che
risultino gravemente danneggiate. Il sinda-
co rilascerà la certificazione d'urgenza. Per
le aziende con più di 100 addetti l'INPS
può proc",=de:re ad accertamenti d'ufficio.

- Lo sgravio di cui al comma precedente -ri-
guarda anche la quota contributiva a carico
dei lavoratori.

L'INPS e le altre gestioni previdenziali
e assistenziali interessate tengono una con-
tabilità speciale in relazione agli sgravi pre-
visti dal 'Presente articolo _ IIonchè alla ero-
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gazione dei benefici una tantum previsti da~
gli ardcolí lO~bis, 12 e 12~ter e sono tenute a
trasmett~re al Ministero del tesoro la ren~
dicontazione trimestrale analitica degli effet-
ti finanziari indotti dai predetti sgravi e
benefici.

Copia della rendicontazione deve essere
trasmessa al Commissario, per essere allega~
ta alla relaziom; di cui al penultimo comma
dell'articolo 1 del presente decreto.

Le somme dovLlie all'INPS e altre gestio~
ni previdenzial; e assistenziali per effetto
degJì sgravi e dei benefici di cui al presente
decreto, vengono annualmente rimborsate
dano StaLo a far tempo dal 1982 ».

all' articolo 12:

nel pnmo comr1W, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: ({ Nel settore agri-
colo i beneficiad del trattamento sono sol~
tanto gE operai agricoli a tempo indetermi-
naLo. Il trattamento di cui al presente com~
ma è alti'esì esteso ai braccianti agricoli
aventi diritto per l'anno 1980 ai ttrattamenti
straordinari di disoccupazione per la dura-
ta delle giornate indennizzabili riferite al-
l'anno 1979, fatte salve le condizioni di mi-
glior favúre. Ai braccianti agricoli iscritti
negli elenchi anagrafici con la qualifica di

" eccezio'1ale" e ai lavoratori edili regolar~
men te iscritti al collocamento che nel 1980
hanno lavorato per un numero di giornate
inferiore a 100, spetta una indennità una
tantum di lire 300.000 e di lire 100.000 per
ogni convivente a carico, purchè residenti
ne!le zone di cui all'articolo 4, comma quin-
to. All'ac~ertamento deLla causa di sospen-
sione o di riduzione dell'attività lavorativa
provvede l'Ispettorato provinciale del lavo~
ro o il sindaco. »;

nel taza comma, le parole: «in tutti i
ca<.i di assenza dal lavoro comunque verifi-

catisi », sono sostituite dalle seguenti: «re-
sidenti nei comuni indicati dal decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di cui
ali'articolo 4 in tutti i casi di assenza dal
lavoro dovuti ad eventi personali o familia~
ri çonnessi al sisma. »;

dopo il decimo, è aggiunto il seguente
comma:

«Per i lavoratori iscritti a forme obbli-
gatorie di previdenza sostitutive dell'assicu-
razione generale obbligatoria per l'invalidi-
tà, la vecchiaia ed i superstiti, il riconosci~
mento dei periodi per i quali è corrisposto
il trattamento di cui al primo comma è ef-
fettuato nelle gestioni di iscrizione, alle quali
i relativi oneri saranno rimborsati diretta~
mente da parte deUo Stato. »;

dopo l'ultimo, è aggiunto il seguente
comma:

« Le integrazioni salariali e gli assegni fa~
miliari connessi di cui al presente articolo
sono anticipati dalla cassa integrazione gua-
dagni degli operai dell'industria ~ separa-

ta conlabllità per gli interventi straordinari
di cui alla legge 5 novembre 1968, n. 1115, e
successive modificazioni ed integrazioni ~

e daUa cassa unica per gli assegni familiari
e rimborsati annualmente dallo Stato sulla
base delle risultanze di gestione. »;

dopo l'articolo 12, sono aggiunti se-
guenti:

« Art. 12~bis. ~ Il pagamento della pensio-

ne sociale di cui all'articolo 26 della legge
30 aprile 1969, n. 153, e successive modifica.
zioni ed integrazioni, è effettuato per un pe-
riodo di tempo non superiore ad un anno
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto in favore anche dei titolari della
pensione stessa che, già residenti, alla data
del 23 novembre 1980, nei comuni indicati
dal decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui all'articolo 4 ,si siano trasfe~
riti all'estero. »;

«Art. 12~te1. ~ Ai titolari di pensione a
carico dell'Istituto nazionale della previden-
za sociale, ai titolari di pensione sociale o
di rendita da infortunio sul lavoro o ma.
lattia professionale, che godano del mini~
ma di trattamento, è concessa, se danneg-
giati dal terremoto e se residenti nei comu-
ni di cui al sesto comma dell'articolo 4,
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una sovvènzione una tantum pari ad una
rnensilità del trattamento in godimento. »;

all'articolo 13:

nel secondo comma, le parole: «invali-
di da medici appartenenti a» sono sostitui-
te dalle seguenti: «permanentemente inabi-
li da medici dipendenti da », e, là dove ricor-
re, la parola: «invalidità », è sostituita dalla
seguente: «inabilità »;

dopo il terzo, è aggiunto il seguente
comma:

« Ai cittadini riconosciuti temporaneamen-
te inabiH In conseguenza degli eventi di cui
al primo comma da medici d1pendenti da
pubbliche amministrazioni è corrisposto im-
mediatamente il trattamento economico di
malattia per un ¡periodo non superiore a sei
mesi cal:::olato sulla base del minimale re-
tributivo del settore industriale, prorogabi-
le per altri sei mesi. »;

il quarto comma è soppresso;

nel quinto comma, dopo le parole: «pre-
sente articolo », sono aggiunte le seguenti:
«decorrono dalla data dell' evento danno-
so e»;

dopo l'articolo 13, sono aggiunti i se-
guenti:

«Art. 13-bis. ~ A ,decorrere dal 24 no-
vembre 1980 ai cittadini che prestano la loro
attività volontariamente nei comuni indicati
dal decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui all'articolo 4, nei casi di
incidente o di infortunio per cause inerenti
la loro attività a favore delle popolazioni
colpite dal sisma, è riconosciuto il tratta-
mento infortunistico previsto per i lavorato-
ri dipendenti dell'industria.

È fatto obbligo comunque ai cittadini di
cui al comma precedente di notificare la
loro presenza al sindaco del comune in cui
intendono prestare la loro attività volon-
taria. »;

«Art. B-ter. ~ I benefici di natura assi-
stenziale previsti agli articoli 12 e 13 non

sono cumulabiJi tra di loro, fatto salvo il
trattamento più favorevole. »;

all'articolo 14, dopo il primo, è aggiunto
il seguente comma:

È prorogata fino al 31 dicembre 1981 la
perenzione di termini dei finanziamenti sta-
tali comunque concessi a favore di enti lo-
cali od o,;pedalieri ricadenti nei territori dei
comuni disastrati o gravemente danneggiati
indicati dal decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui all'articolo 4. Negli
stessi comuni la scadenza dei mutui concessi
dalla Cassa depositi e prestiti per la costru-
zione di immobili comunali danneggiati dagli
eventi sismici del novembre 1980 e il paga-
mento delle rate di ammortamento sono
prorogati di un anno. »;

dopo l'articolo 14, sono aggiunti i se-
guenti:

«Art. 14-bis. ~ Il Commissario al fine di
fronteggiare situazioni eccezionali nei comu-
ni disastrati o gravemente danneggiati in-
dicati dal decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri di cui all'articolo 4, su
motivata richiesta dei sindaci interessati,
dispone:

a) l'assegnazione in favore dei predetti
comuni di personale operaio o tecnico-am-
ministrativo in posizione di comando o di
distacco, prescelto nelle amministrazioni sta-
tali o di altri enti pubblici;

b) l'assunzione a tempo determinato,
mediante convenzione, di tecnici e professio-
nisti privati.

Gli oneri conseguenti sono a carico del
fondo di cui all'articolo 2 del presente de-
creto.

Art. 14-ter. ~ Il Ministro dell'interno ed
i prefetti delle province in cui ricadono i
comuni indicati dal decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri di cui all'artico-
lo 4, a seconda della rispettiva competenza,
hanno facoltà di dis.porre trasferimenti d'uf-
ficio di segretari comunali dei comuni in-
dividuati dal richiamato decreto, prescin-
dendo dall'osservanza della procedura pre-
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vista dall'articolo 28 della legge 8 giugno
1962, n. 604.

I prefetti delle predette province hanno
facoltà di conferire incarichi di reggenza o
di supplenza presso comuni delle rispettive
province, anche se riuniti in consorzio, ai
segretari comunali già collocati a riposo od
a personale fornito dei requisiti e titolo per
la nomina a segretario comunale anche in
deroga alle disposizioni di cui all'articolo 6
del decreto~legge 8 luglio 1974, n. 261, con~
vertito con modifiche nella legge 14 agosto
1974, n. 355, ed all'articolo 3 della legge 11
novembre 1975, n. 587.

Il Ministro dell'interno ha facoltà dj rias~
sumere in servizio segretari comunali già
collocati a riposo da assegnare, nella qua~
lità di reggenti, presso comuni i cui segre-
tari siano stati trasferiti agli enti locali in~
dicati nel primo comma.

Gli incarichi di reggenza o di supplenza
possono essere conferiti a segretari di ruolo
senza tener conto della qualifica da essi ri~
vestita e della dasse del comune.

Art. 14-quater. ~ I sindaci dei comuni in-
dicati dal decreto del Presidente del Consi~
glio dei ministri di cui all'articolo 4, previa
autorizzazione del Commissario, emettono
ordinativi di pagamento che diventano ese-
cutivi con il visto del Commissario stesso o
di un funzionario da lui delegato, a carico
del fondo di cui all'articolo 2 del presente
decreto per le spese riguardanti;

a) le integrazioni salariali e gli assegni
familiari di cui al comma aggiuntivo, dopo
l'ultimo, del precedente articolo 12;

b) interventi urgenti non previsti dagli
articoli 2 e 3 de] presente decreto;

c) il pagamento delle ore di lavoro
straordinario effettivamente svolte dai di-
pendenti ed eccedenti i Jimiti previsti dalla
vigente normativa;

cl) la copertura dell'integrazione di cui
al sesto comma dell'articolo 12.

Art. 14-quinquies. ~ Nei comuni disastrati

o gravemente danneggiati indicati dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi~
nistri di cui all'articolo 4, con popolazione fi-

no a cinquemila abitanti, i sindaci, gli asses~
sori comunali e un rappresentante della mi-
noranza, se dipendenti di enti pubblici o di
aziende private, sono a richiesta collocati
in aspettativa per un periodo di mesi quat-
tro dalla data di entrata in vigore della leg-
ge di conversione dd presente decreto.

Nei comuni disastrati o gravemente dan-
neggiati indicati dal decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri di cui all'articolo
4, con popolazione superiore a diecimila abi-
tanti, l'aspettativa, come prevista nel com-
ma precedente, va concessa, a richiesta, al
sindaco, ai componenti della giunta comu~
naIe e ad un rappresentante di ciascun grup-
po consiliare.

Alle aziende private va rimborsato il trat-
tamento economico corrisposto ai dipenden-
ti posti in aspettativa ai sensi dei commi
precedenti. Il relativo onere grava sul fondo
di cui all'articolo 2 del presente decreto.

Art. 14~sexies. ~ Per le regioni Basilicata
e Campania sono prorogati di dodici mesi
i termini di cui al quarto e quinto comma
dell'articolo 41 della legge 5 agosto 1978,
n. 457, già modificati dal-la legge 15 febbraio
1980, n. 25.

Sono altresì prorogati di dodici mesi per
le suddette regioni i termini di cui all'ultimo
comma dell'articolo 1 della legge 3 gennaio
1978, n. 1.

Nei comuni della Basilicata e Campania
con popolazione superiore a ventimila abi-
tanti, il termine di cui all'ultimo comma
dell'articolo 2 della legge 28 gennaio 1977,
n. 10, è prorogato al 31 dicembre 1981.

Art. 14-septies. ~ I termini per gli adem~
pimenti connessi alla riforma sanitaria, pre-
visti al 31 dicembre 1980 dal decreto-legge
1° luglio 1980, n. 285, convertito nella legge
8 agosto 1980, n. 441, sono prorogati, per
le regioni Basilicata e Campania, al 31 gen-
naio 1981.

Art. 14-octies. ~ Dalla data di entrata in
vigore del presente decreto e sino al 31 di-
cembre 1981, è sospesa, a tutti gli effetti,
l'applicazione delle disposizioni di cui all'ar-
ticolo 2 della legge S agosto 1978, n. 484,
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nei confronti dei cittadini residenti nei co-
muni disastrati o gravemente danneggiati
indicati nel decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui all'articolo 4.

Art. 14-nonies. ~ Per il personale mili-
tare impiegato in servizi collettivi nelle lo-
calità colpite dal sisma del 23 novembre
1980, l'indennità di cui all'articolo 7 della
legge 5 maggio 1976, n. 187, come modifi-
cata dall'articolo 146 della legge 11 luglio
1980, n. 312, e le indennità di cui agli ar-
ticoli 5 e 6 della legge 27 maggio 1977,
n. 284, come modificate dall'articolo 3 del-
la legge 5 agosto 1978, n. 50S, spettanti in
relazione all'articolo 21 della legge 27 mag-
gio 1970, 11.365, sono aumentate del 50 per
cento, con un aUl11.entominimo giornaliero
di lire 1.000, a decorrere dal 24 novem-
bre 1980.

Al personale militare impegnato nel soc-
corso alle popolazioni e nei cantieri di la-
voro per concorrere allo sgombero delle ma-
cerie e alla edificazione dei villaggi e delle
case prefabbricate nonchè all'opera di rico-
struzione delle suddette località, che non ab-
bia diritto all'equo indennizzo previsto dal-
la legge 23 dicembre 1970, n. 1094, sono este-
se le .disposizioni di quest'ultima legge.

Art. 14-decies. ~ I cittadini soggetti agli
obblighi di leva ,per gli anni dal 1980 al
1982 residenti alla data del 23 novembre
1980 nei comuni indicati nel decreto del
Presidente del Consiglio previsto all'artico-
lo 4, quinto comma, del presente decreto,
le cui famiglie abbiano subìto danni che
hanno gravemente inciso sulle loro condi-
zioni economiche, possono, a domanda, esse-
re esentati dal servizio militare di leva.

Art. 14- undecies. ~ Il Ministro dei lavo-
ri pubblid, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, provvede con
proprio decreto alla riclassificazione sismi-
ca dei comuni delle Regioni colpite dal ter-
remoto del novembre 1980, sentito il Con-
siglio superiore dei lavori pubblici e il Con-
siglio nazionale delle ricerche.

Entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del pre-

sente decreto, il Ministro per il coordina-
mento delle iniziative per la ricerca scientifi-
ca e tecnologica, di concerto con il Ministro
dei lavori pubblici, provvede con proprio de-
creto, sentite le Commissioni parlamentari
competenti, a costituire presso il Consiglio
Nazionale delle Ricerohe, per la durata di
due anni, un gruppo nazionale per la difesa
dai teiTemoti con il compito di indirizzare,
coordinare, promuovere e sviluppare studi
ed interventi di carattere sismologico, geolo-
gico e di ingegneria finalizzati alla difesa dai
terremoti e di fornire consulenza scientifi-
ca e tecnica ai Ministeri, alle Regioni, agli
Enti locali e agli altri enti pubblici e pri-
vati.

Con lo stesso decreto vengono stabilite le
norme generali e specifiche per l'espleta-
mento dei compiti di cui sopra.

Viene concesso al Consiglio Nazionale del-
le Ricerche un contributo straordinario di
lire 2 miliardi per il perseguimento delle fi-
nalità di cui al presente articolo, ivi com-
presi i rimborsi e compensi spettanti ai
componenti del Gruppo nazionale per la di-
fesa dai terremoti.

L'onere di lire 2 miliardi di cui al com-
ma precedente fa carico al fondo di cui al-
l'articolo 2 del presente decreto. »;

all' articolo 15:

il primo comma è sostituito dal se-
guente:

« All'onere di lire 1.500 miliardi derivante
dall'applicazione del presente decreto, per
l'anno finanziario 1980, si provvede median-
te utilizzo di una corrispondente quota de]-
le maggiori entrate derivanti dal decreta-
legge 31 ottobre 1980, n. 693. Con successivo
provvedimento, entro il mese di marzo 1981,
in relazio11e alle indicazioni risultanti dana
prima relazione trimestrale presentata al
Parlamento dal Commissario, si provvederà
alle ulteriori occorrenze finanziarie che do-
vessero risultare necessarie. »;

dopo l'articolo 15 sono inseriti se-
guenti:

«Art. IS-bis. ~ Il Ministro del tesoro è
autorizzato a stipulare, a concorrenza del
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controvalore in lire di un miliardo di uni-
tà di conto, una convenzione con la Com-
missione delle Comunità europee e la Banca
Europea per gli Investimenti (BEI) per sta-
bilire le condizioni generali, i criteri e le
modalità di impiego e di ripartizione tra
i vari soggetti interessati dì tale controva-
lore in mutui con abbuono del 3 per cen-
to annuo del tas,so di interesse, accordato
nel quadro dell'aiuto eccezionale della Co-
munità per il finanziamento d'investimenti,
destinati alla ricostituzione dei mezzi di
produzione ed alla ricostruzione di infra-
strutture economiche e sociali nelle zone
sinistrate dene regioni Campania e Basili-
cata.

L'onere dei suddetti mutui, per capitale ed
interessi, sarà assunto a carico del bilancio
dello Stato mediante iscrizione delle relative
rate di ammortamento, per capitale ed inte-
ressi ,in :t.ppositi capitoli dello stato di pre-
visione del Ministero del tesoro. La Dire-
zione generale del tesoro provvederà al rim-
borso sulla base di un elenco riepilogati-
va che, alla scadenza delle rate, la BEI co-
municherà con !'indicazione dell'importo
complessivo e dei mutui cui si riferisce.
Per l'anno finanziario 1981 al relativo one-
re, valutato in lire 50 miliapdi, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del-
lo sianzbmento iscritto al capitolo n. 6856
dello stato di previsione del Ministero del
tesoro per l'anno finanziario medesimo. Il
Ministro del tesoro è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

Gli Istituti di credito a medio termine,
gli Enti pubblici e le società concessionarie
di pubblici servizi, sono autorizzati a con-
trarre mutui con la BEI per le finalità indi-
cate nena convenzione di cui al primo com-
ma per il finanziamento di investimenti de-
stinati alla ricostituzione dei mezzi di pro-
duzione ~d alla ricostruzione di infrastrut-
ture economiche e sociali nelle zone sinistra-
te da,l sisma nelle regioni Campania e Basili-
cata. Tali mutui sono garantiti daHo Stato
per il rimborso del capitale, il pagamento
degli interessi e per il rischio di cambio. Al
fine della garanzia per il ris.chio di cambio
sarà stipulata apposita convenzione tra il

Ministero del tesoro e l'Ufficio italiano dei
cambi.

Gli eventuali oneri derivanti dalla garan-
zia dello Stato di cui al precedente comma
graveranno su apposito capitolo da iscriver-
si nello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro per l'esercizio 1981 e
per quelli successivi e da classificarsi tra
le spese di carattere obbligatorio.

Art. IS-ter. ~ La Cassa depositi e presti-
ti è autorizzata ad istituire una speciale de-
legazione decentrata per le zone colpite dal
terremoto del 23 novembre 1980, per il fi-
nanziamento dei piani di ricostruzione o ri-
parazione delle opere pubbliche di pertinen-
za degli Enti locali e per la relativa assi-
stenza tecnica.

Nell'ambito dei mezzi finanziari messi a
disposizio.ne degli Enti locali per il triennia
1981-1983, la Cassa depositi e prestiti riser-
verà una quota di 1.000 miliardi di lire a
favore dei Comuni colpiti dal terremoto del
novembre 1980, per la ricostruzione delle
opere pubbliche distrutte o rese inagibili
dal sisma.

L'onere di ammortamento dei mutui vie-
ne assunto a carico dello Stato.

Per il funzionamento della delegazione de-
centrata la Cassa depositi e prestiti è auto-
rizzata ad assumere, con le modalità che
verranno determinate con decreto del Mini-
stro del tesoro, fino ad un massimo di 30
impiegati per le mansioni corrispondenti
alla seconda, quarta e sesta qualifica fun-
zionale degli impiegati civili dello Stato.

Potrà essere altresì temporaneamente di-
staccato aHa delegazione personale, anche
con qualifica dirigenziale, in servizio presso
Ja Cassa Jepositi e prestiti.

I comuni di cui all'articolo 1 del presente
decreto, d'intesa con le rispettive ammini-
strazioni regionali, provinciali, e con le am-
ministrazioni dei comuni capoluogo, posso-
no avvalersi degli uffici delle Regioni, delle
province e dei comuni capoluogo per la
realizzazbne delle opere di loro compe-
tenza finanziate dalla Cassa depositi e pre-
stiti.
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Il personale delle Regioni, province e co-
muni capoluogo effettuerà le singole pre-
stazioni di assistenza indicate nel comma
precedente secondo le direttive e le dispo-
sizioni delle amministrazioni comunali in-
teressate.

Per l'aossistenza tecnica ai Comuni di cui
al precedente articolo 1, la Cassa depositi
e prestiti è autorizzata ad assumere, con
contratto di diritto privato per un periodo
non superiore al triennia, 10 ingegneri e 15
geometri, abilitati all'esercizio della pro-
fessione.

I contratti di cui al comma precedente
sono approvati e resi esecutivi con decreto
del Ministro del tesoro.

La Cassa depositi e prestiti è altresì au-
torizzata ad avvalersi anche di liberi pro-
fessionisti per l'attuazione dei programmi
di cui al presente articolo.

Il personale della Cassa depositi e pre-
stiti di cui all'ottavo comma effettuerà le
singole prestazioni di assistenza in esso in-
dicate secondo le direttive e le disposizioni
delle amministrazioni comunali interessate.

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata
ad affittare o ad acquistare, con imputa-
zione al fondo di riserva, gli immobili ne-
cessari allo svolgimento dei compiti di cui
alla presente legge.

Art. IS-quater. ~ Le pene per i reati pre-
visti dagli articoli 479, 480, 481 e 483 del
codice pel1ale, commessi per conseguire be-
nefici disposti a favore delle popolazioni
colpite dagli eventi sismici del novembre
1980, sono aumentate fino aUa metà.

Non si applica la disposizione dell'ulti-
mo comma deU'articolo 69 del codice pe-
nale ».

Chi lo approva è pregato di a'lzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti il disegno di legge n. 1215
nel suo arVicolo unico, nel seguente testo con
l'avvertenza che il titolo, nel testo proposto
dalla Commissione, risulta così formulato:
{( Conversione in legge, con modificazioni,
del decret~legge 5 dicembre 1980, n. 799,
recante uheriori interventi urgenti in favo-

re delle popoLazioni colpite dal terremoto
del novembre 1980 »:

Articolo unico.

Il decreto~legge S dicembre 1980, n. 799,
concernente ulteriori interventi urgenti in
favore delle popolazioni colpite dal terre-
moto del novembre 1980, è convertito in
legge con le seguentli modificazioni:

all'articolo 1, le parole: «di cui all'ulti-
mo comma dell'articolo 4 del decreto-legge
26 novembre 1980, n. 776 », sono sostituite
dalle seguenti: «di cui all'articolo 4 del
decreto-legge 26 novembre 1980, n. 776, come
modificato dalla legge di conversione, »;

all'articolo 2, nel primo comma, le parole:
« di CUlialJ'ultimo comma dell'articolo 4 ,del
deoreto~legge 26 novembre 1980, n. 776, »,
sono sostituite dalle seguenti: «di cui al-
l'articolo 4 del decret~legge 26 novembre
1980, n. 776, come modificato dalla legge
di conversione, »;

all'articolo 3, nel primo comma, le parole:
« Nei comuni colpiti dagl,i eventi sismici del
novembre 1980 ed indicati nel ,decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri previ-
sto dall'ultimo comma dell'articolo 4 del
decreto-legge 26 novembre 1980, n. 776 »,
sono sostituite dalle seguenti: «Nei comuni
indicati nel decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui all' articolo 4 del
decreto-legge 26 novembre 1980, n. 776, come
modificato dalla legge di conversione, »;

all' articolo 4, nel primo comma, le parole:
« di cui all'ultimo comma dell'articolo 4 del
decreto-legge 26 novembre 1980, n. 776, »,
sono sostituite dalle seguenti: {( di cui al-
l'articolo 4 del decreto-legge 26 novembre
1980, n. 776, come modificato daMa legge
di conversione,»;

all' articolo 5, nel primo comma, alla let-
tera g), sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: «, dai soggetti danneggiati dagli
eventi sismici. »;
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all' articolo 7, nel primo comma, le parole:
({previsto dall'articolo 4 del decreto-legge
26 novembre 1980, n. 776, », sono sostituite
dalle seguenti: «di cui all'articolo 4 del
decreto-.liegge 26 novembre 1980, n. 776, come
modificato dalla legge di conversione, »;

all'articolo 9, nel primo comma, le parole:
{{ a norma dell'ultimo comma dell'articolo 4
del decreto~legge 26 novembre 1980, n. 776. »,
sono sostituite dalle seguenti: {{ nel decreto
del PreSii,dente del Consiglio dei ministri di
cui all'articolo 4 del decreto-legge 26 novem-
bre 1980, n. 776, come modificato dalla legge
di conversione. »;

l'articolo 10 è sostituito dal seguente:
{{ Art. 10. ~ I reddHi dei fabbricati, i red-

diti dominicali dei terœni e i redditi .agrari
prodotti nei comuni disastrati o gravemente
dooneggiati, indicati nel decreto del Presi-
dente del Consiglio ,dei mind,stri di cui all'ar-
ticolo 4 del decœto-Iegge 26 novembre 1980,
n. 776, come modificato dalla legge di con-
versione, nonchè i medesimi redditi pro-
dotti nei comuni dal1JI1eggiati, indicati nel
citato decreto e perœpibi da soggetti dan-
neggiati dagli eventi sismici, sono esclusi,
per l'anno 1980, dall'imposta locale sui red-
diti e non concorrolllo alla formazione del
reddito imponibile ai fini delle imposte sul
reddito delle persone fisiche e deHe persone
giuridiche. »;

dopo l'articolo 10, è aggiunto il seguente:

«Art. 10-bis. ~ Nei comuni indicati nel
decreto del Presd,de.nte del Consiglio dei mi-
nistri di cui all'articolo 4 del decreto-legge
26 novembre 1980, n. 776, come modificato
da1La legge di conversione, gli atti traslrotivl
a titolo oneroso della proprietà di immobili
urbani, destinati ad abitazione di soggetti
danneggiati dagli eventi sismici, SOIllOesenti,
finaal 31 dicembre 1982, dall'imposta di re-
gistro se l'acquisto è effettuato dallo Stato,
dalle regioni, dalle province o dai comuni »;

all'articolo 11, nei commi primo ed ulti-
mo, rispettivamente, le parole: {{ a norma
dell' articolo 4 del decreto-legge 26 novem-
bre 1980, n. 776, », sono sostituite dalle se-

guenti: «nel decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui all'articolo 4 del
decreto-Iegge 26 novembre 1980, n. 776, come
modi£icato dalla legge di conversione, »;

all'articolo 12, le parole: «a norma del-
l'artdcolo 4 del decreto-legge 26 novembre
1980, n. 776 », sono sostituite dalle seguenti:
{{ nel decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri di cUiÍ all'aI'iticolo 4 del decreto-
1egge 26 novembre 1980, n. 776, come modi-
ficato dalla legge di conversione, »;

dopo l'articolo 12, è aggiunto il seguente:

{{ Art. 12-bis. ~ Sono esenti dall'imposta

di soggiorno coloro che, a causa del terre-
moto, dimorano illl comuni diversi da quello
di loro residenza, dichiarati stazione di sog-
giorno, di cura o turismo, ovvero inclusi
nelll'elenco delle località climatiche, balneari
o termali o comunque di interesse turistico,
per tutto il periodo in cui perduri lo stato
di necessità l'iiconosciuto dalle autorità com-
petenti, »;

all'articolo 13, nei commi primo, quarto,
settimo e nono, rispettivamente, le parole:
{{ di cui all'ultimo comma dell'articolo 4 del
decreto-legge 26 illovembre 1980, n. 776 »,
sono sostituite .dalle seguenti: «di cm al-
l'articolo 4 del decreto-legge 26 novembre
1980, n. 776, come modificato daUa legge
di conversione »;

all'articala 15, è aggiunto, in fine, il se-
guente comma:

{{ Allo stesso personale non si atpplicano le
riduzioni di cui al terzo comma dell'artico-
lo 9 della legge 18 dicembre 1973, n. 836 ».

Chi lo approva è pregato di aJlzare la mano.

~ approvato.

Sul sequestro del giudice D'Urso

P R E S I D E N T E. Vorrei qui ricor-
dare il drammatico episodio del sequestro
del giudice GiOVlanni D'Urso. Anohe in que-
sto caso la Presidenza, per 'Sottolineare rn



Senato della Repubblica ~ 10856 ~ VIIJ Legislatura

13 DICEMBRE1980201 a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

sua deprocazione di fronte a un episodio
così drammatico e così gra'Ve, esprime la
solidarietà del Senato alla famiglia ed alla
magistratura, ancora una 'Volta duramente
colpita da un grave atto terroristico.

Anm.mzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invi.to il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga~
zioni pervenute alla Presidenza.

P A L A, segretario:

MASCIADRI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri ed ai Ministri dell'industria,
del commercio e dell'artigianato, del lavoro
e della previdenza sociale, delle partecipa~
zioni statali e dei trasporti. ~ Per conoscere:

le cause del dissesto economico~finanziario
della società aerea «Itavia»;

quali provvedimenti immediati ed a lungo
termine il Governo intenda adottare in re~
lazione alla decisione della società « I tavia »

di interrompere il servizio a partire dallO
dicembre 1980 e di esentare dalla stessa data
il personale dipendente dal prestare la pro-
pria opera lavorativa.

(3 -01051)

SIGNORI, BARSACCHI, SCEV AROLLI,
MASCIADRI, SPANO, DI NICOLA, SEGRE~
TO, VIGNOLA. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri dell'interno
e di grazia e giustizia. ~ Per avere dettaglia-
te notizie e per conoscere le valutazioni del
Governo in merito al rapimento del magi~
strato Giovanni D'Urso, avvenuto nella se-
rata di ieri, 12 dicembre 1980, a Roma.

Per sapere, inoltre, se corrisponde a verità
che, nonostante la delicata mansione alla
quale era preposto, egli fosse privo della
scorta.

(3 ~01052)

RICCARDELLI, ANDERLINI, ROMANÖ.
~ Al Ministro dell'interno. ~ Per sapere
quali informazioni sia in grado di fornire
al Senato sul rapimento del magistrato Gio-
vanni D'Urso, nonchè quale significato ab~
bia, a suo parere, tale nuovo atto di terro-

risma nella più recente ,azione dei gruppi
eversivi e come dl Governo intenda farvi
fronte.

(3 - 01053)

PINTO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se non ritiene di provvedere en~
tra breve tempo per l'emanazione delle nor-
me previste dall'articolo 12 del decreto del
Preslidente della RepubbHca del 20 dicem~
bre 1979.

Allo stato, vi è una condizione di disagio
per il personale 'sanitario ospeda:liero che
deve essere evitata anche per consentire un
più agevole avvio nella riforma sanitaria.

(3 - 01054)

SEGA, ANGELIN, TALASSI GIORGI Re-
nata, MIANA, MARGOTTO, PAPALIA, CAR-
LASSARA, GRANZOTTO. ~ Ai Ministri del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato
e dell'agricoltura e delle foreste. ~ Premes-
so che la rich1esta di chiusura degli zucche-
rifici di Polesella (Rovigo) e Ceggia (Vene~
zia), inoltrata al Ministero competente da
parte della s.p.a. « Eridania zuccherifici na-
zionali» di Genova, contribuisce ad aggra-
vare la già precaria situazione economica,
sociale ed occupazionale delle due province;

considerato che tale decisione non tro-
va giustificazione alcuna, essendo il territo-
rio interessato a vocazione ottimale bieti-
cola;

ritenuto che tale richiesta contrasta con
una corretta politica di trasformazione dei
prodotti agricoli in loco, armonizzando l'in-
dustrializzazione alle effettive risorse dei
territori interessati,

gli interroganti chiedono di conoscere:
se i Ministri competenti non intendano

respingere la richiesta di chiusura dei due
stabilimenti saccariferi o, in subordine, pre-
disporre i necessari interventi per consen-
tire ai produttori di acquisire le fabbriche e
gestirle in forma associata;

se non ritengano, inoltre, in armonia
con l'azione intrapresa dal Governo, tesa ad
incrementare la coltura bieticola, di impe-
dire il trasferimento del contingente del-
1'« Eridania » ad altri stabilimenti.

(3 . 01055)
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Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

SIGNORI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

(Già 3 - 00106).
1

(4-01542) I
i
I
I

SEGA, VITALE Giuseppe. ~ Al Ministro i,
del tesoro. ~ Per sapere 'se corrispondono al !
vero le notizie diffuse dai giornali locali, !
secondo le quali il Comitato interministeria- !

le per il credito ed il risparmio intende pro-
i

cedere alla nomina dell'avvocato Angelo i
Aguiaro alla vice pres,idenza, per la sede di

I

Rovigo, della Cassa di risparmio di Padova I
e Rovigo. ¡

L'avvocato Aguiaro, 1a cui posizione fiscale I
risulta essere oggetto di indagine da parte

J,
degli uffici dell' Amministrazione finanziaria,

,

viene indicato da numerosi organi di stamp~
come l'uomo di fiducia di personaggi legati
e coinvolti nello scandalo petrolifero. ,

(4 - 01543)
I

BERTI. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ Per sapere
se è a conoscenza del progetto francese
«Minatom » del16 maggio 1980, riguardante
la concessione per ricerca ed eventuale sfrut-
tamento di presunti giacimenti di uranio nei
baoini «Moncenisio » e « Arnbem ».

L'interrogante, l1ichiamando l'attenzione
sulla confluenza dell'acqua di detto bacino '
sul versante italiano verso il Lago Monceni-
sia e pertanto verso gli impianti idroelettri-
ci Enel della Valle Cenischia, nonchè verso
la Valle Clarea e la Dora Riparia, chiede di
conoscere quale controllo il Governo inten-
de fare perchè sia salvaguardata la sicurez-
za delle popolazioni della Valle di Susa.

¡

(4 -01544)
I,

!MALAGODI, FASSINO. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed al Ministro
dell'interno. ~ Per sapere:

se corrispondano al vero le notizie, ri.
portate dalla stampa, circa il ritrovamento
di armi di fabbricazione straniera, ed in

particolare sovietica, nei «covi» dell'orga-
njzzazione terroristica «prima linea» sco~
perti recentemente;

quali siano le vie attraverso le quali tali
armi sono entrate in Italia;

quali considerazioni il Governo tragga da
taje ritrovamento.

(4 - 01545)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P R E S I D E N T E. A norma dell'ar-
ticolo 147 del Regolamento, le seguenti in.
terrogazioni saranno svolte presso le Com-
missioni permanenti:

Ja Commissione permanente (Affari costi-
tuzionali, affari della Presidenza del Consi~
glio e dell'interno, ordinamento generale del-
lo Stato e della Pubblica amministrazione):

n. 3 - 00690, del senatore Signori, su un
episodio avvenuto nel corso delle recenti
elezioni amministrative;

2" Commissione permanente (Giustizia):

n. 3 - 01019, dei senatori Guerrini ed al-
tri, sulla lotta contro la droga;

3" Commissione permanente (Affari esteri):

n. 3 - 00824, dei senatori Signori ed al-
tri, sulla situazione interna della Bolivia;

n. 3 -01047, del senatore Procacci, sulla
repressione nel Salvador;

5" Commissione permanente (Programma.
zione economica, bilancio, partecipazioni
statali) :

n. 3 - 00463, del senatore Signori, sulla
lavorazione delle piriti da parte della so-
cietà « Solmine »;

8a Commissione permanente (Lavori pub-
blici, comunicazioni):

n. 3 - 01044, del senatore Guerrini, sul
funzionamento del servizio ferroviario in
provincia di Ancona.
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Annunzio di ritiro di interrogazioni

P R E S I D E N T E. In~to il senatore
segretario a dare Jettura deWelenco di inter-
rogazioni ritirate dai presentatori.

P A L A, segretario:

n. 3 - 00293, del senatore Signori, ai Mi-
llIÎstri della difesa e della marina mercan-
tile; n. 3 - 00465, dei senatori Signori ed al-
tri, al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri del bilancio e della program-
mazione economica, della ilifesa e del te-
soro.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 16 dicembre 1980

P R E S I D E N T E. Essendo stati esau-
riti tutti gli argomenti previsti per la cor-
rente settimana dal calendario dei lavori del-

l'Assemblea, la seduta pomeddiana non
avrà più luogo.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica martedì 16 dicembre, alle ore 17, con
il seguente ordine del giorno:

L Interrogazioni.

II. Discussione del disegno di legge:

MARZOTTO CAOTORTA ed altri; BaC-
CHI ed altri. ~ Legge quadro per l'ordi-
namento, la ristrutturazione ed il poten-
ziamento dei trasporti pubblici locali. Isti-
tuzione del fondo nazionale per il ripiano
dei disavanzi di esercizio e per gli inve-
stimenti nel settore (994) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 14,40).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto all 'Ufficio per la revisione e la
pubblicazione dei resoconti stenografici dell'Assemblea


